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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta! è apeflta
I

(ore 17).

L I M O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 28 maggio.

,P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il prO'ceSS0 verbale è approvato.

Annunzia di canvocaziane del Parlamenta
in seduta camune

P RES I D E N T E. Comunica che :il
Parlamenta i:n seduta cO'mune è canvO'cata
per giavedì 15 lugliO' 1971, alle are 10, can il
seguente ardine del giarna: «Vatazione per
la nomina di un giudice della Cartecostitu-
zionale ».

Annunzia di variaziani nella campaSIZIane
di Cammissiani permanenti

P RES I D E N T E. Comunioa che, !su
designazione del GruppO' padamentare del
Partita sOcÌalÌista italiana, i;l senatO're Caleffi
cessa di appartenere aIla 1a Cammissiane
permanente ed entm a far parte della 6a
CO'mmissiane permanente.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. ComunicO' che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

«Narme per il conseguimentO' dell'abili-
tazione all'insegnamentO' nelle sooale secO'n-
darie e per !'immissione nei ruoli del per-
sonale insegnante e nO'n insegnante» (822-B)

(Approvato dall'8a Commissione permanente
della Camera dei deputati in un testo risul-
tante dall'unificazione del disegno di legge
d'iniziativa dei senatori Spigaroli e Codigno-
la ~ già approvato daUa 6aCommissione per-
manente del Senato ~ con i disegni di legge
d'iniziativa dei deputati Foderaro ed altn;
Pitzalis; Cavaliere; Bronzuto ed altri; Roma-
nato ed altri; Reale Giuseppe e Meucci; Ales-
si; Pisoni ed altri; Riccio; Laforgia ed altri;
Bronzuto ed altri; Giordano ed altri; Tantalo
ed altri; Azimonti ed altri; Pavone ed altri;
Moro Dino ed altri; Bronzuto ed altri; D'An-
tonio; Racchetti e Rognoni; Alessi; Meni-
cacci; Giomo e Bonea; Giomo ed altri);

CELIDONIOed ailtri. ~ «A!brogazione delle
narme sull'assensO' e sull'autar,izzaziO'ne al
matrimoniO' dei militari» (1230-B) (Appro-
vato dalla 4a Commissione permanente del
Senato e modificato dalla 7a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

Deputati LIZZERa ed altri; ARMANI ed altri.
~ « Riandinalllenta dell'Opera nazianaJe di

assistenza all'infanzia delle regioni di can-
fine (ONAIRC)>> (1751);

Deputati MWTTI Carla Amalia e BOLDRIN;
BOFFi\RDI Ines. ~ « Estensiane aUe apparte-

neniti al Carpa di polizia femminile dei be-
nefici della ]egge 22 dicembre 1969, n. 965,
recante narme suWindel1'nità di allaggia do-
vuta al personale delle farze di palizia»
(1752);

« Provvidenze a favare del porta di Trie-
ste» (1753) (Testo risultante dall'unifica-
zione di due disegni di legge governativi e
dei disegni di legge di iniziativa dei deputati
Bologna; Barbi e Bologna);

«Nocrme sull'esprapriazione per pubblica
utilità; madifiche ed integrazioni alle leggi
17 agostO' 1942, n. 1150; 18 aprile 1962, nu-
mera 167; 29 settembre 1964, n. 847; ed
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autorizzazione di spesa per interventi straor-
dinari nel settore dell' edilizia residenziale,
agevolata e convenzionata» (1754);

«Norme integrative del decreto-legge 28
agosto 1970, n. 622, convertito con madifi-
caz;ioni neUa legge 19 ottobre 1970, n. 744,
e nuove provvidenze in favore dei profughi
e rimpatriati» (1757) (Testo risultante dal-
l'unificazione di un disegno di legge gover-
na.tivo e dei disf}gni di legge di iniziativa
dei deputati Bologna; Abelli ed altri; Ber-
nardi ed altri; De Lorenzo Perruccio; Abel-
li ed altri; Tozzi Condivi ed altri; Bignardi).

Annunzia di presentaziane
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico. che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatari:

BALDINI, MAzzaLI e NICCo.LI. ~ « Madifica

all' articola 1 del deùreta"legge 19 giugno.
1970, n. 370, convertilta in legge, can madifi-
cazioni, dallla legge 26 luglio. 1970, n. 576,

in materia di ricanascimenta del servizio
prestata prima della nomina in ruala del per-
sanale insegnante e non insegnante delle
scuale di istruzione elementare, secondaria e
artistica» (1746);

PIERACCINI, ROMAGNaLI CARETTaNI Tullia,

CALEFFI, Co.DIGNo.LA e Fo.RMICA. ~ « Istituzia-

ne dell'alba dei consulenti tecnici in mate-
ria di opere d'arte» (1748);

OSSICINI. ~ «Assistenza medica-psica-pe-

dagagica dei saggetti in età evolutiva e pre-
venziane dei disturbi neura-psicalagici»
(1750);

IANNELLI. ~ «Madifica della tabella alle-

gata alla legge 18 marzo 1968, n. 249, cancer-
nente il trattamento ecanomica degli appun-
tati dell'Arma dei carabinieri, del Corpo. delle
guardie di finanza, del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza, del Corpo degli agenti
di custadia e madifica dell'articola 21 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1970, n. 1079» (1755);

ANDÒ. ~ «Madifiche all'articolo 3 della

legge 31 maggio 1965, n. 575, al fine di esclu-
dere dalle sedi di saggiamo abbligata le 10.-
calità riconasciute staziani di cura, saggiar-
no e turismo. » (1756);

OSSICINI, PARRI, ANDERLINI,RaMAGNaLI CA-
RETTONI Tullia e GATTO. Simane. ~ « Narme

per la dispensa dal servizio. di leva dei gia-
vani del camune di Tuscania impiegati nella
ricastruzione e nella sviluppa di questo Ca-
mune distrutta dal terremata }} (1758).

Comunica in altre che sano stad presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Autorizzaziane di spesa per la cancessio-
ne di un cantributa straordinaria aill'Ente
per la distribuzione de~ soocorsi in ItaMa
(ENDS!) per H :rirpianamen:ta della gestione )}

( 1747);

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Tmsferimenta del rione "Addolorata '
di Agrigenta, ricoslt'ruziane degli edifici di
culto. e di 'interesse sto1rico, manumentale,
artVstico e culturale d3lnneggiati dall movi-
menta f:m:nosa del 19 luglio. 1966 e cances-
siane dei contributi di cui aH'3Irtkala 5-bis
della 'legg,e20 settembre 1966, n. 749 }} (1749);

« Nuava autorizzazione di spesa per l'ese-
cuziane di apere di sistemazione idrawica e
difesa del suolo» (1759).

Annunzia di deferimenta di disegni di legge
a Cammissiani permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E Comunica che i
seguenti disegni di l,egge sona stati deferiti
in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affarri
esteri):

({ P~oraga del contributo. all'Agenzia delle
Naziani: Unilte per gli aiuti ai rifugia1ti pale-
stilnesi (UNRWA) )}(1594), previa pmere del-
la 5a Commissiane;
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alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, tDaJsporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

LOMBARDIed altri. ~
({ Ulte:dore rpl'oroga

al 31 dicembre 1974 del 'termine stabiHto da~
sesto comma dell'articolo 146 del testo unico
delle nOI1me sulila circolazione stradale, ap-
provato con deoreto del Presidente della Re~
pubblica 15 giugno 1959,11. 393 )} (1725).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che ,i
seguenti disegni dI legge sono stati deferiti
in sede rderente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autonizzazioni a procedere):

BATTISTA ed altri. ~. {{ Modificazione del~
la legge 24 giugno 1923, n. 1395, sulla tutela
del titolo e dell'esercizio professionale de-
gli ingegneri e degli architetti}} (1717), pre~
vio parere della 1a Commis,s,ione;

allo 3" Commissione permanente (Affari
estleri):

«Rati:1ìca ed esecuzione della Convenzio-
ne fra il Governo deUa RepubblilCa italiana
ed il Governo del Regno Unito di Gran Bre-
tagna ed Irlanda del Nord suUa :sicurezza
sociale, conclusa a Londra i,] 28 aprile 1969 }}

(1585), previ pareri della sa e della lOa Com-
missione;

{{ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo isti-
tutivo della Conferenza europea di biologia
molecolare (CEBM), firmato a Ginevra il
13 febbraio 1969» (1589), previ pareri del~
la sa, della 6a e della 9a Commissione;

alla 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

SPAGNOLLI ed altri. ~

({ Concessione di
pensione straordinaria alla signora Tarqui-
nia Tarquini, vedova del compositore Ric~
cardo Zandonai)} (1698);

CALEFFI ed altri. «,Pensione straordi-
naria allo scrittoI1e Riccardo Bacchelli}}
(1711).

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante' di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, 'su
richiesta unanime dei componenti la Sa Com-
missione permanente (Finanze e tesoro), è
stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: FENOAL-
TEA e DE LUCA. ~ « Interpretazione autenti~

ca della legge 28 aprile 1967, n. 264, in mate~
ria di pensioni ordinarie a carico dello Sta~
to}) (1418), già deferito a detta Commissio~

ne in sede referente.

Annunzio di richiesta di parere
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, ade~
rendo alla richiesta avanzata dalla 4a Com~
missione permanente (Difesa), sul disegno di
legge: CELIDONIOed altri. ~

{{ Revoca della
limitazione del minimo di età per la celebra-
zione del matrimonio degli appartenenti alle
Forze armate ed altri corpi assimilati),
(1183), assegnato alla stessa Commissione in
sede referente, è stato richiesto anche il pa.

l'ere della Sa Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta del 29 maggio 1971, la 7a Com-
mi,ssione permanente (Lavori pubblici, tra-
spartii, poste e telecomunicazioni e manina
mercantÌJle) ha apprm7ato il seguente di,se-
gno di Ilegge: «Provvedimenti per rl'accele-
razione di procedure in materia di opere
pubbliche ,e in materia urbanistica e per
l'incentivazione dell'iattilVità ediHzia» (1742).
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Annunzio di determinazione
trasmessa dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Comunico ohe il
Presidente della Corte dei conti ha trasmes-
so la determinazione n. 1070, adoHata a nor-
ma dell'articolo 8 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, con la quale si formulano rilievi in
ordine allo stato giuddico ed al trattamento
economico del peI1sanale degli enti pubblici
nei confronti dei quali non è aprplicabile la
discirplina dei contratti collettivi di lavoro
(Doc. XV-bis, n. 8).

Tale documento sarà ]nviato mIliaCommis-
sione competente.

Annunzio di rendiconto e di bilancio
trasmessi dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico ohe il
Presidente della Corte costituzionale, in
adempimento di un deliberato della Corte
stessa, ha trasmesso per conoscenza il ren-
diconto per l'esercizio finanziario 1970 ed il
bilancio preventivo della Corte stessa per
l'anno finanziario 1971.

Annunzio di osservazioni e proposte tra.
smesse dal Consiglio nazionale dell' eco-
nomia e del lavoro

P RES I D E N T E. Comunico ohe il
Presidente del Consiglio nazionale dell'eco-
nomia e del lavoro ha trasmesso il testo delle
osservazioni e proposte, approvate da quel
Consesso, sulla proposta modificata di Rego-
lamento del Consiglio della CEE concernen-
te le Associazioni di produttori agricoli e re-
lative Unioni.

Tale testo sarà inviato alla 8a Commissia-
ne permanente.

Annunzio di voti appravati
dal Consiglio regionale della Sardegna

P RES I D E N T E. Comunica che il
Presidente del Consiglio regionale della Sar-

degna ha trarsmesso, ai sensi dell'articalo 51
della legge costituzianale 26 febbraia 1948,
n. 3, il testo di due voti, approvati da quel
Consessa, concermenti r]sperttiviamente l'at-
tuazione integra/le della legge 11 giugna 1962,
n. 588, recante: «Piano straaudinado per
favarire la ri<nascita econamica e sociale deJ-.
la Sandegna in attuazione dell'articola 13
della legge castituzianale 26 febbraia 1948,
n. 3» ed i diseglI1i di legge: ABENANTEed al-
tri. ~ « Norme sull'interventa pubblico nel
Mezzogiormo» (1482); «Hnanziamento della
Cassa per il Mezzogiarno per il quinquenni a
1971-1975,e modifiohe e 1ntegrazloni al testa
unica delle leggi sugli intervel1Jti nel Mez-
zogiarno » (1525).

Tali testi saranno inviati alle campetenti
Commissioni.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Carte castituzionale

P RES I D E N T E. Com1.lill]COche
nello Isconso mese di maggia sona pervenute
oI1dinanze emessle da autorità giudsdizioiI1Jali
per la trasmissiane alla Corte castituzionale
di atti relativi: a giudizi di legHtimità COSiti-
tuzianale.

TaH ordinanZJe sana deposiltate negli uf-
fici del Senato a disposiziane degli anorevo:1i
senatori.

Elenchi di dipendenti dello Stato che sono
entrati a hanno cessata da impieghi pres-
so enti od organismi internazionali o Sta-
ti esteri

P RES I D E N T E. Infarma che, nel-
lo scorso mese di maggio, i Ministri campe-
tenti hanno data comunicaziane, ai sensi del-
l'articolo 7 della legge 27luglio 1962, n. 1114,
delle autorizzazioni revocate a concesse a di-
pendenti della Stata per assumere impieghi
o esercitare funziani pressa enti ad argani-
smi internazianali a Stati esteri.
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Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Discussione del disegno di legge costitu-
zionale:

« Modificazioni e integrazioni dello statuto
speciale per il Trentina-Alto Adige )} (1509)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

(Prima deliberazione)

P RES I D E N T E. L'ordine del gi'Orno
reoa la discussione, in prima deliberazione,
del disegno di ,legge costituzionale: «Modi-
ficaziani e integrazionÌ! dello Statuto speciale
per il Tventino-ALto AdÌJge », già approvato
daUa Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussiane genemle.

È iscritto a pairlare il senatore Albavello.
Ne ha faooiltà.

A L BAR E L L O Signal' PJ1esidenlte,
onarevlOM clOlleghi, carne è stato rico:rdato
dal nostro Presidente, ci perviene dalla Ca-
mera dei deputati un disegno di legge cOlsti-
tuzionale, appravato in prima delibemzione
nella seduta del23 gennaiio 1971, concernellite
modÌiflcazioni dello statuto spedale per il
Trentino-Alto Adige suUa base della legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5. Il con-
tenuto del provvedimento costituisoe una
radicale riforma della statut'O speciale per
i,l T'rentino-AIta Adige. La rifarma consiste

soprattutto in un maslsiccilO trasfelìimento
di materie dalle patestà legisllative e ammi-
nistrative de,ua Regione a queUe delle pro-
vince; in una diversa formulazione delle n'Or-
me in tema di dkilttÌ! di sfruttamenta idro-
elettrko e di compensi risarcÌttori assÌ!ourati
alle province Ì!n relazione all'intensa attività
dÌJ sfruttamenta dei corsi d'acqua della 're-
gione can conseguente impoverimento delle

risarse lacali; 'Ì!n una diversa organizzaziane
dell'alìdinamento scalastko in provincia di
Bolzano;in alcune n'Orme di çoordinamento
tra le funzioni degli enti autonami e queJle
resÌ!due deLlo Stato interna di palizia, tra-
sporti, opeve idrauliche, attivitàeçonamkhe;
in alcune norme di adeguamentoalla nuava

struttura dei pateri decentrati dalla Regiane
alle pro\éince come l'aumento del numera
deÌ/ consiglier1, la durata minima della~ resi-
denza per :l'açquisto deldiriHo elettorale,
gli effetti dello sciaglimento di uno dei tre
consigli sugliahri, il dirHto di impugnatirva
dinanzi la Corte castituzionale, !'intervento
del Presidente delta Giunta provinciaLe a:lle
riunioni del Consiglio dei ministri ed altre
norme patrimoniali e finanziarie.

E del tutto evidente che nessuna ,obiezione
può essere massa da palrte del nostra Grup.
pa alla emanazione di una legge costiituzi,o-
naIe madificatriJoe deHo statut,o del,la regio-
ne Trentino~Alto Adigè nel senso di concede.
re una maggiore autonomia pravinciale. Gia-
va qui ricordare çhe il sacialisma iltailiana
in tutte le sue camponenti è sempre stato
favarevole alle autonomile ,specie quand'O le
autonamÌ!e coincidono con i diritti delle mi-
noranze linguilstiche ed etniche. Ed è pro-
prio il oaso in pam:la; e noi vogliamo cIOn

queste modincaz1ani aumentare i diritti 'e
le garanzie per l,a minoranza di Jingua Itede-
sea ed anche per la companente itahana che
vive nella pravincia di Bolzano. Questo no-
stra assenso al principia consente però di
sallevare dellle 'Obiezioni per quanto riguar-

da a1cuni punti delle modificazioni proposte.
Il nostro dÌ'ssensa riguarda principalmente

~ ed è SItata detto egregiamellite dai nastri

calleghi alla Camera ~ 1il princi!pio della
pJ:1oporzionale etnica nei pubblici uffici poi-
chè nai pensiamo che questo principio, ap-
phcato rigidamente, h.:mgi dal cosltituilre un
ponte tra i due gruppi etnici, una Ispinta ad

I una conviv,enza più pacifica possa in effetti
signÌ'ficare una farmazilOne di due COJ1pi se-
parati. Noi siamo ~ elo abbiamo detto

chiammente ~ invece per il principio deJ
biHnguismo nei pubblici uffici ciaè per la
passibilità del cittadina, sia esso di Hngua
italiana carne di lingua tedesoa, quando si
trava di fronte ad un funzionaria, quando

deve J1edigeJ1e un atto, di usare indifferente-
mente :l'una o Il'altra lingua a suo pi'acÌmen-
to. Ed è per questo che noi pensiamo ançhe
che il principio del bilinguismo passa essere
attuato in un tempo molto minore di quan-
ta non sia la pvoporzionale etnka. Salrà
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mol to diffid1e che la proporzionale etnica
nei pubblici uffici possa essere a1:ituata in un
tempo breve. Andiamo necessarÌiamente ver-
so i tempi lunghi ed in questa materia ,scot-
tante i tempi lunghi portano soltanto all,10
insorgere di screz1 ed incomprensioni ed al
formarsi di co,I'pi separati, mentre i;l nostro
'Obiettivo dovrebbe essere quello di teiI1!dere
alla convivenza pacifica neHa stima redpI1o-
ca e neHarecipmca compl'ensione dei due
gruppi erbrrid.

Il nostro p:r:indpi:o di dissenso Isul,la pro-
porziomde etnica si estende anche al campo
della pubblica assistenza. La divisione dei
fondi det,tata nOin dalle neoessità dell'uno o

dell'aJltro gruppo, ma so,ltanto, daJJa cOinsi-
stenza numerica comporta, a nostlI1O avviso,
un prindpvo qUaJsi incastituzio,nale e cOimun-
que ingiusto. Infatti pOiniamo il caso che vi

sia una maggiore necessità nell gruppo, [in-
guiSltÌico italia;no e una minOire in quello te-
desco a vioeveJ1sa: la divi,sione dei fondi nOin
seguirebbe il iorit,erio delle necessità Oigget-
tive ma piuttosto queLlo deLla consistenza
numerica.

Anche per la scuala il prinCÌipia de1:la Ise-
paraziane degli scolari sulla base della lin-
gua comporta dei problemi. La mancanza di
dimestichezza tra i bambini dei due gruppi
etnici determilnata dailla diverS'ità deHe scuo-
le in cui VaThThOipuò, a nostrOi avviso, 'essere
ostacolo per una comprenSlilOne 'maggiore.
La convivenza cioè sulla base del principio
della divisiOine per corrs,istenza numerica può
causare l'iinsor:gere di paI1ecchi dissensi, in-
comprensiOini e sorezi tra ,i due gDuppi etnici

Nel1'altro mmo del Parlamenta tutti i
gruppi rappresentati ,alla Camera a 'SOino
stati favorevali a si sOlno astenuti 'su quest;)

propasta di modirfvcazione cOistituzionale. Il
nostro Gruppo 'si è astenuto nan peI1chè ,sia
cOintrario al principio in sè ma pl'OprilO per
i mOitivi di camttel'e particolare che ho Ite-
stè brev~ente ricOirdato. Mi preme, però,
sottolineare che un slOlo Gruppo è stato m-
dicalmente e totalmente CO[}itrar:io al prin-
CÌJpio, della padfìcazione tra i due gruppi

etnici ed è stato 'iD Gruppo del MovimEillto
sociale italiano, erede naturalmente di ,tuttt!

le disgrazie del nostro Paese e che queste
dilsgrazie vorrebbe perpetuare.

Sono in un certa qual mOido pl'eoccupato
~ e vogHo dill'la senza akuna ombra di ini.

micizia verso i colleghi della Volkspartei ~

deM!a divisiOlne che appaJre sempl'e più chiaT3
e manifesta nel partito che rappresenta ill
gruppo, etnicOi di lingua <tedesca, dove i so-
stenitori di una regohmentazione, di un su-
peramento delle divergenze del passata di
pooo superano" coloro che invece vonebbero
pel'petuaI1e una siltuazione senza giungere aid
una sistemazione defirri1tiva del problema.
Non vOlrrei che questa divi,sione avvicinasse
due nazionalismi di polo OppOiStO, cioè il na.
zionalismo di tipo tedesco edilI nazionalismo
di natura itaHa:na e non vorrei che alcuni
VOit~di dissenso dei colleghi della V olkspartel
andassero ad aggiungersi ai soli voti di dis.
senso del Movimento sociale itaLiano, poi-
chè penso che in Alto Adige proprio questi
opposti nazionabsmi sianostatii la oausa di
t'aJnrte incompl'ensiOini e anche di tanti fatti
luttuasi, dannosi sia al gruppo etnico ita-
liano che al gruppOi etnilca ,di lirngua 'tedesca.

VOil1rei che i coUeghi senatOiri, e special-
mente i coLleghi del Gruppo della V olkspar
tei, tenessero presente il fatto che quella che
è stato compiuto oantro di ,101DOnon è stato
compiUlto dal popolo italiano a dal,la demo.
cmzia italiana, ma è cOImirnciato dopo il '19
corn la spediziOine puniltiva di Starace ed è
continuata con :l'opera di snazianalizzaziOinE?
di TOllamei. Tutto ciò è stato opera del fa
sdsmo; nel dOipoguerra la demacrazia <ilta-
Hana ha cercato in qualche marniera di ,ri.
sOilvere questo problema, inoominciando dal.
l'accardo De Gasperi~Gruber del 5 settembl'e
1946 e proseguendo ~ vODrei rioordarla ai

colleghi ~ corn la campileta attuazione del-
l'AccordOi, che è stata I1ÌitaDdata da due fe.
nomeni concomitanti:i,l primo, l'insorgere
del nazionalismo nella Democrazia oristiana
trentina; il secOinda, la tendenzadel,la V olks~
partei a trOivare l'aooordo sempre e comun~
que con la Demacrazia oristiana e 13 non
'avere mai lfiducia nella demOicrazia ita:Hana
in generale, per CU'] questo baratto tra de.
mOicristiani e Volkspartei ha partato alla
mancaJta attuazione di queLle norme che pu-
re erano, necessarie.
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Vorrei ricordare che solo nel 1958 sono
incominciate 'ad esserei delle norme di at-
tuazione, per esempio, per Inntroduz~one
della ,lingua tedesca nel funzionamento de)
tribunali e via discO'rrendo. Si a!l1rivò per eiò
a quella tremenda prova per la popalaziane
altO'atesina, per ,la popolazione sud ti:rolese
e per l'intera pOPO'lo Ltail:iCllnoche fu !'insor-
gere del terrorismO' nel 1960.

Ma vO'rrei qui ricol'dare che quesitO' ter-

rO'rismo è nato prQlprio da due atteggiamenti
che sembravano cO'ntrastanti ma che pratica-

mente cO'nvergevano in un unico fine, dO'è
lJ nazionalismo di, stampo italiano ,e ,il na-

zionalismo di stampo tedesco. Non dimen-
tiohiamo che la oentra'le del terrO'rismo

era a Manaoo di Baviera e via r:iJcordando.
Per fontuna vi è stata poi la Cammi,ssvone
dei dicim1nov'e; vi sono state l,e trattative e
c'è stato infine ,il pacchettO' che, con tutti
i suoi difet'ti, ha però portato ,ad un ,aUeg-
gerimento della pressione esistente iIn quel.
la regione ed all'assetto del quale stiamo
disiCuteTIldo.

È stato ricol'data, nella discussione a pro-
pO'sito deLl'Alto Adige, che questa l'egione è
stCllta annessa aH'Italia nel 1918 non per mo-
tivi risoIigimentlali, di! frontiera e che i veri
democratici italiani, da Oesare Battisti a Leo-
nida BissO'lati,erano cO'ntro questa so;luzio-
ne, che andava cO'ntro il diritto di autodeter-
minazione dei papali. Però calO'ra che sa-
stengono oggi che il vO'ler dalre al prO'blema
dell'Aho Adige una soluzione democmtvoa
significa me1Jtere in discussione ,ioonfÌni del
Brennero, anche costOI'O sbagliano, perchè
siamo ddl'avvi'so che oggi come oggi, qua-
lunque problema di frO'ntiera sia posto
in Europa può partare a gmvi conseguenze.

È per questO' che una risoluziO'ne deUa
questiO'ne di cui ci sHamo O'ocupandO' può
esisteI'e soltanto nell'ambi,ta della demoora-
zia, soltanto nell'ambitO' delsuperamento

delle divi,siQlni tra i pO'pO'li europd che esi-

stO'nO', che sano giravi ma che speriamo pos-
sano essere sanate. Si cerca in tutti i modi
di risolvere il problema delila più di,soussa
delle frontiere europee, quella che divide la
Repubblica federale tedesca dalla Repubbli-

ca democratica tedesca attraverso ,la Ost-
politlk del cancdliere Brandt e nO'i riteOJJia-
ma che se può ,essere risolto questo proble-
ma di frontiera, a maggiO'r ragione isi, potrà
superare con la rec]proc:a buona volontà un
prO'blema moho meno grave di quellO'. A
questo proposito VO'glio richiamare queIJa
conferenza europea che vi,cne cO'nrinuame11lt,e
proposta e cO'ntro la qual,e invece sa appun-
tano tante resistenze. È necessario arrivare
a oapire che l'Europa nO'n è la piocO'la Eu-
ropa del MEC, ma cOITlpl1ende tuHi gli aLtri
territori ad es,sa appartenenti e sO'1o una
cO'nferenza europea fra i Paesi de~l'Est e i
Paesi dell'Ovest può creare una nuova atmo-
sfera nel nostro cO'ntinente.

EccO' i motivi per i quali siamo favO'revoli
a,l1a soluziO'ne del prO'blema, ma ci asteniamo
àal voto perchè sulla questione del11a pl'O-
porzionCIIle etniICa non siamo d'aocovdooan
la maggioranza.

VO'rrei fare un'ultima O'sservazione. Con
grande soddisfaziO'ne abbiamo oonstatato il
fatto che quest'annO' per la prima volta la

SiLdtiroler V ollcspartel ha partecipata alìle
mCllnifestazioni mttifasriste dell 25 aprile per-
chè sulla base dell'anti:fasdsmo e della de-
macra2?ia i prablemi che ci stanno di fronte
possono essere risolti. Sono d'accordo Cion
i oolleghi della Sildtlroler V olkspartei quan-
dO' chiledO'no che i simbO'li del fascismo, della
pratervia e dell'offesa nazionaLe esistenti ,a
BalzanO' vengCIIllo rimossi. Questa è una '0osa
che il nostro popOllO' deve fare se vuO'le ve-
ramente stabilire una padfica oonvivenza
perchè non è possibille affermare che si vuole
pacificamente convivere con una minO'ranza
nazionale e al tempO' stesso scrivere su un
monumento, cO'me è stato fatto a BolZJano,
che si vuole insegnare a questa minorC\Jllza 8
vivere civilmente.

Per questi motivi salutiamO' cO'n soddis£a-
ziO'ne,ripetO', la palrtecipazione del partita
che rappresenta la minoI'Cllnza etnica tedesca
nd territoriO' della nostra Repubblica, aUe
manifeSltazioni del 25 aprile. In questO' modo

l'iteniamo che si debba prO'cedere. PO'ssiamo
intenderei fra itahani e tedeschi in Alto Adi-
ge se dimentichiamo noi il fascismo e 1011'0
il nazismo. (Applausi dall'estrema sinistra).
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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. È iÌscritto a par-
lare il senatore Brugger. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Signor Presidente, O'no-
revoLe Ministro, onorevoli iOoHeghi, il pre-
sente dÌisegno di Legge costituzionalle è ilp!fi-
mo dsultato 'Conoreto delle ~unghe dilscus-
sioni Iiln sede int'ernaziona/le e interna !sulla
situazione delle minomnze Hnguistiche in
provinoia di Bolz,ano e castituisce un com-
p:mmesso su richi'eSlte e idee ariginarilamente
assai divergenti. Peroiò molte norme in ,esso
contenut,e 'SOlno diffidI mente comprensibili
nella ,loro partata e nella loro applicabilità.
Anche i ,fini ai qUa/li questo disegno di legge
tende ,sono enunciati ndla relazione del se-
natore Del Nero in modo piu1'tosto vago e
sono ,in parte diiVergenti da queHi auspicatJ
dal,le minoranze linguistkhe.

Poichè ha seguito da vicino le vicende che
hanno po.rtata a questa prima risultato che
stiamO' discutendO', mi sia permesso di espri-
mere alcune considerazioni personarli,£rutto
di esperienza pluriennq:le e di ripetuti ripen-
samenti. Un fine immediata che quesito di.
segno di legge si pmfigge è quel,lo di affie.
volire, anzi di eliminare 110stato di diffidenza
de]le minaranZ!e Hngui Sltiche tedesca e ladiiTIa
versa l'Itallia e i mppresentanti della popo-
lazione italiana; dovrebbero anche cadeI'e
le riserve da parte della papolaziane ita-
liana e dei loro rappresentanti verso gli
appartenenti !Clilleminoranze l:inguÌistiohe colà
residenti. Un primo passo cono:reto venso
questo fine :saJmbbe fatta se ci decidessimo
tutti ad una chiara e nan ambigua manife-
stazione delle reoiprache esigenze.

CeJ:1cherò quindi di esprime:re le mie Ìidee
con sincedtà neLla speranza di non ,essere
frainteso. Sona prafandamente persuaso che
le narme gÌiuridiche da sole non pot1nalll!no
raggiungere ill fine auspicata: più deJle nor-
me giuridichesca:rne vale lo spirdto e la men-
talità con le quali ,le norme verranno appli~

oate e valle b volontà di carreggere errori
oommessi 'e doonosduti come 'tali. Devo ri-
conoscere che il n~latore alla Camera,onoI1e-
vole Ba1lardini, ha cet1cato oon massimoim.
pegno di enuoleare gili er,rorri ,che hanno acu-
tizzato la questione sudti'rolese anche in se-
de inteI1nazilOnale; devo però cOillpleta:me
contraddive :alcune eSlposiz~oni contenute nel.
la relazione del senator.e Del Nera al testo
del disegno di legge ora in discussione.

Non mi sofferrnerò suLla storia dell Tirolo
che comprova losvi,luP'Po per oJitI1e mezzo
rnÌ'lilennio dil altÌJ v,a,lari culturali che concor-
mno al potenziamento della sfera culturrule
t,edesca. In parti,oollare la sviJllU!ppo democm-
tieo del nrolo per ,>ocoli è 'all'origine di
queHa vesponsabHe valorizzazione, da pane
del ,singolo ciHadino, delila I~ÌJbertà ne1:l'o:rdi-
ne, che a ,mÌia ,avviso castituisce una delle
car8Jtteristiche particolari della popolazione
ti,llolese e che bisogna curave anche in avve.
nire. Ma quando i,l Tkolo meridionale a sud
del Brennero fino a Salarno fu annesso al-
l'Italia si scisse £orzosamente una comurnità
compatta iSvi1U!ppatasi irn modo organico per
lunghi secoli nelle proprie oamtteri,stiche
culturali, economiche e ,sodali. L'annesiSione
deHa provÌJncia di Boìzano non avv,enne per
volontà delila popolazione allOiraresidente
irn queI teI1r1torio, la qua,le consisteva, carne
indi'Calta sia ndl<a ,relazione del senatore Del
Nero, sia in queLla dell'ol1oI1evale BaUa,rdilllil,
di 232.000 tirolesi e di 16.500 italiani: il mal-
oonternto originario dei suddralesi: consiSlte
dunque nel fatto che fu loro negata a suo
tempo la r.i:chilesta di decideve con un pIe.
bisdw sul pvoprio desti:no. La relativa ,riser-
va formale fu manifestata Ìin una dichi:ara-
zione salenne deLl'onorevole Willy von Wal-
ter a nome di tutti i primi rappresentanti
sudtiro1lesi nel Parlamenta 'italiano imme-

dia tamente :dapo 1'elezione del maggiO' del
1921.
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Tutti sappilamo che non poche personalità
poJÌitiche di alto valore iln tempi, immediata.
mente alliteriori raLnngresso dell'Italia nella
prima guenra mondiaile erano contrarie aHa
annessione della provincia di Bolzamo aHa
Italia, perchè questa annessione ohrepassav:a
gliirdeaH del Risorgimento. Purtroppo neLla
ormai lontana primavera del 1915 ebbero
il 'sopravvento in Italia le idee e le ideologie
impedalisltiche che siavano preparando iJ
terreno al fascismo.

La questione sudtirolese ebbe ill'iélio quan~
do l'allora ministro degli esteri Sonnirno in
data 9 marm 1915 fOirmulò, in una nO'ta se.
greta, Ie riohies,te e Ie condiziOini per far en.
trare ,in guerra l'Italia a fianco degli aUea:ti:
una dÌ! quelle richieste era lo spostamento
del confine dell'Italia verso nord fino allo
spartiacque delle Alpi. Che questa fosse una
richiesta massimalista trrattabi,le lo dimostra
il fatto che non ohre un mese dopo lo stesso
ministro SonnilnoOchiesre in sede di ulteriori
trattative con l'Austria i,1 confine napoleo~
nÌCo. Hoornfine napoleonico passa in Hnea
quasi orizzontaLe da Gargazmne a sud di
Merano verso est a Colma nella va:lrle del.
l'Isaroo, cosioohè Bolzano con H terriltorio
attorno e a sud di questa ClÌttà sarebbero
passati all'Italia, mentre il territorio a nord
con Merano e tutte le altre città della provin~
cia di' Bolzano sarebbe rimasto con l'Austr,ia.
L'Austria non accettò questa rkhiesta di
Sonnino, i,l quale perfezionò successivamente
il noto accordo di Londra in data 24 aprile
1915. Il ricordo di questi fatt] lo ritengo im-
portante per ridimensionare almeno in parte
il nimbo che si è formato, dumnte il periodo
fasCÌ's,ta, sul confine del Brennero, artificio-
samente coLtivato anche con rereélione di
mausolei neH'immediala vicinanza del con-
fine, nei quali furono traspoOrtate, per troOvarre
pace, 'le ossa di soldati italiani caduti tutti
neM'estremo adempimento dell loro dovere
su campi di battaglia fuori della provinda
di Bol'zano, perchè sul territorio della pro-
vi,noia di Bolzano nOin ebbe luogo battaglia
aLcuna. '

Queste mie esposilzioni, onorevoli colleghi,
non voglionoO fomentare dilssidi ma cont'ri
bui're a bberarci da preconcetti. Noi tutti

auspichiamo un'Europa unita che ci garan-
tisca ,la salvaguardia deUa libertà democra-
tica, in un oresoente cO'mune benessere 'eoo-
nomioo, sociale e culturale. Orbene, cOIn b
cr,eazione di quest'Europa unita gli Stati che
la formano dovranno cevcare di unirsi s,em.

pI'e di più t,ra loro conavterie di comunica-
zione, anzirchè separarsi con confini insor-
mO'ntabili. Ripeto ciò che già in ahre ooca-
sioni ebbi a dire: noi sudtiroleS'i siamo eu~
'ropeisti convinti e perciò rilspettosi dei va-
lori cultumli e delrle caratteristiche partico-
lari di ogni popolO'europeo. Siamo disposti
a poOtemiarè la libertà democratica e a difen-
derla contro tutte le fO['7)e totalitarie da qua-
lunque parte esse venglana. Vogliamo però
innanzitUitto avel'e skul'ezza di nO'n essere
turbati nel nostro partkolave svilluppo, ea-
rattel'izzato daUa status di milnoranza etnica
che non vuole essere assimilata.

E qu~ sOrgO'no 11epl'eoccupaélioni: ,infatti
i sudtirolesi Itemono, dopo le esperienéle
fatte dumnte un cinquantenn~o, che lo Stato
ité\il~ano li voglia assimila:re mettendali in mir
nomnza nella propria terra natia attraverso
l'immigraélione da altre province del10 Stato,
oppure svuotando di contenutO', con inter-
pretaélioni oav~llose in sede di applioaélione
cO'nc.reta, norme giuridkhe di comprO'messo,
che in effetti dovrebbero gamnltire lo svi-
luppo pa'rticalare delle minomnze lingui'sti-
che. D'altra parte gh italian] immigrati nella
provincia di Bolzano temono atti di riven-
dicazione se il sudtirolesi dovessero arrivare
neUa siltuazione di averne la possi'bilità.

Mussolini e i fascisti vO'levano itaHanizzare
la provincia di Balzano forzando l'immigra-
zione di impiegati' e di operai dalle vec.chie
province, riservando loro i posti di lavoTo
negli uffici pubblici ,e nei nuovi impianti in-
dustrialii che allO'ra furono creati per nag-
giungere con suooesso irnnanzitutto la mag-
gioranza itahana nelle dttà di Bolzano edi
Merano. Ai sudtirolesi aHora furono proirbite
tutte lIe manifestazionI ed attirvità oultura,lii
nella p:roprira madrelingua.

In base a questO' sviluppo, la composizio-
ne della popolazione residente ndla provin-
cia di Bolzano al momento delle infaust6
opzioni del 1939 era ia seguente: residenti
337.000 persone, di! cui 256.000 di madrelin-



Senato della Repubblica ~ 24866 ~ V Legislatura

491a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO. STENaGRAFICO 16 GIUGNO 1971

gua tedesca e ladina (ladini circa 12.500),
mentve la po.po.laziane di lingua italiana era
salita dal tempo dell'annessio.ne da 16.500 ad
oltre 80.000 persone. Delle opziani deJ 1939
si è ormai ripetutamente parlalto in questa
Aula. I risultati, di esse servi!rono. di frequen-
te ad insinuazioni tendenziase di filo.nazisma
dei sudtirolesi i quali, paichè politicamente
nOon erano preparati in mado adeguato, era-
no. più che altro vittime deHa combinata
propaganda nazista e fascista di allom.

Non possiamo. non fave accenno che ai
noti risultati delle opzioni contribuì anche
la grave situazione sociale ed ,economica nel
gruppo sudtirolese che non vide alcuna pos-
sibiHtà di miglioramento. e di sviluppo sotto.
il fascismo, che era conosciuto, mentre i sud-
tirol'esi non conoscevano allora in modo ade-
guato i metodi ed i fini del nazismo. I due
dittatori Hitler e Mussolini convennero di
trasferire in Germania coloro che avessero
preferito la cittadinanza germanica a quella
italiana. È vero che :mche i sudtirolesi fu-
rana chiamati> a callaborare nell'amministra-
zione tedesca instauratasi dapa 1'8 settem-
bre 1943 in provincia di Bol:zJa:no e neUa zona
delle Prealpi. Pochissimi erano tuttavia i fa-
natici che colsero l'occasione di arrecare vo-
lutamente danno ai concittadini di lingua
italiana.

Più che cantro gli italiani, quakuna inveì
co.ntro antinazisti del proprio gruppo lingui-
stica. Da un minuzioso. canfronta dell'ope-
rato dell'ammin]strazione tedesca dapo 1'8
settembre 1943 nella zona delle Pvealpi can
quanto avvenne nella zona della casta adria-
tica contemparaneamente accupata, svalta
dal professor Stuhlpfarrer in una lunga espo-
sizione scientifica-politica, risUi1ta che i so-
prusi e gli ,atti criminos] delle organizzazioni
naziste contl'a gli italiani emno molta più
numerosi e dra:stici nella zona di operazione
della caSita adriatica cheiln queUa deHe
Prealpi. L'anaHsi sopra menzianata del pro-
fessor Stuhlpfarrer, persona non sospetta di
filonazismo, meriterebbe di essere tradatta
a:nche in italiano.

Ma passiamo alla siJtuazione più l'eicente.
Alla fine della seconda guerra mandiale circa
70.000 sudtkoles] avevano lasciato l'Italia.
In ba'se alla possibilità di dapzione concessa

sotto. determinate condizioni dall'I talia de-
maoratilca postbellica, ne tornal'ona 'CÌioca
30.000, mentre civca 40.000 non tornarono.
più, anche perchè nam emna dispanibili per
laro, in provincia di Bolzano, i relatirvi pOlsti
di adeguata aocupaziane. L'ultima censimen-
to del 1961 ci farnisce i seguenti dat,i: po-
polaziane residente in pravincia di Bolzano,
373.863 persone, di cui 245.492 di lingua te-
desca e :!adina, mentre ,la papolazione di lin-
gua itaHana era salita da circa 80.000 per-
sane del 1939 a ben 128.271.

In base a :dlieV!iI statistici, si può anche
dimostrare che la percentual'e dell'incremem-
to naturrule della popolazione di Hngua te-
desca ,e 'ladina è superiare a quella della po-
polaziane di rlingua iltalianal'esidente in pm-
vinciJa d] Bolzano.

Bisagna quilndi dedurl'e che l'immigrazio-
ne dalle vecchie pl'avince continua, mentre
aumenta l'emigrazione di elementi di lingua
tedesca verso 'rultiri Stat] europei in cerca di
lavoro. Attendo con grande ,interesse i ri-
sultati dal prossimo censimento che davrà
avvenire entro quest'anno.

Abbiamo. dovuto consltatare che il vecchio
statuto. spedale per la regione Tl'entina~Al-
to Adige non ha ,raggiunto lo scopo e che
perciò si è dovuta prooedere a nuovi provve-
dimenti che OIra stiamo discutendo. Il vec-
chio statuto. si din:nost,rò ,lacunoso, però mol-
to più lacunasa si dimostrò purtrappo la
mentaHtà con la quale pal'eochie norme di
essa furono. applicate da qualificatirappre-
sentanti della maggioranza di ,lingua italia-
na, a tutto svantaggio. della popolazione di
lingua tedesca e ,ladina. Le gaTanzie conte-
nute nello Istatuta in favol'e delle minoranze
linguistiche si dimostrarono, nella lara pra-
tica applicaziane, quasi campletamente pri-
ve cl] efficacia. L'esasperazi!one dei rappresem-
tanti della minoranza linguistica tedesca e
ladi:na dovette al'rivareal culmine deUa rt:'ot-
tura, non più 11imediabile con ;i mezzi 'allora
dirSponibiH, pnilma che iresponsabiIi 'si fos-
sero l'esi oan:to della gravità della situaziane.

In base ad esperienze acquisite, mi 'sono
dunque convinto che le sole norme giuridi-
che non bastano. 18.garantke la pacifica con-
vi!venza dei diversi gruppi linguistici ,resi-
den ti in provincia di Balzano. se manca la
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volOlntà di comprendersi, se manoa H red-
proca rispetta delle l'elative particolarità €
se manca la sicurezza alle minoranze lingui-
stiche nellOlra organico e naturale sviluppa.

Si Slta ora farmando una nuava piattafor-
ma giuridica, dal,la quale davrebbe scaturire
una più pacifica cOlnvivenza ,dei divers.i grup-
ci lingu1s,tici, con l'attdbuziOlne ana provin-
cia di Bolzano, ancora a maggioranza di hin-
gua tedesca, di più competenze di adesso,
speciJalmente nei rami eoonomici, e garanten-
do contempOlraneamente con r.elative norme
che i mppresentanti della pOlpolazione di hn-
gua italiana possano influenzare ll'esercizio
deHe competenze della pravincia ,1n mOldo
più determinante di quanto 10lro spetterebbe
in base aHa sola rappresentanza numerica.
Cerca di spiegalrmi megliO' e in mOldo più
ooncreto seguendo alcune disposizioni con.
tenute nel disegna di legge costituz.10nale om
in discuSlsiOlne: l'articola 2 del dislegno di
legge enuncia il principiJO che 'la tutela deLLe
minOlranze linguistiche costituisce un linte-
resse nazionale; l'articolo 7 pr,evede all'ulti-
ma comma, per i,l territorio della ìp:rovinda
di BOIlzano, la preced0nza nel coUocamento
al lavoro dei cittadini vesidenti ri.spettaai
non :residenti, «esdusa ogni distinzione ba.
sata sull'appartenenza ad un gruppo lingui-
stica o sulla anzianità di residenza ».

Nan sono state poste Jimiltazioni aiHe nor-
me regolanti fisorirzioue all'anagna:fe di per-
sone pravenienti da altre pl1avince. Perciò
la 'Pl1evista precedenza nel collocamento al
lavOlro dei :residenti rispetta ai non residenti
non comporta un freno all'immigrazione di
lavoratoril da :alltre province 1n cerca di oc-
cupazione, ai quali deve essere concessa la
residenza nel comune di lorO' scelta in pro-
vincia di Bolzano.

Mi si opporrà che una limitazione nella
concessiane della residenza lede il diritta
alla libertà di circalare e di soggiornare in
qualsiasi parte del territoriO' nazionale, ga-
rantita ad agni cittadino dall'articalo 16 del-
la Carta castituzionale. Credo però che una
più profilata differenziaziane del cancetto di
soggiorno da quello di residenza, almeno nei
territari nei quali vivono le minoranze lin-
guistiche, potrebbe travare motivazione nel-
l'interesse nazionale della tutela delle 'mino-

ranze linguistiche locali, enunciata dall' or-
mai accennata articolo 2 del presente dise-
gno di legge costituzionale. L'esecuzione del-
le norme sull'anagrafe in provincia di Bal-
zano rimane riservata anche ulteriarmente
agli organi della Stato.

Mi sono soffe:rmato tanto su questo argo-
menta perchè lo ritenga di fondamentale im-
portanza. Posso assicurarvi, onorevoli colle-
ghi, di aver meditato molto, anche dopo l'ap-
provazione del pacchetto in quest' Aula, sulle
premesse e gli strumenti atti a raggiungere
l'auspicata, pacifica convivenza dei diversi
gruppi linguistici in provincia di Balzano.

A tal fine la premessa fondamentale è co-
stituita dalla scopo dell'accordo De Gasperi-
Gruber del 5 settembre 1946, enunciato nel-
la salvaguardia del carattere etnico soprat-
tutto delle popolazioni di lingua tedesca.
Questo scopo può ritenersi raggiunto quando
le minoranze linguistiche non si sentono più
in pericolo nello sviluppo naturale delle lo-
ro particolari esigenze culturali, economiche
e sociali.

Orbene, se i rappresentanti di tutti i grup-
pi linguistici si mettono a callaborare per
raggiungere il massimo potenziamento eco-
nomico possibile nell' esercizio delle compe-
tenze attLibuite iaHa provincia autonoma~n
base a questo e ad altri provvedimenti, ri-
mane pur sempre la preoccupazione dei rap-
presenté\!ntÌ! delle minoranze linguistiche che
dai nuovi posti di lavoro creati e dal mi-
gliore tenore di vita raggiunto possano es-
sere attirate nuove forze di lavoro da altre
zone che spostano anche in avvenire l'equi-
librio naturale in modo sfavorevole per le
minoranze linguistiche che ancora oggi for-
mano la maggioranza della popolazione re-
sidente. Anche con le nuove competenze eco-
nomiche risulta impossibile la realizzazione
di un programma di sviluppo economico e
sociale che creerebbe saltanto tanti nuovi
posti di lavoro quanti occorrono nella pro-
pria terra natìa per l'incremento naturale
della popolazione. E non sappiamo se i rap-
presentanti della popolazione italiana in pro-
vincia di Balzano fossero d'accorda con un
programma del genere. Il nuovo assetto del-
l'autonomia pravinciale previsto dal presen-
te disegno di legge costituzionale presuppo-
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ne una maggioranza numerica di popola-
zione di lingua tedesca e la dina, rispetto a
quella di lingua italiana. Che cosa avverrà
se una volta la proporzione si dovesse ca-
povolgere?

Non vorrei dilungarmi su altri argomenti.
Mi sia permesso soltanto un accenno a due
questioni sollevate dall'onorevole Ballardini
nella sua relazione alla Camera. La prima
riguarda l'articolo 45 che prevede, per alcu-
ni rami dell'amministrazione statale aventi
uffici in provincia di Balzano, il graduale in-
gresso di un numero di sudtirO'lesi necessa-
rio a ristabilire l'esatta proporzione esisten-
te tra i gruppi linguistici. Il meccanismo che
dovrebbe portare a tale fine entro qualche
decenn10 risulta assai complicato anche in
considerazione che la proporzione fra i grup-
pi linguistici è in continua variazione. In tut-
ta la regolamentazione dettagliata non furo-
no enunciati princìpi in base ai quali dovrà
essere determinata l'appartenenza ai rispet-
tivi gruppi linguistici qmmdo lo Stato prov-
vederà alle assunzioni secondo la proporzio-
ne. È da presumere che si procederà, come
in altri casi analoghi, in base alla relativa
dichiarazione del singolo richiedente. Sorge
l'importante questione se queste dichiarazio-
ni sono definiitive o se pO'ssono es<sere mo-
dificate per altni fini in altre O'ccasiO'ni e se
esse saranno cO'ntrollate con prove scritte
ed orali svolte oOln la massima O'bilettività.

Se non verrannO' enunciati in modo chiaro
e soddisfacente per ambo le parti i princìpi
e i metodi di accertamento dell'appartenen-
za definitiva ad un determinato gruppo lin-
guistico, le disposizioni dell'articolo 45 re-
steranno prive di contenuto.

La seconda questione sollevata dall'onore-
vole Ballardini nella sua relazione alla Ca-
mera si riferisce alla procedura speciale pre-
vista dall'articolo 42 del presente disegno di
legge per l'approvazione di quei capitoli del
bilancio della provincia di Balzano e della
Regione che riguardano spese non determi-
nate nell'ammontare dalla legge di autoriz-
zazione. Tale norma può degenerare in un
mezzo di pressione politica che non ha più
nulla a che vedere con garanzie per le mino-
ranze linguistiche. Non si può porre allo
stesso livello di una minoranza linguistica
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una parte della popolazione dello Stato che
si trova in minoranza politica in una pro-
vincia o in un comune dello Stato di fronte
ad una maggioranza politica di una minoran-
za etnica.

~~

Mi rendo conto che questo mio ragiona-
mento è piuttosto complicato e voglio cer-
care di semplificarlo. Anche se la provincia
di Balzano sarà dotata di considerevoli com-
petenze, rimarrà pur sempre decisivo il po-
tere dello Stato che si manifesta attraverso
gli organi giurisdizionali, gli organi respon-
sabili per la salvaguardia dell'O'rdine pubbli-
co e, in parte anco~a ass:a>icOlllsiderevO'}e,at-
traverso gli organi amministrativi. L'apparte-
nente al gruppo linguistico italiano in pro-
vincia di Balzano trova in tutto il territo-
rio dello Stato il suo giudice, il suo funzio-
nario amministratitvo, fmoai più alti gradi.,
che conosce la sua lingua, la sua cultura, il
suo modo di vivere. Il tirolese della provin-
cia di Balzano uscito dal suo ambiente pro-
vinciale non trova più il giudice o il funzio-
nario amministrativo che conosca la sua lin-
gua, la sua cultura ed il suo modo di vivére.
Non potrei quindi mai ammettere che si at-
tribuisca 110 status di minoranza Hngui-
stica ad un gruppo di italiani che risiedono
nel territorio dello Stato, anche se circon-
dati da un gruppo maggiore di popolazione
appartenente ad una minoranza linguistica.

L'articolo 42 dispone infatti che singoli ca-
pitoli dei bilanci della provincia di Balzano
e della RegiO'ne, sUI'khiesta della maggiO'ran-
za dei consiglieri di un gruppo linguistico,
vengono votati separatamente per gruppi lin-
guistici. Senza dare una motivazione, ogni
gruppo può votare, a maggiO'ranza, contro
l'approvazione def capitolo.

Sui capitoli di bilancio respinti a maggio-
ranza semplice da un solo gruppo lingui-
stico decide una commissione consiliare pa-
ritetica e non più proporzionale. Se questa
commissione, nella quale nessun componen-
te ha un voto determinante, non riesce ad
adottare una decisione di maggioranza, i
capitoli non approvati vengono sottoposti al-
la sezione autonoma di Balzano del tribunale
Iregionale di giustizia amministmtiva che de-
ve decidere entro 30 giorni con lodo arbi-
trale. A norma dell'articolo 47 del presen-
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te disegno di legge questa sezione autono~
ma è pure composta in modo paritetico da

tl'e rappresentanti del gruppo Hnguistilco te~
desco e da tre rappresentanti del gruppo lin~
guistico italiano, senza voto determinante di
alcun componente nel caso in cui devono de~
cidere su capitoli di bilancio contestati.

I capitoli contestati non possono essere
amministrati prima della decisione del tri-
bunale amministrativo. Non si sa cosa av~
viene quando il tribunale paritetico non è in
grado di decidere per parità di voti. Un col~
legio paritetico che deve decidere in questa
situazione corre il pericolo di scendere a
compromessi troppo discrezionali, non di
rado dettati da considerazioni politiche e di
opportunità o basati sul principio del do ut
des, a tutto d3Jnno di un'ammin'i,strazione
obiettiva, responsabHe e onesta.

Sono profondamente persuaso che gli Sta-
ti che tutelano adeguatamente le minoranze
linguistiche appartenenti ai più grandi po~
poli europei contribuiscono in modo fattivo
all'auspicata unione politica europea. La fu~
tura Europa passerà attraverso una lunga
fase di evoluzione caratterizzata da un'Euro-
pa dei popoli. Cl}i esclude questa fase di svi~
luppo non crede all'Europa.

Le minoranze linguistiche possono dare un
contributo assai qualificato a questo svilup~
po fungendo da anelli di collegamento tra
lo Stato del quale sono cittadini e un altro
popolo del quale parlano la lingua e seguo-
no la cultur~. Le minoranze linguistiche e i
loro rappresentanti si sentiranno tanto più
responsabili per la collaborazione europea
quanto più sicuri si possono sentire nella
salvaguardia delle loro particolarità etniche,
culturali, economiche e sociali all'interno del-
lo Stato nel quale vivono.

Lo Stato e coloro che lo rappresentano do-
vrebbero quindi persuadersi che le minoran~
ze linguistiche non costituiscono un onere da
eliminare con l'assimilazione di esse, bensì
un arricchimento che deve essere protetto
e salvaguardato in modo continuo.

Non voglio concludere senza essere chia~
ro sul mio personale atteggiamento in que~
sta occasione. Devo riconoscere ed apprezza-
re la comprensione di questo sovrano organo
legislativo verso le esigenze di minoranze

linguistiche, dimostrata soprattutto negli ul-
timi tempi. Perciò sono persuaso che non
saranno approvati ordini del giorno tenden-
ti a diminuire di contenuto ciò che è rima~
sto di chiaro nel presente disegno di legge.

Devo però con rammarico esprimere la
mia delusione sull' operato della burocrazia
governativa nella realizzazione di promesse

. ripetutamente date dai più autorevoli rap~
presentanti del Governo: mi riferisco soprat~
tutto alle promesse relative alla ricezione te~
levisiva in provincia di Balzano di program-
mi dell'area cultumle tedesca. Il Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni non sem~
bra condividere le promesse fatte dal Pre-
sidente del Consiglio. Infatti ha ritenuto op-
portuno di non dare risposta alcuna neanche
al senatore Dindo, rappresentante di un par-
tito del Governo, che appoggiò le nostre ri-
chieste nel suo chiaro ed equilibrato discor-
so in occasione della recente discussione del
bilancio.

Da oltre un anno attendiamo ad esempio
l'approvazione della delibera dell'INPS con
la quale questo istituto vorrebbe passare al-
l'assunzione di personale di lingua tedesca
nei propri uffici in provincia di Balzano.
Questa delibera è trattenuta, a tutt'oggi, dal
Ministero del lavoro.

Insistiamo da anni, senza successo alcuno,
che venga chiarita dalla Presidenza del Con-
siglio e dal Ministero della difesa l'equipa-
razione effettiva degli ex combattenti sud ti-
rolesi nella Wehrmacht agI] ex combatten-
ti nelle forze armate italiane.

Mi dovetti anche rendere conto che il ri-
conoscimento giuridico della {{ Associazione
sudtirolese vittime e reduci di guerra », non-
chè della ({ASlsociazione alpinistica sudtiro-
lese », in esecuzione dei primi passi del co-
siddetto calendario operativo, si è dimostra-
to nel suo contenuto assai simile ad un bol~
la di sapone.

Non torno sulla discussione relativa alla
nuova assegnazione e ripartizione dei colle-
gi senatorilali in provincia di BoIzano, per-
chè potrei sembrare troppo interessato per-
sonalmente. Non voglio terminare in pole-
mica; voglio soltanto esprimere una mia
grande preoccupazione: ho detto ripetuta-
mente che le sole norme giuridiche non rag-
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giungerannO' gli scapi auspicati se manca
la valantà di cO'mprendersi e di rispettarsi.
Dalle promesse senza fatti può farmarsi nuo~
vamente un clima di dannosa diffidenza.

Dichiaro quindi, nel momento attuale, sen~
za esprimere nè fiducia nè sfiducia, di at-
tendere che le promesse date vengano rea~
lizzate con sollecitudine e magnanimità, af~
finchè anch'io possa persuadere la popolazio-
ne che rappresento della buona volontà e
comprensione in atto già adesso anche pres-
so gli organi e gli uffici governativi verso le
nostre particolari esigenze; buona volontà e
comprensione continua dovranno essere gli
elementi principali soprattutto quando si
passerà all'applicazione concreta delle nor~
me ora in discussiane.

A questo atteggiamentO' di attesa mi indu~
cono anche alcune affermazioni non chiare
del relatore nelle sue conclusioni. D'accordo
se i rapporti tra i singoli gruppi linguistici
in provincia di Balzano fossero retti in avve~
nire dai princìpi di reciproca intesa e com-
prensione che reggeranno lo sviluppo dei
rapporti tra i diversi papali in una auspica~
ta Europa unita; non d'accordo però con la
fusione in una generale unità di sentimenti
dalla quale risulti la rinuncia alle praprie
particolarità tradizionali, linguistiche, cultu~
rali e mentali. Ciò equivarrebbe all'assimila~
zione delle minoranze linguistiche, il che non
passo accettare come fine e risultato del pre~
sente disegno di legge.

Questo mio atteggiamento di attesa, tra
speranza e preoccupazione, mi impegna, an~
che se mi discosto con ciò dalle direttive da~
temi dal mio partito, ad astenermi dalla vo-
tazione del presente disegno di legge costitu~
zionale in discussione.

P RES I D E N T E È iscdtto a par.
lare i,l senatore Catellanli. Ne ha £acoltà.

C A T E L L A N I . S1gnor Rresidente,
signor Ministro, onorevo'1i coIrleghJi, il dise-
gno di legge costituZJionale niguandante le mo-
difioazioni ed integrazioni dello Statuto spie-
dale per il Trentino~Alto Adige giunge alI Se-
nato, dopo J'aprprovaZi1one dell':alltro ramo del
P,arlamento, come 10gilOa e naturale condu-
sione del dibattito che ebbe luogo in queslta

stessa Auila, nel dkembre del 1969, suMe co-
municazioni dell'allora presidente del Con~
sigl10 onorevole Rumor, sui provvedimenti
proposti a favore del,le popolazioni altoate-
sine. Ed anche oggi, cOlme aIlora, intendiamo
esplicitare subito e con estrema ohiarezza i~
nostro assenso alla Iilnea pol:iJtiJca ed opera-
tiva adottata dal Govenno.

AssensO' aHa ,urrea pO'litica, paichè il Ga~
verna ha affrontato il problema con profon-
do senso di responsabilità e di giustiZlia, con-
scio deltl'importanza e deLla gravità che esso
rivestiVia nell'ambito naziollialle e degli ine-
vitabili riflessi inteI1lliazionali, ma soprattut-
to poichè l'ha affrontato in modo autonomo,
non costituendO' i provvedimenti proposti ap~
plicazione di aloun aocoI1dç> internazionale
bensì reaLizzazione delle proposlte formUlIate
dalla CommiiSsione di studio dei problemi
deLl'Alto Adige.

Aissenso ana linea operativa pO'khè giudi-
chkllffiO altamente positivo il fatto che le
proposte stesse siano state O'ggette di studio

e di consultazioni con le popol,azioni interes-
sate, con esperti e conÌJ gruppi poHtid più
rappresentativi della zona, il che rappresen-
ta, per noi, un probante esempio di parted~
pazione democratka che si inqualdra per£et-
talmente neHa nostm cO'ncezione plurailista
della società e dei suai momenti dedsionalL

Non è certo il caso, Ìin questo :iJnterve[)jto,
di rÌifaI1si alle mgiO'ni storiche, etniche e so~
cio-economiche che sono aLl'origine della que-
stione altoatesina e che ne hanno caraJtteriz-
zato, nel COI'SOdegli ultimi anni, lo sviluppo.

L'onorevole De] Nero, nella sua v,eramen~
te pregevole relazione, le ha annhzzate con
almpiezza ed obiettività, cOllisegnandole cO'me
documento base ~ che <condividiamO' ~ag11i

atti di questo dibattito parlamentare.

Ed è proprio dalle cOllisidemzioni svolte
dal relatore che traiamo la ferma cO'nvin~
zione sul<l'oppO'rtunità ohe il problema Vie~
nisse affrontato tempesvivalmente, O'gni ulte-
riore ilIJJdugio o ritardo oostituendo un a.ggm~
ViaiIDento della situazione, un peggioramento
dei rapporti, un inasprimento deilla diffiden~
za, deLle incompnmsioni e, al limitle, una

preoocUlprunLe confessione di debolezza e di
incapaJOÌtà del Govenno.



Senato della Repubblica ~ 24871 ~ V Legislatura

49P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 GIUGNO 1971

Nel contempo, gli inalienabili princìpi de~
mocmtid, autonom:iJstici ed internazionalisti
che informano la nostra ideologia, ci danno
la forZJa e la sicurezza di affermare ohe non
esistono alteI1l1ative aLle soluzioni avanzate

~ al di là delle mal1ginali :iJmperfezioni che
ogni provvedimento legislativo può compDr~
tare ~ essendo per noi sempli:cemente impro~
ponibile ogni dilsegno che nan riispetti scru~
polosamente i di Iiitti demDcratici delle mi~
noranze ed il 1011'0patrimonio oulturale.

Non è neppure un caso che il Gruppo parr-
lamentare socialiista mi abbia incaricato di
intervenire nel dibattito, quale rappresen~
tante di una popolazione montanara di fron~
tiera che, pur non avendo problemi etnid e
linguistici, r1conascendasi essa appieno nella
naziane, per il sala fatto di abitare in val~
late che sempr,e, nel COl'SOdella storia, sono
state Vira di comunicazione fra il Sud ed H
NOI1d e luogO' di incontro di mzze e di idio~
mi diversi, è particol'armente in grado di ca~
pire la natura e la portata deNa questione;
e di affermare conseguentemente che la cOIn-
cessione delle più ampie autonamie e garalll~
zie ad una minoranza etnka, residente entro
i canfini naturali e starki della Patria, non
offende la cosCÌrenza nazionale e meno anco~
ra ne lede gli intel'essi, venendo soltanto a
costituire un atto di giustizia e di saggezza
che è, al tempo stessa, una dimostrazione di
farza e di consapevale responsabilità. Ogni
appello alle farme più viete e superate di na-
ziDnalismo male inteso ci sembra, olltretiUt~
to, lanciato a sproposito e, quando non na~
sconda prafonde nostalgie per si,sltemi dit~
tatoriali e brutali canceHazioni di minoran~
ze che respingiamo decilsamente e sdegno~
samente, lascia perlomeno traspalrire un mal~
destro tenlativo di stl'umentalizzaz,ione di
sentimenti patriottici da parte dell'estrema
destra.

In reaJtà una libel~a e pacifica oonvivenza
di popolazioni con cultura, lingua e tradi~
zlioni dliverse è concretamente perseguibile
e bastelrebbe, a questo propasito, rircort1dare
la Confederazione el vetica nel seno della
quale convivono quattro gruppi etni:ci diffe~
renti che nonoSltante ciò hé1JniI1osaputo in~
generare un profondo senso dello Stato e
della Patria. È un obiettivo di serena conVli~

venza ohe si raggiunge salo dando alle mi~
noranze le più ampie autonomie nell'ambito
deUa Costituzione re la certezza che non esi~
ste aloun disegno di sopraffazione nei loro
canfronti. Così spemudo, seconda giustizia
e democrazi:a, si impegnano implicitamente
le minaranze ad un leale rispetto della loro
condizione di liberi cittadini di una libera
naziane.

Siamo sicuri che a questo impegno le
genti dell'Alto Adige nDn verranno meno,
sohiudendO' in tal modo un nuova capitolo
nella storia deri nostri rapporti, basata sul~
la comprensione, sulla serena convivenza,
sulla cO'llaborazione nel pel'serguimento dei
fini comuni di una maggiore glÌ'listizia socia~
le e di un maggiore benessere.

Non possiamO', i:nfine, non associal'cd. con
il mlatore' ndl'auspicare, per un prassimo
futuro, Uln superamento della pur positiva
situazione che gli effetti di questo provvedi~
mento legislativo verranno a determinare;
quandD, dall'incontra delle nuove genera~
zioni, in un clima di distensione, di mag~
gior apertura e maggior impegno culturale,
potrannO' ddineansi e prendere vita più am~
pie e moderne prospettive, in una cancezio~
ne federativa dei rapporti fra i popoli eu~
ropei.

P R. E IS I D E N T E. È isoritto a par~
lare il senatore Fabiani. Ne ha facoltà.

F A B I A N I. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, è convin~
zione del Gruppo comunista che lo spirito
che anima il disegno di legge in esame è quel-
lo di raggiungere >l'obiettivo di una dvile,
concorde e democratica convivenza tra i
gruppi linguistici che risiedono nella pro~
vincia di Balzano. Questo spirito noi comu~
nistr 10 condividiamo pienamente, convinti
come siamo di esserci sempre ispirati al rag~
giungimento di questo obiettivo nella no~
stra ventenna1e denuncia di una 'politica
'conservatrice e codina dominante nelle sfe~
re governative e responsabile di nocivi ri~
tardi sul traguardo della storia.

Dobbiamo infatti richiamarci ai preoe~
denti di questa politica, agIi effetti ,che es~
sa produsse nel più lontano e nel piÙ recen~
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te passato per comprendere le ragioni per
le quaE oggi ci trorviamo di fronte ,a'Iil'esa~
me di un nuorvo disegno di 'legge costituzio~
naIe che riguarda l'organizzazione ammini~
strativa 'e politica deNa regione Tit'entino~
Alto Adige. Questi precedenti ci richi'ama~
no alla mente ,prima di tutto Ila politica di
snazionalizzazione perseguita durante il rven~
tenni o fascista e succeduta a solenni pro.
messe dei precedenti governi prefascisti.

Vogliamo ricordare qui dove certamente
'si lervlerà la voce dei rappresentanti del Mo~
vimento ,sociale, quali eredi di quel triste
passato, i profondi solchi che creò la nefa~
sta politica di snazionalizzazione del fasci.
smo e come sia assurdo e 'ridicolo tentare
oggi con una politica di caratltere puramen~
te demagogico, mascherata di ,falso patriot~
tismo, di coprire le responsabilità del pas~
sato che giunsero in ultima istanza a ,cedere
con la creazione della cosiddetta marca del
sud i confini del Brennero al nazismo tede~
sco fortunatamente riconquistati dalla nuo~
va democrazia italiana ,che fu opera dell'an~
tifascismo.

Da quel dissennato ventennio fascista ci
'separa però una profonda frattura operata
dalla guerra di Liberazione e dalla eostitu~
zione del nuovo Stato repubblicano. È quin~
di di maggiore interesse richiamare alla
mente ,recenti ragioni che impedirono che
tra le popolazioni di lingua tedesca deU'Alto
Adige e lo Stato ltaibano si s'tabiliSice un cH-
ma di fiducia che pure aveva fatto sperare
l'annuncio dell'accol1do dÌ' Parigi del 1946.

Comprendere queste ragioni renderà piÙ
improbabile il ripetersi degli errori del pas-
sato e fadliterà l'affermarsi di una politica
fermamente coerente con lo spirito che ha
animato il legislatore nella stesura delle
nuove norme deEo statuto speoiale della
regione Trentino~Alto Adige, ma che ,pur~
troppo non ha potuto o saputo tradurre in
quelle norme tutte le conseguenze neoes~
sarie.

Queste ragioni sono state tanto di natu-
,l'a istituzionale quanto di natura politica.
Non si può negare che la struttura istitu.
zionale dello statuto speciale della regione
Trentino"1Àlto Adige, tale come fu approva~
to dal rParlamento nel febbraio IdeI 1948,

era inadeguata le 'per certi aspetti ambigua:
inadeguate perchè attribuiva aMe prolVinoe
insufficienti poteri rispetto alle esigenze di
una vita autonoma atta a garantire a grup~
pi etnilOi diversi un libero affermarsi delle
loro aspirazioni sociali e .culturali, ambigua
perdlè più ampi poteri venivano attribuiti
alla regione nella quale il gruppo etnico di
lingua tedesca, che era maggioranza nella
p.rovincia di Balzano, v,eniva a trovarsi mi~
noranza in seno alla regione.

1,1condizlionamento che questa struttura
regionale veniva ad esercitare sulle autono~
mie della provincia di Balzano e su quelle
del gruppo etnico di lingua tedesca non po-
teva non creare inconvenienti e diffidenze.
Dirfatti questa struttura lasdò in seguito
ampio spazio ad una politica di gretto con~
servatorismo che dominò nelle sfere di go-
verno centrale e .regionale. La fiducia della
popolazione di lingua tedesca e la dina della
provincia di Bolzano verso lo Stato italia~
no .ed un clima adatto ad una operosa col~
l'aborazione tra .gl1U!ppietnici diversi avreb-
bero potuto essere conquistati solo da una
politica di grande respiro democratico ba~
saia sul riconoscimento e la valorizzazione
delle caratteri'stirche nazionali e culturali e
.sulle più ampie autonomie di governo delle
singole popolazioni. Invece la politica che
prevalse dopo la costituzione della regione
a statuto speciale, ,sia al centro ,che alla pe~
riferia, fu una politka di conservazione e
di mortificazione delle autonomie. Il go-
verno centrale, sempre geloso conservato~
re delle tfa!dizioni centra,li:stiiChe dello Sta~
io italiano, dimostrò sempre, di prefel1i.re
un'interpretazione restrittiva delle autono~
mie 10caIi ed attraverso un antidemocFati~
ICOesercizio dei controlli contribuì a svuo.
tare di contenuto molte delle norme statu-
tarie. Altre di queste norme rimasero ino~
peranti perchè mai furono emanati i prov~
vedimenti di attuazione. Le modest,e dispo-
nibilità finanziarie di ,cui furono provveduti
questi istituti autonomi resero poi gli stessi
istituti incapaci di svolgere una loro auto-
noma politica .che fosse capruce di rispon~
dere alle esigenze di una particolare e com..:
plessa situazione.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 24873 ~

16 GIUGNO 1971491a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Tutto questo, a cui v:a aggiunto il fatto
che le stesse forze di governo regionale nom
seppero o non voHero seguire una linea di
vigorosa contestazione, finì con il mettere in
crisi il funzionamento dello statuto e con il
riportare in discussione l'accordo De Gaspe~
ri~Gruber. Gravi furono le r,esponsabilità del-
le forze politiche di maggioranza, al centro,
aHa Regione e a'l,laprovincla di Balzano, per
non aver mai voluto intendere che una giusta
applicazione delle norme automistiche pre-
supponeva una nuova e divcersa poliitdca di
sviluppo demooraNco che si collegava alla
battaglia che si conduceva nella regione e
nel ,Paese da parte delle forze poIitiche di
sinistra, gravi furono le responsabilità del~
le forze dominanti di lingua italiana nel
consiJderare lo statuto come un contratto
che si poteva a,lmeno in parte disattendere,
ma gravi furono anche le responsabilità del~
le forze dominanti di lingua tedesca ispirate
ad una politica di conservazione sociale e di
contrapposizione etnica che distorceva i ter~
mini e gli obiettivi deIla lotta la quale, per
essere giusta, doveva essere combattuta a
fianco di tutte le forze democratiche che si
battevano per le autonomie e le libertà costi~
tuzionali.

Noi comunisti abbiamo sempre affermato
che la soluzione padfica e definitiva del pro~
blema dell'Alto Adige è legata strettamente
al perseguimento ,e al consolidamento di una

politica autenticamente democratica basata
su ampie autonomie costituzionali e legata
3Jd un nuovo tipo di sviluppo economico e so~
ciale. Ed è perchè è mancato questo tipo di
politica che invece di stabilirsi un clima di
,fiducia e di collaborazione tra le popolazio~
ni di quella regione hanno preso campo dif-
fidenza e sfiducia ed è stato coltivato il ter-
reno sul quale hanno messo Y3Jdi'Ciprofan~
de la diffidenza e stratificazioni di gruppi
etnici diversi e si è 3Jperto poi un periodo
di cOInflittualità che ha avuta ,le sue im~

l phcaziani internazionali e preso aspetti di
violenza neonazista.

Quante volte i comunisti hanno denun-
ciato una situazione che andava sempre piÙ'

deteriorandO' a causa di una politica conser-
vatrice ed antiautonomistica, che mortifi-

cava la democrazia ed i diritti legalmente
,rioonos'Ciuti alle minoranze di lingua tede-
sca e ladina! Tra tutte le 'ailtre denunce,
voglia qui ricordare la mazione Ipresentata
al Senato il 10 maggiO' 1960 da,l senatare
Scoocimarro. Vale la pena di leggere alcu~
ne delle sue parti perchè da questa lettura
scaturisloe in modo chiaro ed inequivoca~
bile la responsabilità del Governo da una
parte e la giusta e democratica pollitica ri~
vendicativa del partito 'Comunista !per evi-
tare l'aggravarsi della situazione nel Tren~

tinO' Al to Adige.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue F A B I A N I ) . La mozione ini-
ziava così: «Il Senato impegna il Governo
a svolgere una seria politica che assicuri una
piena applicazione dello statuto di autono-
mia della regione Trentina Alto Adige ed una
effettiva parità dei diritti tra tutti i dtta-
dini appartenenti ai diversi gruppi lingui~
stid dell'Alto Adige. In particolare, rite~
nuto che l'articolo 14 dello statuto comporta
un obbligo per la Regione di delegare, sa<l-
va eccezioni inerenti alla materia, le !fiun-
ziOlni amm~nistrative alle Iprovince, 3Ji co~

muni 'ed agli altri enti locali, 'Considerato
che la RegIOne nO'n ha finora adempiuto
a tale obbligo nè il Governo ha fatto quan-
to gli incombeva in ordine a tali adempi-
menti della Regione, invita il Governo a rin-
viarie al Consiglio regionale, avvalendosi dei
pateri canferitigli dall'articolo 49 dello sta-
tuto, i disegni di legge regionali che disap-
plicana ,l'articolo 14 dello statuto e, oc-
correndo, a impugnarli dinanzi alla Corte
costituzionale; promuovere i provvedimenti
normativi che si rendano necessari per por-
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re termine aLle arbitrarie interpretaziani
dell'ar.ticala 14 che hanno. data luaga alla
sua mancata a,pphcaziane. Il Senato. impe~
gnainaltre n Gaverna a dare finalmente
attuaziane alll'artioala 13 delLa statutO' di
autonamia del Trentino-Alta Adige per i'l
caiIIllpleta t:rasferimenta alla Regione e alile
province delle patestà amministrative neUe
materie nelle quali esse hanno. patestà le--
gislativa e pramuavenda i necessari rprav~
¥edimenti legis:lativi relati¥i alla delega di
funzioni stataJh aHa Regione, lalle praVlince
di Trenta e di Balzano. e agli altri enti pub~
blid lacali; rendere rapidamente operanti
le dispasiziani rigual'danti la bilinguità e la
immissiane nelle pubblHche amministrazia~
ni dell'Alta Adige di elementi bilingue alla
scopa di attuare una più socLdisbcente di~
stribuziane degli impieghi tra i due gruppi
etnici, (farmula usata nel trattata De Ga~
speri~Gruber); emanare le narme di attua~
zione per quelle parti della statuto. del
Trrentino~Alto Adige che anCODa ne manca~
no., can partkalare riferimento. a:11'ardina~
menta dei comuni, alla scuala, alle acque
pUJbblichee all'urbanistica ».

Came si vede, anarevali calleghi, questa
maziane che risale a Il anni fa rispeochia~
va le esigenze di quelle papolaziani insad~
disfatte di una poJitica fatta di inadempiu~
te promesse, di gretta >canservatarisma e
di incapacità ad intendere Ie esigenze auta~
no.mi:st~che Idettate IdalIa ICastituziane e
ricanosciute dalla statuto. del 1948. Oggi
la maziane Scaccimarro del 1960 risalta in
tutta la Isua importlanza e la dimostrazione
delle sue giuste indicaziani la ritroviamo.
nel fatto, di cui vo.gliama compiacel'Oi, che
n disegna di legge modificativa della statu~
to del T,renHna~Alta Adi:ge accaglie alcune
delle sue istanze.

È da qui che bisagna partire per un
giusta orientamento. nell'esame critica del
,disegna di legge che stiamo. per appravare.
Nai camunisti siamo. persuasi che, se si
fasse partiti dalla canvinziane che sala una
palitica di avanzata interpretazione casti~
tuzionaile pateva oantribuire ad eliminare la
dififerenza 'esistente tra i gruppi etnici di~
versi deHa regiane Trentino~Alto Adige, nan
sarebbe stata impossibHe al punta da cui

sana partite le trattative travare una cae~
ren2Ja farmal'e ,e sostanziale tra la spirito.
che ha guidata i >cantraenti ed n legisla~
to.re nel costruire le norme cantenute nel di~
St;1gnadi legge al no.stra esame e la :strut~
tura che queste norme av,rebbera davuta
assumere Iper rispondere veramente a quel~
la spirito..

Invece questa nan è aocaduta e nan è
acéaduta anche perchè le trattative si sona
svalte sempre a certi livelli di rappresen~
tanza, ,rinunciando. alla callabarazione delle
forze paliticamente più avanzate e non ri~
oercanda il >colloquio. direttamente can le
masse papo.lari.

Nai camunisti pensiamo. che un metodo.
piÙ demo.cratico., che avesse >castantemente
ricercata ill cantatta can le masse e fosse
stata animata da un aperta spirito. demo~
,cratica, basata sulla fiducio.sa callabarazia~
ne e sulla integraziane culturale tra ,i papo.li
e i gruppi diversi, avrebbe guidato il Ile~
gislatore su un >camminamenta di,versa, ten~
dente al raggiungimenta di una uguaglian~
za sastanziale tra gruppi linguistid diver~
si e, quindi, ad un superamenta nel tempo.
di o.gni distinzIone. Invece nel disegno di
Ilegge .traviamo. narme :che evidenziana, in
mada anche tro.ppa aperta, n carattere di
un campramessa tra cantraenti diffidenti
i quali, più che mirare al superamenta del~
le divisiani, sana preaccupati di asskurar~
si garanzi:e per una ancara più marcata stra~
tificaziane delle diff.erenze esistenti.

Dabbiama, però, prendere atta della si~
tuazione quale essa è e quale hanno. volu~
tO' che fasse 'le farze di governa. Muoven~
dosi in 'un mondo ICOSÌcamplessa e olas~
Isisticamente cantraddittaria, quale è oggi
[n nastro. manda italiana, è diffkÌ.Je supera~
r,e stati di diffidenza e di sfiducia sorti per
tante giustificate ragiani stariche e sareb~
be irragianevale n chiedere la r,inunda a
certe Iimitate narme di garanzia da parte
di fo.rze che più valte hanno vista disatten~
dere Ie promesse lara fatte can tanta gene~
rasa farmalità.

No.n è possibne tracciare il cammina di
damani Isenza essere .candizianati dal cam~
mina che abbiamo. pe:rcarsa fina ad aggi
e se fino ad aggi i Gaverni che si sana sus~
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seguiti hanno percorso un cammino sba-
gliato, non si può ,pretendere che oggi i
loro ,interlocutori rinuncino a certe [ormalli
garanzie che, giuridicamente considerate, ap-
paiono disaUendere allo spirito che ha ani~
m.ato i !Contraenti ed il legislatore stesso.

Queste considerazioni ci 'Permettono di
superare molte perplessità che il disegno di
l,egge nel suo insieme suscita in noi, aiuta~
ti anche da quegli aspetti positivi di carat-
tere autO'nOrmistko che vengono a calraHeriz-
zare le prov,:lfice di Trenta e di BO'lzano;
m.a il problema di fondo non risiede tan-
to in questa o in queHa norma che appare
tendente a chiudere in sè, in posizione di
.conservazione, gruppi ,etnici distinti e nep-
,pure nel carattere di dubbia costituzionali-
tà di norme che trasferiscono l'uguaglian-
za tra i cittadini nell'uguaglianza tra i grup-
pi linguistici diversi; il problema di fondo
rimane ancora lo spiri to che animerà i
Governi centrali e periferid nel guidare la
appliçazione di queste norme; rimane Io
spi'rito di fiduciosa ooLlaborazione e di ef-
ficace incontro culturale che si riuscirà a
creare tra le popolazioni di lingua tedesca
e quelle di lingua italiana.

Abbiamo già ricordato come il Trattato
di Parigi del settembre 1946 suscitò in prin-
dpio molte speranze che vennero in se-
guito spente da una diffidenza insorta nel
corso della sua applicazione.

Il provvedimento che i'1Senato sta per ap-
provare nO'npuò quindi bastare per se stes-
so a sanare Ulna situaziO'nee apri1re nuO'vi
orizzonti di padficazione, di uguagllianza, di
ooHabO'razione e d'integrazione tra pO'pO'lie
g]1u:ppietnici diversi. OocorrO'no Ulna Ispirito
e una poli:tica veralmente democratici che ,si
ispirino oostantemente e autentÌiCamente ai
prinlCÌpi della nostra Costituzione repubbli-
cana, .ohe, per essere sorta dalla resistenza
antifasdsta e dalla guerra di liberazione,
seppe raocogliere 110spirito di .coloro che cad-
dero perahè tutte1e ba]1dere nazionalistÌiChe,
razziste e cJassilste fossero abbattute e gli
uomini fossero tutti, liberi ed ugua'li. Sarà
questo lo spirito che guiderà gli organi re-
sponsabili neH'attuaziO'ne delle norme con-
tenute nel nostro disegno di legge costitu-
zionale? Noi comuni.sti pensiamo che n Go.

verno della Repubblica noon abbia fatto fino
ad ora tutto lo sforZio necessario per riusci-
re a conVii:ncere le popolaziO'ni alto-atesine
di essere veramente ani'mato da questo spi-
rito. Se questo fosse stato fatto crediamo
che lo stesso disegno di legge avrebbe po-
tuto giungere diverso al Parlamento o co-
munque sarebbe stato possibi1echiedere
di emendado senza suscitare reazioni dram-
matiche suEa linevitahiHtà di vedere di-
strutto un faticoso, difficile, tortuoso com-
promesso raggiunto dopo anni di tratta-
tive e di drammariche e dolorose vicende.
Noi ci domandiamo iseriamente se non fosse
stato possibile e se non sia ancora possibile
evitare l'impostazione di molte norme ca-
ratterrizzate da un'accentuazione separaitista.
Tra queste l10nme le più preoccupanti ci ap-
paiono quellle riguardanti la procedura di
approvazionè dei biIaJI1Jci e di akune leggi,
queLle ISldla .scuola, la proporzionale etnica
e ,la struttura regionale. È indubbio che que-
ste navme rischiano~di ingabbiare per tutta
la vita ogni iC'Ì1tadino dell'Alto Adige nel grup-
po etnÌiCo oui appa:rtiene. L'artkalo 12, per
esempiO', pur rispondendo alla ,salvaguardia
degli interessi linguistici dei gnuppi etnici
diversi, non si apre aHa speranza che col tem-
po si possa giungere ad una scuala più uni-
taria f,rp. tutti i giavani di lingua diversa. A
nastro avviso, questi limiti rischiano di ac-
centuare maggioI1mente Ila oStratificazione dell-
le differenze tra i vari gruppi. L'artioolo 18
che disciplina il diLiHo elettorale neIJa regio-
ne ci appare alquanto disoutibile sia dall pUln-

tO' di vista costituzionale sia dal punto di
vi1sta dell concettO' di staticità ohe esso espri-
me. Gli articoli 20, 22 e 27 iOhe dguatrdano
la composizione della Giiunta regionale e di
quella provinciale di Balzano e delle Giunte
dei comuni di questa provincia ci ,trovano
consenzienti per lIe considerazioni di contin-
genza ,ahe abbi;amo già fatto e anche pevchè
i prindpi in essi affenmati rappresentanO' una
rottura con la tradizionale formazione delle
maggiaranze poilitilche aprendo un campo di
più ampia articalazione alla [aI1mazione de-
gli orgami di governo che col tempo potreb-
be anche avere alkuni sviluppi positivi. Ma
[1on si può non rilevare cOlme questo sahe-
matilsmo ,fissa una contrapposizione di grup-
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pi, i quali sono portati a ,raffolrz:are la 10110
convinzione che il contraisto di ;~nteressi è
vrsto prima sullla base di appartenenza al
grruppo etnico IOhe su quello di 3'ppartenenza
ad una categoria odlas,se economica. E tlUt~
ti sappiamo qruanto questo concetto favori-
sce 'sempre gli rnteressi e i privHegi del con~
servatodsmo idlaSs1sta. A:Ltrettanto si può di~
re per ill meocanismo del1e votazioni per la
aprprovazrone delle leggi regionali previsto
daN'artka1o 26 e quelilo di approvazione dei
bilanci della regione e deLla pI10vincia di Bpl~
zarro prevrsto daLl'articolo 42, nOlllc:hè dei ,re~
latrvi silstemi di ,r.korso. Queste norme si pos~
sOlno comprendere soltanto gua:r;dando al fon~
do dellsistema di rapparti ohe le ha generate.
Un Isistema basato sulla relCÌproca 'Sfiducia
e diffidenza; ma ,se sfiducia e diffidenza nan-
!Diagenerato questa antkdlazione di nOl1me
il ,loro esercizio può raffarzare, IOrÌJstalllizzare
ancora di più ,una drstinziane di gruppi di~
versi IOhe'salo nell'affermaziane d~me 10ro di-
veI1sità vedono oonsistere la difesa dei lara
interessi.

Sul primo' COiillma dell'artkola 45 dguar-
dante !'iJstituzione dei I1udli neLla provinlCÌa
di Balzano per il pensonale statalle dichia-
riamo ]1 nostro alooorda 1n quanto ,sappia-
mo rispoI1ldente ad una ,sentita esrgenza delle
popolazioni locali ohe vedano in questa nar~
mativa il mezzo per evitare il rrpeter.si di
una cattiva Iprassi seguita finora dagli OJ:1ga~
ni statali.

Non ,concordiamo invece can la discri!mi-
nazione ohe si fa da queste norme del penso"
naIe deLI'ammini'Strazione civile dell'intenna,
della PubbLiJca sÌicmrezza e dell'alillminrstra~
zione de11a difesa, icome rprevi,sta dal secan-
do <comma deHo steSlsoartÌiCalo. Ci sembra
ohe pI1Orprio questa discrilminazione mostri
la coda del diavolo, ,rappresenti veramente
il punto debole di tutto il ragionamento fat-
to Isullo ,spirito lohe ha presieduto alla ela-
borazione di tutto ill provvedrmento ed al,la
ri:ceJ:1ca deLl'aocordo che ne deve cO'stituilre
il fondamento.

Questa discriminazione denuncia una dif~
fidenza ancora 'esistente negli argani dello
Stato verso un gruppo etnico della pro-
vincia di Balzano e questa diffidenza non
può che ,creare drfìfidenza, non può non la-
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sdare tracce negatrve 'sul cammlino ,dhe deve
essere percorso. Essa influkà pesantemen-
te e negativamente sul oonvinoimento che
deve div,entare proprio a tutti, quello cioè
che il provvedimento che stiamo per appro~
vare sarà positiv,o ed utile per tutti in quan-
to servirà ad eliminare ogni diHidenza tra
i gruppi di lingua tedesca ed italiana ed
avvierà tutti assieme verso un nuovo modo
di vita basato sulla colJaborazionee sulla
integrazione dei diversi contributi ad una
civiltà superiore.

Ci auguriamo che su questo aspetto il
Gov,erno ed il Parlamento vogliano dare
una testimonianza di essere compresi del-
lo spirito di fiducia che deve animare le
parti interessate aLl'appravazione di questo
,disegno di I~gge costituzionale.

Un'altra riflessione che insorge daH'esa-
me iComplessivo del disegno di ,legge è
quella ,riguardante il permanere dell'ente
regione e P1Ù ancora quella delle sovrappo-
sizioni di competenze, specialmente per
quanto riguarda i problemi delJa sanità,
del credito, del collocamento, degliespro-
pri per pulbbHca utilità, dei servizi antin-
oendi, di prevenzione e di pronto soccorso.
Giusto ed ,opportuno appare il trasferimento
di ampi poteri legislativi primari e secon~
,dari alle pravince, ma ciò avrebbe dovuto
tradursi in una dinamica più rispondente
alla soluzione dei problemi che restano alI
fondo della questione alto-atesina.

È indubbio IOheproblemi cOlme quelli del~
la casa, del lavoro, dello sviluppo industria-
le, della ristrutturazione fondiaria dell'agri-
coltura, come quelli della salute e della
prevenzione non sono estranei alla cost,ru~
zione di una pacifica ed equilibrata convi-
venZla fra lepopalazioni del Tl'entino-Alto
Adige ed il fatto che il disegno di ilegge,
nel trasferire i poteri della regione alla pro-
vincia, lascia inalterate le formulazioni del-
lo statuto del 1948 limita la possibilità di
raggiungere lo 'Scopo iche dovrebbe esserg.li
assegnato. Una maggiore apertura nella
struttura istituzionale che avesse previsto
nel tempo un su.peramento della regione
od un più ampio trasferimento di poteri
dallo Stato alla regione, assieme ad un ag-
giornamento delle competenze alla dina~
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mica delle riforme, avrebbe certamente cor-
risposto in modo più favorevole alla so-
luzione di tutti i problemi. Nel permanere
della 'regione, iCon solo i poteri residui pre-
visti dallo statuto, noi vediamo un inutile
appesantimento burocratico ed amministra-
tivo, un sovrapporsi di competenze legisla-
tive che preoccupa non solo dal punto di
vista burocrati,co ma anche politico, per
i margini che esso lascia al gioco ddle con~
trapposizioni e sovrapposizione nel quale si
può inserire la sempre presente linea poli-
tica di mortificazione delle autonomie. Non
possiamo poi nascondere la nostra preoc-
cupazione, così come fa il relatore di mag-
gioranza quando afferma che « la scuola
divisa per ceppo etnico, gli uffici riportati
in una proporzione statica, i bilanci sog-
getti al contro;Uo dei gruppi linguistici ri-
schiano di ,costituire una specie di segre-
gazione razziale, di conservaJ1e mentalità
chiuse e di far così cadere in errori e in-
comprensioni anche nel domani ».

A questo rischio va poi aggiunto l'altro,
di non minore importanza, che a nostro av-
viso è quello che tutto il meccanismo ga-
rantista serva per subordinare gli interes-
si democrati.ci delle classi lavoratrici agli
interessi dei gruppi retrivi della conserva-
zione 'e del privi,legio.

In una società che non fosse basata sul-
lo sfruttamento den'uomo sull'uomo e do-
ve non esistessero privilegi di classe, cioè
in una' società socialista, i Dischi che ,i'! di-
segno di legge comporta per molte delle
sue norme scomparirebbero completamen-
te. Ma la società italiana è ancora una so-
cietà olassista, basata per tanta parte sul
contrasto di classe e sul privilegio. Per
questo i rischi divengono reali e saranno
permanentemente presenti.

Eaco quindi la necessità dell'affermarsi
di una politica coerentemente demooratka
e costituzionale con caratteri sociali sem-
pre più avanzati e configurata con strut-
ture autonomistiche sempre più ampie per
garantirci contro i rischi che il disegno di
legge prospetta e dare a questo non solo
il carattere di « quietanza liberatoria» di
un equivoco passato, ma insieme quello di
strumento capace di costruire una politka

che assicuri una fiduciosa e civi,le conviven-
za tra le popolazioni dell'Alto Adige e pre-
pari un'era nuova di uomini liberi ed uguali.

Sappiamo che questo Governo, tanto per
i suoi legami internazionali quanto perchè
in esso dominano forze moderate e con-
servatrici, non può essere il Governo che
oocorre per portare avanti questo tipo di
politica. Non può quindi dare tutte ,le ga-
ranzie che il disegno di legge richiede per
divenire uno strumento efficace di fiducia
e di progresso civile di cui abbisognano le
popollazioni del Trent'ino-Alto Adige.

Da parte nostra faremo tutti gli sforzi
possibili e manterremo assieme alle popo-
lazioni laboriose di lingua italiana, tede-
sca e la dina una costante vigilanza per
combattere qualsiasi manifestazione di con-
servatorismo e ogni tendenza a una inter-
pretazione restrittiva delle norme autono-
mistiche. Ci adopereremo per evitare che gli
aspetti garantistici del nuovo statuto si ri-
solvano in una gabbia nella quale vengano
chiusi i cittadini di origini etniche e lin~
guistkhe diverse.

FaJ1emo tutto il possibile perchè il nuo-
vo assetto costituzionale delle due provin-
ce di Trenta e Balzano costituisca un av-
vio serio al ristabilirsi di una fraterna fi-
ducia fra le popolazioni altoatesinee alla
costJ'1uzione di un nuovo modo di' vilta e
di organizzazione sociale basato sulll'ugua-
glianza e sulla pacifica collaborazione tra
tutti i cittadini, senza distinzioni di razza,
di lingua e di cultura.

Sappiamo però che il raggiungimento di
questi fini sarà inevitabilmente influen-
zato e oondizionato ,dagli 'sviluppi di una po-
litica internazionale e dalla posizione che
in essa assumerà ;l''Italia. Una coerente po-
litica di pace e di collaborazione con tutti
i popoli, che riconosca iCome definitivo l'as-
setto territoriale uscito dalla seconda guer-
ra mondiale 'e persegua una poHtica di
sicurezza europea senza condizionamenti e
ritardi che fino ad oggi abbiamo dovuto
lamentare, ,ed un conoetto di eUJ'1Opeismo
che si dilati al di là degli attuali confini de~-
le comunità europee e ricerchi una più am-
pia sfera di ,collaborazione iCon tutti gli
Stati europei favorirà decisamente la fine
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di ogni discorso sui 'confini del Brennero,
che consideriamo definitivi per il nostro
Paese, 'ed eserciterà inoltre una decisiva
influenza nel determinarsi delle condizioni
favorevoli alla creazione di un clima di
piena fiducia per le popolazioni altoatesine.

È per questo tipo di politka interna e
internazionale che noi comunisti ci battia-
ma ed è dal successo di questa battaglia
che dipenderà il superamento dei limiti e
delle contraddizioni esistenti nelle norme
del disegno di 'legge.

Le dichiaraziioni del senatore Brugger, or
ora pronunciate, per quanto presentate a
titolo personale, confermano quanto ,ristret-
to sia il margine di un accordo come que-
sto, elaborato soprattutto al vertice e quan-
to perciò più che mai sia necessario, nel-
l'attuazione e nello sviluppo dell'accordo,
far posto alla partecipazione popolare e al-
la collaborazione delle forze democrafliche.

La nostra posizione quindi non può che
essere interlocutoria e ,di astensione, una
posizione severamente critica e di attenta
e responsabile vigilanza, particolarmente in
relazione alle leggi di attuazione che il Go-
verno dovrà emanare dopo l'approvazione
del presente statuto.

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Dindo. Ne ha facoltà.

D I N D O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il relatore e il senatore Brugger
hanno voluto tracciare la storia del disegno
di legge costituzionale sottoposto al nostro
esame e dimostrare le cause per le quali in
questa nostra belIissima terra, che è il Tren-
tina-Alto Adige, Ila popolazione non è soddi-
sfatta e felice come potrebbe essere se l'or-
dinamento dello Stato e la comprensione re-
ciproca dei gruppi etnici fossero migliori di
quanto non siano stati fino adesso.

È forse anacronistico parlare di queste co-
se in un'epoca in cui lo spirito europeistico
pervade tutti, in cui si superano le frontie-
re, i nazionalismi, le prerogative dei Parla-
menti nazionali per tendere ad una unione
economica e forse politica del continente; in
un'epoca, cioè, in cui ci sforziamo di creare
condizioni uguali per tutti i cittadini dei va-

ri Stati europei che si spostano dalle pro-
prie sedi per ragioni di lavoro e che scelgo-
no la propria residenza nelle nazioni che
hanno liberamente sottoscritto il trattato di
Roma.

È necessario, qrundi, che come si Ipensa di
attribuire, ad esempio, il diritto di voto ai
lavoratori italiani per eleggere o essere elet-
ti consiglieri comunali della città europea in
cui si trovano, una nazione come l'Italia
pensi a far sì che tutti i suoi cittadini, in-
dipendentemente dalla loro cultura e dalla
lingua che parlano, abbiano la sensazione di
essere veramente partecipi della vita nazio-
nale e si sentano cittadini di pieno diritto
di questa patria comune e non oppressi, mon
dico dalle leggi, ma da una certa tendenza
a sopravaricare la loro cultura, le loro tra-
dizioni e la loro lingua. Per questo ritengo
anacronistiche le posizioni assunte alla Ca-
mera dal Movimento sociale italiano e dal-
l'ala radicale della V olkspartei. Sono posi-
zioni che guardano indietro, verso un'epoca
storica che per fortuna è superata, posizio-
ni che debbono essere abbandonate dalla no-
stra gioventù che deve sentirsi, nella patria
comune europea, uguale e portare in essa
l'apporto indiscusso, rispettato e non esau-
torato della propria esperienza culturale,
delle proprie tradizioni, della propria lin-
gua, del proprio pensiem formatosi attra-
verso i secoli nella terra di origine.

Dobbiamo, quindi, ,instaumre, cOlme è già
stato ricordato dagli oratori che mi hanno
preceduto, un clima di fiducia nella provin-
cia di Balzano per quel gruppo etnico la cui
lingua madre è la lingua tedesca, le cui tra-
dizioni sono quelle della montagna alpina, la
cui cultura è, più che mediterranea, centro-
europea. Dobbiamo fare in modo che anche
la minoranza di lingua ladina, che poi rap-
presenta la più antica popolazione che abbia
abitato le Alpi e che ha tradizioni da Udine
fino al Cantone dei Grigioni e la minoranza
italiana, nella provincia di Balzano, si consi-
derino perfettamente a loro agio, l,ibere e non
abbiano a dover di contraccolpo subire la dif-
fidenza o il disagio di abitare in mezzo ad al-
tri cittadini con parità di diritti e di do-
veri e di sentirsi, a ragione o a torrto, non
cittadini della stessa serie, ma cittadini con
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diritti inferiori. Infatti, ciò che importa non è
quanto la legge dice, ma quanto una comu~
nità sente e, se questa comunità, pur se le
leggi sono per essa aperte e chiare, ritiene di

non essere completamente libera di svolgere
la propria vita nel modo migliore, è dovere
dello Stato e del Parlamento ovviare a ciò e
fare in modo che, se c'è da modificare qual~
che cosa, questo qualcosa si modifichi per
far sì che tutta la comunità nazionale cam-
mini ed abbia il diritto di camminare ver~
so una migliore concezione di vita.

Nella situazione particolare della provin~
cia di Balzano la condizione dei cittadini di
lingua tedesca e di lingua italiana deve es~
sere obiettivamente considerata come una si~
tuazione di privilegio. Infatti, essendo a ca-
vallo della catena delle Alpi, tra due civiltà
ugualmente europee, sebbene di diversa tra-
dizione, essi sono nelle condizioni migliori
per portare avanti quello spirito europeo di
intermediazione tra i popoli, per diffondere
il modo dl pensare, la civiltà e la cultura
italiana al di là delle Alpi e per essere i mi-
gliori interpreti al di qua delle Alpi di quan-
to di incomparabilmente bello anche la ci~
viltà di lingua tedesca ha prodotto nei secoli
a favore della più grande civiltà europea.

Nel 1948 lo statuto speciale ha accolto
egregiamente e pienamente gli accordi che
l'onorevole De Gasperi ebbe a concludere a
suo tempo con il Ministro degll esteri au-
striaco Gruber, ma poi l'attuazione pratica
di questo statuto speciale non ha dato i ri-
sultati voluti e ci è stato spiegato sia dal re-
latore che dal senatore Brugger quali con-
seguenze ~~ che del resto tutti conoscevamo

~ siano derivate dalla incomprensione e cat~
tiva attuazione non della lettera della legge,
ma dello spirito con cui questa legge è stata
applicata e portata avanti.

Devo qui ricordare come socialista demo~
era fico l'opera che l'onorevole Giuseppe Sa~
ragat allora ministro degli esteri e pO'i rono~
revole Paolo Rossi come presidente della
Commissione dei 19 hanno svolto per poter
migliorare il clima esistente in quella bellis~
sima zona del nostro Paese e per poter nuo~
vamente riallacciare le fila della reciproca
fiducia il11mO'do che aJnche i Irappresentanti
della popolazione italiana di lingua tedesca

nella provincia si sentissero nuovamente le-
gati da una linea di caratterizzazione morale
a riprendere il dialogo per risolvere insie-
me i problemi non piccoli e non facili di
questa popolazione di montagna.

Vorrei ricordare ai colleghi come i nostri
montanari, siano essi di lingua italiana, sia-
no meridionali o siano piemontesi, abbiano
tutti delle caratteristiche particolari di attac~
'camenta alle 10ro tradizioni, di diffidenza ver~
so quello che viene dal di fuori e siano chiu~
si in loro stessi, amino quindi ricevere l'ap-
porto altrui dopo averlo centellinato e por-
tato avanti attraverso una convinzione in-
terna che non è delle popolazioni mercantili
dei porti o delle popolazioni agricole della
pianura. I montanari per tradizione sono at-
taccati alle loro esperienze e a quanto i loro
avi hanno portato avanti e difficilmente as-
sorbono dal di fuori cose che non siano sta-
te da essi stessi ben recepite e considerate
utili. Sotto questo aspetto la popolazione del
Sud Tirolo non fa eocezione, anzi, venendo da
una cultura diversa e parlando lingua di-
versa, ha maggiori difficoltà per acquisire il
modo di vita italiano e la mentalità italiana.

Per queste ragioni grandi responsabilità
hanno i nostri funzionari che, chiamati a
rappresentare lo Stato in quella provincia,
debbono immedesimarsi nella mentalità del-
la popolazione in modo da far sì che la po-
polazione stessa apprezzi nella loro opera
l'opera di tutta la nazione e dello Stato.

La soluzione che ci viene proposta è, a
mio giudizio, la più avanzata ed illuminata
che una nazione civile possa offrire in tema
di garanzie costituzionali ad una minoranza
etnica. Si tratta poi di applicarla con lo
stesso spirito di volontà politica con il qua-

le queste proposte sono state discusse dal-
la Camera dei deputati e sono in corso di di-
scussione in questo ramo del Parlamento.
La regolamentazione, come è già stato rile-
vato, è un po' troppo rigida, un po' troppo
burocratica: è tuttavia la conseguenza di
quel clima di diffidenza reciproca che si è
instaurato da una parte nel gruppo etnico
tedesco e dall'altra nel gruppo etnico italia~
no della provincia e nei funzionari dello
Stato.
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D'altra parte, onorevoli colleghi, chi di noi
è stato, ad esempio, in Belgio e ha conosciu-
to la difficile regolamentazione della convi-
venza tra il gruppo vallone e il gruppo fiam-
mingo, anche in materia di scuole e nell'im-
mediata vicinanza della capitale Bruxelles,
deve riconoscere che lo statuto che ci viene
proposto è molto più sciolto e meno buro-
cratico di quello che regola la convivenza di
due grosse entità di una nazione che è unita
da ormai più di un secolo. Non meraviglia-
moci, quindi, se molte cose sono state defi-
nite con minuzia, poichè questo è il prezzo
pagato agli errori del passato e particolar-
mente agli errori di questo nostro ventennio
di Repubblica italiana ~n cui la spiDiJtO'deHa
Costituzione non è stato portato avanti co-
me si doveva nei confronti delle popolazioni
del Trentina-Alto Adige. Si tratta di trasfe-
rire alla provincia buona parte delle prero-
gative che erano state assicurate alla regio-
ne. E questo i nostri colleghi del Trentina
lo devono un po' alla situazione da essi stes-
si creata con la palitica portata avanti nella
regione; politica che ha dato ottimi risulta-
ti dal punto di vista del bilancio, della cor-
retta amministrazione, della gestione urba-
nistica e del territorio, ma che non ha dato
quei risultati che potevamo sperare per quan-
to riguarda l'unione e la comprensione tra i
due gruppi etnici. Trasferire queste prero-
gative alle province di Trenta e di BOllzano
significa per Balzano trasferire buona parte
di queste prerogative al gruppO' etnico tede-
sco che in quella provincia si trova in una
maggioranza all'incirca del due a uno rispet-
to agli altri due gruppi etnici.

Ritengo che il disegno di legge, così come
ci è stato prospettato, debba; essere appro-
vato, in quanto per modificarlo dovremmo
lealmente chiedere l'assenso e l'approvazione
dei rappresentanti della Sudtiroler V olkspar-
tei che hanno approvato, in un loro congres-
so, anche se non con una maggioranza mol-
to grande, il pacchetto che venne in discus-
sione in quest'Aula nel dicembre scorso.

Approviamo anche delle norme che non ci
soddisfano in pieno, come ad esempio quel-
le riguardanti la produzione dell'energia elet-
trica (articoli 10 ed 11). Il relatore, senatore
Del Nero, ha sottolineato che queste norme

non vanno solo a favore della provincia di
Balzano ma anche della provincia di Tren-
ta. In pratica, le industrie produttrici di
energia idroelettrica della regione o quelle
che si sono sistemate nella regione per po-
ter usufruire dell'autoproduzione dell'ener-
gia idroelettrica dovrannO' versare ~ in base

a questa ,legge ~ 220 chiIowattO're per ogni

dhilowattore di (potenza nominale media di
concessione prodotto il quale, se non viene
adoperato dalle provincie o dai comuni, do-
vrà essere pagato al prezzo di 6,20 lire. E una
forte tangente. È vero che le acque dell'Adi-
ge, che poi arrivano alla mia città, proven-
gono tutte da quella regione, ma è certo una
tangente molto forte e credo che avremo del-
le conseguenze economiche anche da questo
punto di vista.

Vi è poi la questione delle norme sul \.:01-
locamento, anacronistica anche questa se si
pensa che si sta approvando in sede MEC la
libera circolazione non solo del capitale, non
solo dei liberi professionisti, non solo dei
commercianti, ma anche del lavoro; infatti
mettere delle limitazioni (in questa provin-
cia che poi è di passaggio) alla libertà del
lavoro significa andare indietro. E tuttavia
una limitazione ausiliaria che di solito vie-
ne rispettata senza bisogno che sia scritto
in uno statuto speciale di dar lavoro prima
ai residenti e poi chiamare, se necessario,
gente non residente.

Anche la questione dei bilanci approvati
dai gruppi etnici con quella burocratica e
difficile differenziazione può essere motivo
di grave intralcio se non applicata con spi-
rito di solidarietà ~ diciamo così ~ pro-

vinciale e con spirito di reciproca compren-
sione.

Vi è poi la questione della proporzionalità
etnica negli uffici. Penso che questa questio-
ne non sarebbe stata sollevata se veramente
il bilinguismo sancito nello statuto del 1948
fosse stato applicato. Sappiamo che non è
stato applicato, che vi sono pochissimi fun-
zionari biHngui. Vogho ricordare qui che nel
Trentina, durante la dominazione austro-
ungarica, la giustizia sia a Trenta che nelle
Valli veniva esercitata in italiano per tutti.
Quindi la richiesta che la giustizia per i cit-
tadini di lingua tedesca nella provincia di
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Balzano venga esercitata nella loro lingua in
modo che essi possano capire e difendersi
era ed è una richiesta tra le più naturali.
Se avessimo provveduto in tempo a manda-
re un numero sufficiente di magistrati e can-
cellieri che potessero rendere giustizia an-
che in lingua tedesca, probabilmente non
sarebbe stata chiesta questa proporzionalità
che è diretta soprattutto a far sì che tutti i
gruppi etnici possano accedere alle ammini-
strazioni dello Stato ma in primo luogo a
quella della giustizia ed esprimersi ed avere
risposta nella propria lingua madre.

Sono invece favorevOlle alla questione delle
scuO'le lperchè anche se sOIno Iplausi:Oilli ,tutte
le ecceziani e ,le 'Critiche che possono es,sere
fatte, che i bambini non stanno insieme, che
non crescono insieme, vediamo come nella
Confederazione svizzera esistono scuole nel-
le varie lingue ed i bambini non per questo
sono divisi.

VogLio soLtolineare :ÌJIfatto che mentre nel-
lo statuto del 1948 era previsto soltanto che
ne11e scuole di lingua tedesca venisse obhli-
gatol1iamente impartito anohe !'insegnamen-
to della lingua italiana, om si prevede che
anohe nelle scuole italiane sia _obbligatoria-

mente p11evisto l'insegnamento della liJngua
tedesca come seconda lingua. Ed è g:ÌJusta,
egregi cOll'leghi, che i nOlSitri cOlnidittadimi di
lingua i,talliana nella' pro~in:cia di Balzano
sappiano anohe la lingua tedesca non solo
perchè vivono in una prO'vincia a maggioran-
za di 1:iJugua tedesca, ma alliche per l'utilità
stessa loro indiv;iduale e della nazione tut-
ta propriO' per quel discorso europeo che
sempre Isi va facendo e che si deve fare, perr
oui è OIpportuno aVel11enon più una mentalità
chiusa, prOlvinciale, no,n più una cultura
esclusivamente naziOlnale, ma Sii deve guar-
dare al più gmnde sviluppo di una Europa
Ulnita e quindi a~lo spirito europeo e all'ac-
quisizione di più di una lingua da parte dei
drttad:ÌJni a sO'miglianm, del resto, di quanto
av:viene già da secoli nella vicina Confedera-
ziane elvetioa.

Valevo conc1udere, signor Presidente, sot-
to,lineando come la legge che qui viene pro-
posta sia una legge buona, che ho già defini-
to cOlme la più avanzata a favore di una mi-
noranza etnica che una nazione civile pOissa

off,rire sul piano dei diritti costituziO'nali. Ma
viJCÌno a questa legge scritta occorre la vo-
100ntà politica, oocarre che l'lapplicazione gior-
no per giarno da pal1te dei funzionari e da
parte dei poiitici delle due parti venga par-
tata avanti con spirito di cOillciliaziane, con
lo spidto cioè di pOfltare avamti insieme il
non facile compi to di condurre a fal1me di
vita più avanzate, socialmente più progredite,
economicamente migliori, la regiane Trenti-
na-Alito Adige e le prov:ÌJnce di Trenta e Bol-
zano ohe a nai sembmno bell:iJss:ÌJme dal pun-
to di vista paesaggistko, ma ohe rilChiedona,
per potere andal11e avanti e tenere il passo

con il resto del'la naziane e con Il'Europa
tutta, un lavoro duro e costante contro le
avversità degli elementi, contro le difficOiItà
del terreno, cOlntro le erO'sioni deUe acque e
contro l'iil1lcomprensione, come abbiamo do-
vuto più volte COll1lSltataJfle,tra i vari gruppi
etn:ÌJoi.

Il senatore Brugger ha VOlLutosottolineare
cOlme il MinistlrO' ddle poste ~ da me in un
cento senso invitato a farnilìe una risposta
in propOlsito ~ abbia eluso H problema del1a
recezione televi,siva. Questo è un esempio
di pigrizia, se non di cattiva volO'ntà. Ho
ricordato in quest'Aula come i cittadini ita-
lialni di lingua tedesca che vivono nelle valli
ti:rol1esi desiderino ri:cevere la TV delle vi-
dne nazioni che trasmettono nella 1'01101lin-
gua madre, cioè nella l:iJngua tedesca e co-
me, Vlirvel1ldl)appunto nelle v,aUi, nOln possa-

na riceverle senza mettere dei ripetitori ab-
bastanza visibiili sulla cima delle montagne.
Per la legge del monopolio della RAI-TV
tutto ciò è vietato; pertanto questi cittadini
di LinglUa tedesca che mettona tali r:ÌJpetitDri
sono denUlnciati aM'autorità giudiziaria. Ciò
avviene mentre undici a dad:ÌJci milioni dii
italiani ohe vivono in LombaI1dia D sulla co-
sta acll1iatiica, non avendo bilsogino dii porre
bene in vista un ,ripetitore,ricevonD tran-
quillamente i progimmmi stranieri. Ebbene,
al1lohe se non c'è nessuna peflseouziane venso
i ciUadi11li di lingua tedesca ma c'è sOlltanto
il fatto ohe le gual1di,e di finanza o la pO'li-
zia che si vedano dinnanzi Uln grosso ripeti-
tore non pOlssono metteJ1si gli ooohiali affu-
mÌiCati e far finta di nO'n vedenlo, la questio-
ne viene considerata dai oitJtad:ÌJni italiani di
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lingua tedesca quasi una pl1evaricaziane nei
loro canfronti ed essi hanno chiesta ~llllIoheal
PiresÌJdente del Consiglio di mettere fine a
questa tipo di mOlnOlpoHo a1la ravescia che
non è il monopoHo di tmsmetter.email mo~
nopalia di ricevere. 11 senatare Berthet in
quella stessa occasione prapose addirittura,
appilicando una raocomandazione del Consi-
glio d'Eul1apa, ohe nai stessi mettessimo sul-
l,e Alpi tanti ripetitani anche per pOll1tare la
mdiotelevisione italiana ai nOlstri lavoratori
italiatni che sOlno centinaia dii migliaia nelle
pianure della Francia e ddla Germania. Tut-
to questo ancava non è entvato n~lla buro-
cl1azia del Miniistera delle paste e ancora
aggi, nanastante le promesse ufficiali del
Presidente del Consiglia ai raJppresentanti
de1ta V olkspartei, questi cittadÌJni itaHani dlÌ.
ll:iJngua tedesca vlengano denunciati se rke-
vana, attraverso UJna forma visibile e quin~
di indi'Vliduabille, le trasmissiani delle vicine
naziioni europee. Ecco un esempio; prov-
vedilamo subito a questo; non è segreta di
Stato, non si danneggia nessuno. Le altve na-
ziani europee: Francia, Lussemburgo, Bel-
gio rÌiCevono tranquillamente e reciproca-

mente i pl'opl1i programmi. Eacciamo in mo~
do ohe la RAI-TV si imponga con la quali-
tà delle sue tmsmissiani e non con una legge
che manda davanti al pretom chi si per-
mette di ricevere le trasmissioni straniere
quando si scopre che le riceve. E questo è
un piocolo esempio di quanto si può faDe.
D'altra parte, nel T'rentino-Alto Aidige, come
è stato sattolineato da parte dei socialisti di
tutte le tendenze in quella regione, la Demo-
crazia crÌlstiana ha condotto un atteggiamen~
to nazionalisti1co trentino e la V olkspartei ha
anche essa condatto un atteggiamento di ri-
picca verso l/aJtro partito in cui le ideolo~
gie sOlno un po' oondotte da[la religiane, ma
in cui sul piano pratÌiCa sono stati fatti que-
sti scantni vivaci. Ora, queste differenze do~
vrebbero essere superate e siamo certi che
sono superate. Per questo è oon fiducia che
i[ Gr1Uppo sodaHista democrartico ritiene di

approvare queste moeLifioazioni dello Statuto
Trenltino~Alto Aidige e si augura che nel nuo-
vo clima che si sta instaurandO' e che 'Sii è
instaurato per forrtuna già da aLcuni mesi sia
possibHe 'Portare avanti, nell'interesse deI-

le popolazioni di tutte le IliiI1Jgueche abitano
quella regione, un discorso che sia più chia-
ro, un discol'sO di sociaHtà più che un discolt'-
so di rivallità di lingua e eLicultUIia. Ed è con
questo auspicio, signor Presidente, che la
ringrazio per avermi concesso la paI'ola.
(Applausi dal centro-sinistra).

,p RES I D E N T E. È iscrÌitta a par1are
il senatOlre Palumbo. Ne ha f,acoltà.

P A L U M B O . OnorevoJe Presidente,
onorevole rappresentante del Gorv,emo, ono~
revoli senatori, nel dicembre del 1969, di-
soutendosi e deliberandosi in quest'Aula sul-
le propos,te pl1eisentate dal Governo per la
l'isoluzione globale dell'annosa e spinosa que-
stione alto-atesina, la mia parte politica si
astenne dal vota. Si astenne mativatamen-
te, per tre oI1c1iinidi considerazioni: anzItut-
to, per ragioni di convenienza palitica con
speciale riJferimentoaJd aloune deLle misure
che la maggiomnza avrebbe voluto aocor-
dare all'la provincia di Balzano, raffo'I'zandone
l'autonomia oLtlre ogni :mgionevole limite eLi
plausibilità; poi, per ragiani giuridko.costi~
tuzionali, dfilettenti la compatlibill:ùtà di più
d'una delle proposte con la normativa costi-
tuziionale e con gli impegni internazionali,
principalmente con quelli che ci ,legavano e
ci legano alla Comunità economica europea;
:ùnfine, per dubbi e perplessità concernenti
il cos:ùddetto «calendario operativo)} secon-
do il quale sarebbe dovuta procedere la se-
quenza degli aui e degli adempimenti, da par-
te italiana e da parte austI'iaca, sano a perve-
nire aIla ohiusura della vertenza austro-ita-
liruna, incardinata dall'Austria innanzi alle
Nazioni Unite.

Le ragioni ora riassunte, e ohe motivarono
allora, ne/l dJi<cembre del 1969, l'astensione
dail voto, non possono diI'si affatto scalfite
dal prOivvedimento ora in di,sGUissione: che
anzi, da un esame partkolare del provv,edi-
mento stesso, nan potrebbero usdrne che
rafforzate.

Noi Hberali siamo stati sempre favorevoli
ad UJll ragionevale ampliamento delle compe-
tenze della provinciÌa di Bolzemo, alI precipuo
scopo di saIvaguandare al massimo le giuste
esigenze deUa minoranza di lingua tedesoa,
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miranti alla conservazione del patrimania
culturale che le è propria: ma ciò a condi-
Lione di nan sVluotare di ogni cantenuto la
oornice reg~anale del Trentina~Alta Adige, e
di non vulnerare nella sua sostanza l'uniltà
della Repubblica.

Per vero, la regione Trentilno-Alto Adige
ha Ulna sua s!pecifica Vlal1dità geogmfica, eco-
nomica e culturale che va attentamente va-
Lutata e custodita: Ulna regione dai conno-
tati geografici ed economki inconfondibilli,
caratterizzati da complemerut1aJrietà di strut-

"bure naturaJi ed acqui!site; una regione pasta
a cavalliere tra due culture, la latiina e la ger-
manica, idealmente chiamata ad Uln'opera di
mediazione e di felice incontro dei due ele-
menti castitutivi della civiiltà den'Europa.

Lo statuto speciale della Regione, nel te-
sto approvato oon la legge costlituzionale 26
febbraio 1948, poteva anche essere oggettO' di
quaLche valutaziane aritÌ!Ca: ma l'istituziane
della regione trentina-alta atesina era sen-
za dubbio da cOlI1'sideraJ1si una realizzazione
del tutto commendevole, rispondellite, iln
grande misura, aUe eSligenze per le quaM
em stata creata, e sO'ddilsfattiva degli impe-
gni aJssunti dall'Italia con l'aooondo De Gaspe-
ri-Gruber del 5 settembre 1946. Per altro, ai
difetti della nOIìmativa contenuta nello Sta-
tuto, nel suo testo originario, saJrebbesi bene
potuto olV1viare cOIn le norme di attUJ~ione,
se queste fossero state tempestilV1aJmente ema-
nate, e se ama formulazione delle medesime
non fosse mancata ~ come in effetti man-

cò ~ la collaborazione dei pa:rtiti rappre-
sentativi dei gruppi di lingua 'tedesca viven-
ti nella Regione.

Con ill provvedimento Ìin disooSlsione si
vuole modificare lo statuto speciale in qua-
si tutte le sue norme: la Regione ne risUllta
impoveri,ta di competenze, pur nei settori ca-
ratterizzanti: ne nimaille qUaJsi una vuota
cornice, Uln apparato senza pateri, con pre-
giUldizio certo di quelle finalità a~le quaJIi
l'oI1dinamento regionale doveva intendelisi
chiamato.

Nè migliore valutazione può farsi detle
norme modificative dello statuto regionale
del Trentina-Alta Adige se cansiderate con
riguardo alle esigenze di Ulnità dellla Repub-
blica, che non possonO' e non devono mai

essere pretermesse pUlldi bronte alle più ar-
dite concessiO'ni di autonomia. È i'1 dettato
dell'artkolo 5 della Costituziane che lo re-
olama: decen1Jramento, sì; aUltonomia, sì; ma
sempre nell'ambita della Repubblica, una e
indivisibiIe.

Ora, cOInle nuove norme dello statuto, qua-
le verrà a risultare dall'aJppwvaziane d~l di-
segno di legge go.vernativo, si spezza queLla
contilDuità dell'OI1Cllilnamento giUiridÌica, dalle
ALpi al LiIibeo, ohe cOlstituilsce l'OIssaJtura del-
la Stato: e 10 si spezza in settori strutturali,
mettendone in pericolo l'Ulnità.

NOli liberaili, lo ripetiamo, s!Ìamo pronti
a riconoscere a'lla provÌincia di Bolzano sfe-
re più ampie di autonomia: siaJmo pranti a
ciò, mirando a dare ruLla milIlOllanza di ldn-
gua tedesca vi,vente iill quella prorvi:ncia (che
poi, nell'rumbito prorvinciale, è la maggioran-
za) ogni piÙ efficace strumento per la tutela
del suO. patrimonio li:nguisti100 e cuhurale;
siamo pronti a ciò, nell1Ìlspetto di quanto di-
spone la stessa Costituzione, la quale vuole
che la Repubblica tuteli con apposite no.r-
me le minO'mnze lin~istkhe. Ma difficilmen-
te potrà sostene~si che tutti i poteri auto-
nomistid accordati alla provincia di Balza-
no possano direttaJmente, od anche indi:r~et-
tamente, ricondursi: aLl'accennata esigenza di
tutela della minoranza. Le innovazioni pro-
poste, con i trasferimenti di pO'teri daJlla re-
gione alle due pJ:1avince, di Trenta e di Bol-
zano, vanno molto alI di là di quanto neces-
sario Old uti,le alI fine predetto.

Abbiamo mcidentallmente aocennato al fat-
to che, nella provincia di Bolzano, la popo-
lazione di lingua tedesca costituisce di per
sè maggioranza 6spetto ai due altri gruppi,
di lÌiI!gua italiana e ladina.

Il relator~ senatore Del Nero, nella sua
pmgevoHssima, dooumentaHssima, lodevolis-
sima relaziane, ci dà le cifre relative alla
composizione demografica di quella provin-
cia: secondo il c,ensimenta generale del 1961
Ce le cifre da aLlora, almeno neUe percentua-
li, non devono essersi madificate di molto),
in detta provincia vivevaJno CÌlJ:1ca373.000 abi-
tanti, dei quali cinca 232.000 di lingua tede-
sca, 128.000 di !lingua italiana e 13.000 di lÌJn-
gua lrudina. In peJ:1centuale, di fmilite ad Uln
62 per cento di cittadini di Lingua tedesca,
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si aveViano ~ e si haIllno ~ Uln 38 per cento
di cittadini parlanti rtalliano e Uln 3 per cen-
to di parlanti !aidino. Questa cOIIlposizione
demografica della ,provincia, per cui, in essa,
le minomnze lingu~st1che da tiuuelare ~ an-

che a tenore dell'artÌiColo 6 della Costituzione
~ sono quelle italiana e ladina, viene a sOlI-
levare p:mblemi partioolari, ohe non Sii può
dire siano s1Jati affrontati e saggiamente ri-
sohi nelle proposte di aui ora diiScutiamo.

Mi sia cOJ1Jsentito di I1koI1dare che, in sede
di ohiusura dei lavori della Commissione di
studio dei problemi dell'Alto Adige (cosid-
detta Commissione dei 19), deLla quale ebbi
l'onore di fare parte, ritenni doveroso di-
chiarare (riporto testualmente) «ohe nel
complesso delle condusioni del:la Commils-
sione aveva funzione fondamentale e di im-
prescindibile sostegno ai tutte le altre, quel-

la con la quale Sii era ravvisata la neoessità
di congrue ed efficaci garanzie giuridiche,
azionabili neLle vie giurisdizionali, atte ad
assiourare la parità effettiva di trattamento
dei cittadìni di lingua italiana, tedesca e la-
dina, viventi in Alto Adige; e ciò a livello
regionale, provinciale e comunale. Se questo
non fosse avvenuto, ne sarebbe rÌisultato ac-
aresciuto il rÌ!sohio di contrasti, di risenti-
menti, di astio e di conflitto fra i gruppi lin-
guistid, e del tutto frustrato lo scopo di ar-
monia e di pacificazione venso ill quale si
tende }}.

S1a lecito di dUlbitare ahe alla necessità im-
prescindibile di tutela deUe due minoranze
hnguistkhe della provincia di Bolz~1l.0, l'ita-
liana ella ladina, corrispondano efficacemen-
te le disposizioni degli aptiooli 26 e 48 del
disegno di legge in disoussione, ri1spettiva-
mente riguardanti gli atti legislativi e queLli
amminis1Jrativli: sono norme che, all'atto
pratico, si dimostreranno difettose nel loro
congegno tecnico, e qui:ndi inefficienti ai fi-
ni di mtela delle due mino:mnze.

Nè crediamo che possa rendersi più favo-
revOlle giudizio per le norme deill'articolo 42,
concernenti n procedimento di approvazio-
ne del bilancio, per ì1 caso che in detta sede
abbia ad i:nsorgere con£litto di interessi tra
i vari gr'llippi lingu1stici: sono nOI1me farra-
ginose, di a'pplicazione difficile, contenenti
una assa~ disoutibille contaminazione di de-

16 GIUGNO 1971

menti del procedimento amministrativo, di
quelLo arbitramentale e di quello giuri,sdi-
zionale.

Ailtri esempi potrebbero pOl1taI1si a soste-
gno delle tesi sop.m enunciate. Ma non sem-
bira sia questa la sede. Se ne potrà, deil re-
sto, di,scutere, in oocasione dell'esame e del-
la votazione sugli articoli.

Non possiamo però trascurare, in sede di
dilScussione generale, un aspetto al quale
abbiamo accennato in principio: si trat1ua
del dubbio ~ ed è come tale che noi lo pro-
poniamo ~ di legi1Jtimità giurÌidico-costitu-
zionalle di aLoune norme del disegno di legge
in esame.

Non sembra ohe taJle dubbio possa dinSli
eliminato in raJdice dal fatto che il disegno
di legge sUlI quale si discute ha natura costi~
tuzionale, ed il procedimento per la sua ap-
provazione è queHo previsto e regolato dal-
l'articdlo 138 per lIe leggi di revisione della
Costituzione. Vi sono, a nostro avviso, prin-
cìpi fondamentali costituzionaJli, ai quali non
si può venir meno neanche COln leggi adot-
tate con prOlcedÌimento di lI1eviisione costitu-
zionale: tale, ad esempio, il principio di
uguaglianza, cOiIJJsaa:mto, nella nostra Costi-
tuzione, fra i pI1incìpi fondamentalli, alll'arti-
colo 3; quello di libertà I1eligiOlsa; quello di
rispetto delle nOI1me del diritto internaziona-
le; e via dicendo.

Un esame delle norme del dilSegno dli legge
ÌJn discussiOlne, £atto al vaglio dei priniCÌpi
costituzionali fondamentali, POltrebbe mette-
re in evidenza non pOlche dispOISirzioni a ri-
guando delle qUalli il dubbio di legittimità
costituzionale appare più che ragionevole.
Un esempio per tutti: le limitazioni al dirit-

to di stabilimento nella provincia di Balzano,
in confronto con le norme della Costiuuz10-
ne e con queMe valevoli per la Comunità eco-
nomica europea. A'ltro esempio, aSlsai più
vistoso: l'artico/lo 8 del disegno di legge, con
il quale si ammette che con legge dello Stato,
ovviamente ondinaria, possa essere attribuita
aUa Regione o alle ProvÌJnce potestà legislati-

'VIaper servizi relativi a materie estranee alle
rispettive competenze previste daUo statuto:

e ciò quando è ben fel1mo ohe ogni attribuzio"
ne di potere legiiSlatlÌvo aIle regioni, compmse
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quelle a statuto speciale, nOIn può avvenire
altr~menti ohe per legge costituzionale.

E così le peJ1plessità ed i dubbi che ci in~
dussero ad astenerci dail voto nel di1cembre
del 1969 vengono ad esseJ1e, se così può dir~
si, rinvigoriti e rafforzati di fronte a questo
primo, fondamentale atto formale di adempi~
men to delle misure per la risolluzione del
problema del1'Alto Adige.

Ora si aggiunge il fatto dei dissensi ma[li~
festatrsi in seno aHa Sudtiroler V olkspartei,
dissensi che ci rendono dubbiosi Siu~la effet~
tÌ\na raggiungibiliità dello scopo verso il qua~
le si tende, e cioè la definitiva soluzione del
problema dell'.Mto Adige.

Seguiremo con partico:lare attenzione le vi~
cende della V olkspartei e ne trarremo le CO[l~
seguenze quando le proposte di modificazio-
ne de1lo statuto speciale della reglione Tren~
tino~A1to A:dige verranno ripresentate in Par-
lamento per la seconda votazione.

Abbiamo presentato alcune proposte di
emendaiIDento: ne daJ1emo I1agione quando
si passerà oJl'esame degli articoli. Dkiamo,
in questa sede, che è nostro augurio che non
ci si oppongano ostacolii pregiudizialli. Sap-
piamo bene che le diJ:1ettive di massima deI,le
modificazioni da apportaI1sj aHa statuto spe~
ciale della regione Tl~entino~A:lto Aclige so~
no state concoJ:1date in sede estrapaI1lameltlta~
re. Ma ciò nOln toglie che vi sia pur,e uno
spazio di di'screzionalità, entro i'l quale il
Parlamento può bene eseJ:1citare la sua scel-
ta, senza venir meno agli impegni assunti.
Nè può valer,e contro l'aocogliJmento degli
emendamenti che andranno a propoJ1s,i il £at~
to che il testo dell disegno di legge in esame
ha avuto già 1'approvaziane della Camera
dei deputati: siamo ancora aUa prima vata-
zione delle due prescritte daill'articolo 138

deHa Cos,tituzione: ed un emendamento al
te'sto approvato dall'altra Camera non met~
te in essere inconvenienti di spedalle rilievo.

Peraltro, e quale che sarà per essere la
sorte delle proposte di emendamento presen~
,tate dalla mia parte politi.ca, esse varranno
sempre a comprovare il nostro particolare
interes,se al tema che forma oggetto del di~
.segno di legge in discussione: interesse che
abbiamo sempre dimostrato, in ogni sede e
in ogni fase dI dIscussiO'ne; interesse accom-

pagnato sempre da contributi costmttivi, in~
tesi a facilitare la soluzione di problemi co~
sì complessi e gravi e impegnativi.

E così, anche in questa oocasione, non ad
aiLtro ispireremo il nostro voto che all'unico
fine di assicurare alla mgione Trentina-Alto
Adige, ed in eSisa alla provincia di Balzano,
gli ordinamenti normativi più 'idO'nei al fine
di assicurare a qudle popolazioni, quale che
ne sia la lingua ed il corredo <culturwle, le
migliO'ri condizioni ,di vita e di svi,luppo, in
pace ed in armonia, per il loro bernessere
particolare e per il bene generale del'la Re~
pubblica. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. È iscrittO' a par-
lare il s'enatore Volgger. Ne ha facol:tà.

V O L G G E R. Signor Presidente, ono~
revo:le Sottosegretario, onorevoLi colleghi,
do volentieri atto al relatore che <il 'suo
cO'mpita è stato tutt'altro che faciLe, data la
,oomplessità e la delicatezza della mate~
ria. La sua 'l'elazione è diligente ed esau~
riente, anche ,Slenon ci trava del tutto con~
senzi,enti.

Mi sia consentita tacoare brev1emente al~
clLni punti della orelazione. Giustamente il
'J1elato.r,e ha 'rioardata, nei cenni storici, che
«l'aspirazione dei nostri padri era ,la libe~
raz.~one di Trenta e che alcuni uamini po~
htici ,di parte sodalista furono cantrari all-
l'annessione della provincia di Balzano ».
A ,tale pl'Opos~to vorrei, citare alcuni ep:isa~
eLi che mi sembrano s'ignifiaativi. Nel di~
cembre del 1918 Leoni,da Bi,s,so~lati ,si dimi~
se dwl governo Orlando in segno di pm-
t'esta peliOhè quel Gaverno chiedeva l'annes-
sione del Tirola cisalpino Hna rul B~en~
nero, iln hase al trattato di Londra dell'apr,i~
le del 1915. In un discarso 'alla Scala di
Milano, 1'11 gennaiO' del 1919, Bissolati val~
le spiegare Le ragioni deHa sua decisione
ma ne ,fu impedito dall'interventO' dei fasci.
s,ti. Bi,ssolati disse quella volta, fra ra[,tro:
«La linea del Brennera è strategkamente
aNima, ma Io. linea delle vette che domina~
no l'Adige e nsarco è buana. DobbiamO'
domandarci se per avere 110.linea topografi~
camente perfetta, quandO' la buona coincide
Cion ,la linea etnica, convel'rebbe étl.I'Italia
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po.r;re entm i propri ,confini il germe .dell'ir~
redenti,smo tedesca ». Bissalati aggiunse che
il DI'aIo redesoo sarebbe ,rimasta sempre
una spina nella came deB'ItaHa.

Fin dal 21 navembI1e del 1918 Fillippo Tu~
rati ,aUa Camera ricardava al Gaverno ,e al
Padamenta che le papQilaziloDliche a causa
delle occupaziani mi'Htari venivana a tra~
varSii unite aH/Italia avrebbero dovuta esse~
re interpellate ,sulla 10'1'0sorte.

n 16 luglio del 1919 Tura'ti ripeteva ill
sua manita e depositmra aHa P,residenza
della Camera una petlizione, presentata dai
'rappresentanti di tutti i paditi di quella zo~
na, in cui ,si,chiedeva ana Came:ra di lasda~
re le popolaz~oni altaatesine arbitre dei
prapni desltini. La petizione ,era aC00mpa~
gnata da 172 dacumenti che erana dichia,ra~
zi,oni conformi delle ammilnistraziQin.J oa~
munali di tutta la pravincia di Balzana.

knche la statista Gi.olitti esprimeva la
pnopria ostilità «a mettersi .in casa degli
irI1edenti ». Claudia Treves nella «Cdtica
sociaLe» proponeva di sottlaparre il ,tratta-
ta di pace aHa ratifica direHa da parte deNe
masse papOilari. Giustamente il relatore ha
accennato a questi fatti.

Non oOinsenzi,ente però mi trova il relatoDe
dave afferma ,che le minoranze italiane sat~
ta l'Austria avevana «ampiamente subita
l'oppressiane ,e un duro t1entativQi di can-
cellare la ,cultura e la Lingua i,taliana ». Eb-
bene, senatare Del Nero, è esatta che l'Au~
s,tda nan volle oOlncedere l'auspicata auta~
namia separata al Trenti,na, alla p,mvincia
di Trenta, ma fu del tutto aliena al Gover~
na ausuriaca 'la volontà di sopprimere la
lingua e .la cultura nelle pravincie iltaliane
(di questa mi daranna atta i calleghi del
Trentina ).

Il .J:1elatorefa pai presenti le promesse e
le asskuraz~ani date nel primo dopoguerra
alla minoranza ,tiraLese, pramess,e ~ e que-

sto è impaIìtante ricardanla ~ che anche

negli ,anni prima deH'avventa del ,fascismo
non fUJ:1ono affatta mantenute. Già iiI 20
marzo del 1922 l'onOlrevale Silvia Floor de-
putata ,sodaHsta del T,rentino che era sta-
ta amica di Cesare Batdsti si rivolgeva alla
Camera con una interpeHanZia suMa pali.ti~
ca del Governo nelle nuove pravince contro
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l'oppressione della minaranza tedesca. Gli
stessi rillievi, .le stesse ,lamentele <l'onoreva-
le 'Ploor ripeteva in un di,s,oalr,so il 7 giu~
gna dello stesso anna, dunque molto prima
dell'avvento del fascismo.

Ritenga ,superflua parlare del perioda del
fasdsma: Il'Qipera nefasta di quesra regime
culminò nell'accorda Hi.t}er~MussOll:ilnidel
1939 sul trasferimento delle palpolaziani di
Htngua ,tedesca in pravincia di Balzana.

Terminalta 'la secanda guerr.a, mondiale,
crollati i sistemi ITazi~fas'Clsti, i tira lesi ri~
vendkarano rautodeterminaziol1'e e chiese~
frOill plebiscita. Le potenze aIleate dopa ,lun~
ghe eSlitazioni e t{~ntennamenti respinsera la
nkhi,esta. Questa dedsione dei quatlt'ra graTh-
di ,riguarda ill nralo del sud fu duramente
criticata da Wiillstan ChurchiH in un di~
,scorsa al ParIamenta ingl1ese. Nan mena
,di 150 deputati di Wes,tminster ,si dichia~

'ral'ana oontrad. I primi ministri di aHara
del CanClJda, dell'Australia, delila Nuava Ze-
landa e Sud Africa Is,atta Ila guida del ma~
'resciallo Smuts dichiararono in una tOanfe~
renza di voller,si adaperare con tutti i mezzi
per una madifica della dedsiane riguandan:-
te i,l Sud Tlirola alla canferenza deMa pace.

Satta la spinta di questa cri,tica deH'api~
'nione pubblica ,specialmente nei Paes,i an~
glasassoni, !l'HClJlia'Prendeva oantatti can
l'Austria per aJ:1rivare ad un acool'da diret~
1.10:l'acconda De Gasperi-'Gruber fu f.i.rma~
to illS settembre 1946 ed anche inserita qua~
le ali1egata 4 nel trattato di pace COinl'Ita~
lia del 10 febbraia del 1947. L'artiknlo 85,
nnarevale relatore, del trattata dice espres~
samente che: « Tutti g.}i allegati )}

~ perciò
anche l'acordo De Gasperi-Gruber ~ « snna
da considerare carne parte integmnte del
trattata ed hanna la stessa va'l m,e giuridi~
010del tratltato ,s,tessa ».

Con la .l:egge 2 agIOsta 1947, n. 811, l'As~
semblea castituente dette autorizzazione aJI
Govema di ratificare il trattato di pace ed
i1 Governo la ratificò all'unanimità i'Disieme
a]l'aocardo di ,Padgi. Dunque l'accorda di
Parigi è legge ~taliana.

L'accordo fu salutato dagli aLlora mini-
stri. degli esteri Bevin e Byrnes qualte esem~
pia deHa ,saluzione di altre spinose questia~
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ni ed il maresciallo Smuts :lo definì l'unico
spilragho di luce alla canfenmza di pace.

Lo scopo principale delll'accordoera que1-
110di aSlsicurare a tutta la papalazione del~
l'attuale pIiovincia di Balzano «l'esercizio
di un patere ,legislativo ed elsecut~vo regio~
naIe autonO'ma ». L'Assemblea costituente
elaborÒ 110statuto di autonomia che fu ap~
provato oon legge costituzionale del 26 .feb~
braio 1948, n. 5.

La popdlazione tirolesre nella Costiltuen:-
te non ebbe rappresentanti e per questa
110n .fu in grado di .far sent1re la sua voce
nè all'Assemblea nè ~n seno alla Commi'sslio~
ne dei sette appositamente istituita per que~
sto statutO'.

Quando finalmente i rappresentanti della
popolazione tirollese furono aSlool,tati dalla
sattocommissiane 'il quadro e la 'Strut,tura
deU"autonomia in una regione unica erano
già stati fissati, cOlsicchè questi rarpp'resen~
tanH poterono ail massimo apportare al pro~
getto qualche Iritocco piuttasto modesto.

Da uno sto,rico itnterventa fatto dal senato~
re Emi.Jio Lussu in quest'Aula il 9 ottobre
1963 conasciamO' <l'evO'luzionedei ,lavori per
il no.stro statutO' di autonomia. Lussu disse
testualmente: «Aclla sottocammissione per
Il'autonamia era inizialmente pacifico che la
regione bilingue can 'le due province fasse
da accettare come una delle tesi di discus~
sio,ne 'e non come iJ'unka ed esclusiva ,tesi.
Ciascuno, di nO'i commislsari aveva su questO'
statuto speciale del T'rentino~Alto Adige
arientamenti che Isi riaUacoiavan,o a queUi
che la generazione deHa prima gueDra mon-
di.ale aveva avut,o sui confini con l'Austri,a
proprio alMafine della guerra. 1,0a quell'epo~
ca !C'DO,con Srulvemini e BissO'lati, che pera:l-
'tra continuavano il pensiero di Cesare Bat-
tilsti: il confine a Salo,rno. Per giunt,a aHa
sattocommj'ssdone iO'. mO'destamente, e'l'a
all'avrunguardia autonamilsta che confinava

cO'n il federaHsmo. Pertanto ,c'era chi soste~
neva in seno alla Cammilssione una il'egione
a sè per l'Alto Adige, carne la Val:le d'AO'sta,
e chi Ie. regione con ,le due province, 'la sola

~ diceva De Gasperi ~ capace di avviare,
dapa i1 .£asdsma ed il nazisma, la ripresa di
una .canvivenza demacratica t'ra i .due grup~
pi eltnici e risolvere le difficaMà della Is:iste-

16 GIUGNO 1971

mazione dei nastri canfini, tutt'altro che far
cile, per Ila Jugoslavia ed anche per la Fìra'n~
cia. La tesi di De Gals'peri finì com il prevale-
,r,e.Ma ,io oonservo una raccolta di !lettere eLi
El1l1esta Battisti, la grande compagna di Ce~
sare Battisti, in cui ,la tesi dell'autonomia a
sè della provincia di BalzanO', autonomia re~
gianaIe a sè per l'A1tO'Adige, è affermata in-
tr3Jnsigentemente ,ecan inintenrotta coerenza
per dieci anni, dal 1947 fina alla vi,gillia della
sua morte, :settembre 1957 ».

Ebbene,il :senatore Lus:su continuava di~
cendo: ({ 1,0 debbo dire che aHa Comm1ssio~
ne delle autonomie e all'Assemblea co,stituen:-
te, per noi commissari, 'era pacifico che :10
statuto speciale per il Trentino~Alta Adige
fosse per ,l'AltO'Adige un esperimentO' e non
un definitivo ed immutabile atto. ,Per'CÌò lo
stesso Presidente del oonsiglio della regio~
ne, ,nel di'sCOI1s,oimaugunde del 25 noV'embre
1949 a T,rento, ebbe a dichiarare ,lo statutO'
un " eSperilllento " ».

Nessuno, onorevoli cO'lleghi, può negare
aggi che l'espedmernto non a:bbia dato i
frutti sperati, che il tentativo di dare un
ordinamento di pacifica conv:ivenza e di sa,]~
vaguaJrdia degli interessi cultumlied eoo-
nomicI dei tirolesi con questo primo statu~
to ,di autonomia del 1948 ,sia naufragato.

Onorevoli colleghi, non voglio indagare
suJtle cause e IsuIle colpe. Nell'autunno del
1960 il Gaverno aust'l'iaoo sottopose la que~
sti,one deLl'attuazione del'l'accordo di Pari~
g;i all'Assemblea delle Nazioni Unite meHa
quindicesima IsessiO'ne. L'ONU rilevò il ca.-
rattere prettamente 'pO'liitico deHa contro~
versia assegnandO' questo punto dell'ondine
del giornO' non alla commissiO'ne giuridica,
come valeva l'ItaIi'o., bensì alla commis~
si,one politka speciale. DapO' le due Irisolu:-
ziani delle Naziani Unite del 1960 e del
1961, dopO' il .lavoro lungo e profiucuo dellla
Commissione dei 19 Oavaro lungo e pro~
ficuo, senatare PalumbO') e dopo una inlten-
ISO,attiviJà diplamatica :tra FItalia e l'Au~

,S't'l'ia Isi giunse finalmente ad una intesa.
La mattina del 23 novembre 1969, .i<loon~

gresso della Sudtiroler Volkspartei, che rap-
presenta ill 97 per cento della popolazione
sudtirolese, espresse a maggioranza il suo
consenso pe.r i1 pacchetto Il'i,guardante IiIlrias~
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setto all'autonomi'a per ,la provincia di Bol-
ZM1JO,una migliore tutela delle minoranze
tirolesi e la convivenza demacratica ed
espresse anche il suo consenso al cGl'lenda-
ria aperativo. Con H vota del 4 e del 5 di-
cembre dello stesso 'anno, H nost'ro Parla-
mento approvò l'operato del Gavernoe die-
de via libera all'attuazione dei Irisultati rag-
giunti. Il 15 diçembre anche il Parlamento
austriaco approvò 'le norme.

'Per quanto riguavda il carattere deHe mi-
sure, H Governo italiM1Jo afferma di aver
già applicato integralmente l'accardo di Pa-
rig1 del 1946 e che pertanto le nuove misu-
re Isarebbero frutto di una dedsione auto-
noma da parte deH'Italia; tesi questa che
non viene affatto condivisa :da parte austria-
ca. Il punto di vista della Sudtiroler V olks-
partei lo traviiamo espresso nel.!'or:dine del
giorno deHa maggioranza, vota.to al con-
gresso, .dove è detto che ill nast1'O partito
considera le misure annunciate quale a:1to
di attuazione dell'accor:do .di 'Parigi. Que-
Ista dilscrepanza di vedute Ilascia però à:mpre-
giudicata la sostanza den'intesa ,raggiunta.

Il disegno .di legge che discutiamo è ,con-
forme all'intesa raggiunta oon il pacchetto
e penciò i'l giudizio del nostra pamtito sul
disegno di legge non può che essere po~iti-
'va. C'è chi aocusa H Gaverno di condurre
una poHtilca rinunciataria, di aver troppa
largheggiato con le misure del paochetta;
chi dice questo, a mio modesto avviso, af-
fronta i problemi di oggi ,con ila mentalità
di ieri, rimane ancora fermo su posizioni
d1 anacranistico prestigio e ragiona in ter-
mini di spalline nonostante che viviamo
nell'era spaziale.

Sarà bene ,ricor:dar,si di una risoluzione
dell'ASlsemblea consurl1iva del Consiglio d'Eu-
ropa, ;risoluzione approvata all'unanimi,tà
ill 30 ottobre 1957. In questarilsoluzione,
dopo aver riconosciuto che esistono in se-
no a diversi Stati membri deil Consiglio di
Europa dei gruppi di cittadini che hanno
cO'scienza di appartenere ad una minoran-
za nazionale alla quale si interessa un altro
Statomembvo, si au:spka che « appare desi-
dembi'le tanto dal punto di vista umano che
dal punto di vista dei buoni -rapporti tm
gLi Stati di aSlskurare allle minoranze nazio-

nali s tesse la !soddisfazione dei 100ro inter:es-
si oolilettivi in ogni misura compatibile con
la difesa degli int,ereslsiessenzi.ali degli Sta:-
ti ai quaIi esse appartengono », dunque in
ogni misura ,compatibile con la difesa degli
interessi essenziali, vitaIi degli Stati.

Mi sembra che questa riso'luzione, che
ebbe anche il consenso dei parlamentari
i,tali ani (,fu appmvata all'unanimità), vada

al di 'là delle concessioni contenute neil pac.-
chetto.

Ricordo anche l'articolo pubblkatO' nel
febbraio del 1959 neHa rivi,Slta «Il Ponte»
dal senatore Fel'ruccio Parri che .dice te-
stualmente: «Ma in sostanza oocorre Isaper
vedere quali ,sono ,in questa questione gli
interessi ,essenziali del pO'pollo italiano. E,
ripudi,a.ta .ogni frasca 'retO'rica, questi inte~
reslsi sono: il confine pO'litioo-militar:e alle
Alpi, 'pace e buon aocordo con li vicini, pre-
cisa ,tutela degli interessi della minoranza
i,tahana. nentro questi <limiti e nel rispetto
dei prindpi giuridici ,ed etici della Costitu~
zione italiana e del.!' ordine ,si amministri-
no questi germanici come diavolo lor -pa-
re ». Non credo ohe si debba aggiungere
altro a queste nobili parole.

Constatiamo che con il pacchetto sO'ltan-
to una parte dene nostre richi,este è Istata
esaudi,ta; ISÌ è addivenuti ad un compro~
messo che è una macchina piuttosto oom~
ples,sa, veramente complessa, questo ram~
mettiamo fìnmcamen te. [La !legge ,oO's.titu~
zionale è ~l .r.iJsultatO' di' un lungo e travaglia-
,to lavo.ro con il quale si è tentato di equi-

'liibra:re posizioni spesse volte contrastanti.
Nella sua relazi.one H senatore Del Nero

,si sofferma su alcune questioni p artico lar,i

che avrebbero sO'Hevato delle pe11pleSlslità.
Il problema della scuola: nessuna perples-
sità può 'soHevare la norma Isecondo ,la qua-
le nelle scuole della provincia di BO'lzano
Il'insegnamento ,sia impartito nella lingua
mateJ1na da docenti deHa stessa madrelin-
gua. Questo principio ,fu già esplicitamente
fissato nel primo 'provvedimento legis'1ativo
del dopoguerra per la provincia di Balzano,
il decreto luogotenenziale del 27 ottobre
1945, n. 775; ,di cO'nseguenza fu inseritO' nel~
lo statuto dell'autonomia dell 1948 e quindi

nO'n ci troviamo di fronte a neslSuna nov,i'tà.
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Siamo per lo iSv~luppo ddle due culture, ma
contrari aHa fusione deUe stesse; ed anche
con questo atteggiamento siamo convinti
europei. Forse ricoI1diamo che fu il padre

. spirituale della CECA, il francese Jean Mon~

net che disse: «L'Europe c'est la diversité }}

e Jean Monnet certamente era ~n buon
europeo.

Procedura dell'approvazione ,del bilancio:
non è certamente stata Ì'l nostro partito a far
inserire questa procedura. L'abbiamo ,subita
per tranquiHizzare animi troppo diffidenti
dell'altra parte.

PropDrzionale etnica: 'può anche semhrare
a qualcuno ,che questo comma non sia pro-
prio l'ideale. Ma dico che questa disposi~
ziDne non ha niente a che fare con la segre-
gazione razziale, con chiusure razziali; è una
necessità. Invito i 'CoHeghi a recarsi' <a Bal-
zano: .lì potranno constatare di persona che
questa Inorma, 'la no'rma deHa proporziona~
le etnka, che è ,in vigore già da decenni alla
giunta provinciale di Bolzalllo per il per-
sonale di tale giunta, ha dato ottimi risul.
tati. Il ,gruppo minori.tario non si è più la~
ment,ato per quanto ,riguarda Q1 personale
e non ,si sente sopraffat,to perchè sa che
tutti i posti dispDnibili in base aHa pro-
po.rzionale etnica gli vengono assegnati e
da quando .c'è tale proporzionale pelf il per-
sonale della giunta pro~inciale vi è pace e
tranquilrIità.

AIt,ra perplessità è rappresentata dal re~
gime dell'energia idroeleurka: non vogMo
entrare in dettagli, voglio soltanto citare lo
scopo principale della modifica che era quel-
lo di rendere 'possibile finalmente rapphca~
zione deIle norme di questo articolo. Si do-
vevano perciò eliminare tutte quelle 'CDndi-
ziDni (portata minima cDntinua, prezzo di
costo, destinazione dell'energia, punto di pre-
sa) che rappresentavanO' le maggiori diffi-
co>ltà ,per la prati>ca applicazione. Per po~

tel' capire come è stato fissato ,il quanti~
tativo di energia che i concessiDnar,i' do-
vranno corrispondere alle prDvince auto~
nome, bisogna ,risalire ai lavori delil'Assem-
blea oostituente del 1948. Il relatore Uber-
ti in data 29 gennaio del 1948 così si è espres~
so in ordine all'articolo 10: « Quanto pro-
posto in quest'articolo 10 è la tramsazio'lle

tra la rkhiesta di affidare alla regione quan~
to ,CO'llcerne lIe concessioni e nnteres'se su~
periore di conservare questo diritto alLo
Stato per asskurare in ogni caso, nel supe-
riore interesse nazionale, la massima utiliz-
zazione delle acque. Per poter arrivare a
questa soluzione Icompositor,ia è necessario
assicurare ana regione alcuni elementi di
compenso: una contropartita. E ciò non
per attribuire alla regione privilegi 'paI1tico~
lari ma per indennizzare le reg,ioni di tutti
i danni che denivano ,loro dalla costruzione
di impianti e di bacini artificiali. Vi sembra
che sia possibile, oosì dal punto di vista psi~
cologico oome da queHo giuridico, che le gen-
ti di queste regiDni assi,stano rassegnate al
trasferimento in altre regioni di queste gran-
di forze idroe1et1!riche senza alcuna possi~
bilità di utiEzzazione in si,to? Non vedreb~
bero in tale trasferimento 0'1tre che un
danno una spoliazione? ». Nella medesima
discussione ra:llora ministro CorbelIini valu-

tò il véllntaggio derivante alla regione dal-
l'articolò 10, tenendO' Iconto SDlo del primo
comma del predetto articolo ~ energia gra-

tuita ~~ e dall'articolo 63 dello statuto, nel
3,5 per cento del reddito complessivo del~
r energia i,droelet1!ri,ca prodotta nella regio~
ne. Se prèndiamo per base l'attuale red-
dito che può valutarsi in 70 mi'liardi di lire,
al 3,5- per cento cor.risponde nmporto di li-
re 2.450.000.000. Questo sarebbe l'importo
annuo del quale dovrebbe beneficia~e la re~
giane, secDndo la volDntà espressa dai poli~
tid 'responsabili nel 1948.

Nella conclusione il 'relatore chiede alBa
popDlazione tedesca di aprirsi. Al cDngres-
so della Siidtiroler V ol!cspartei a Merano la
speranza in una VIa nuova e !moderna deMa
tutela deHa minoranza tiro'lese ha di stret-
ta misura superato la diffidenza causata
daUe esp2rienze di dnquant'anni. Il 26 apri~
le, per la prima volta daJil'annessione del
nostro terdtono all'Italia, i ralppresentanti
qualificati del gruppo tedesco e del 'grup-
po di 'lingua italiana hanno i'll una oomu-
ne cerhnoma commemorato le vjuime del
fasdsmo e del nazismo: questo mi sem~
hra un ,fatto molto sig,nificativo per un nuo~
va avvenire. Non mancheremo di senso di
civismo, di senso di realismo e di visione eu~
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ropea. Abbiamo di~itto di aspettare que~ I

sto senso di dvismo, questo senso di 'rea~
lismo, questa visione europeaaI1!chè dal ~

Parlamento e daI Governo. Onorevole ,Pre~
sidente, onorevoli colleghi, bisogna uscire
daNa spirale dei rancori, delle diffidenze, del~
le irncomprensioni,. Ed in questo ,senso, in
questa direzione, affinchè quest'avvenga, il
Senato darà, ne Isano conv,into, un cDntri~
buto decisivo approvando senza ritardi, sen~
za mDdifiche questo disegno, di legge, per il
quale, oltre che per convinzione personale,
per doverosa adesione alle decisi.oni del mio
partito, annuncio il mio voto favorevole.

p, RES I D E N T E. R.Jinvioil seguito
del1a di,scussione alla pr.ossima seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da onore~
voli senatori.

Tali risposte sono pubblicate in due appo~
siti fascicoli.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
mozioni pervenute alla Presidenza.

BaR S A R I, Segretario:

TERRACINI,. MARIS, LI CAUSI, GIAN~
QUINTO, CALAMANDRE1, PIRASTU, FA-
BIANI, VENANZI, PETRONE. ~ Il Senato,

considerato che in tutto il Paese si sus-
seguono, con crescente frequenza, gravissi~
mi episodi di criminalità efferata, i quali,
attentando ai beni ed aHa vita dei singoli,
rendono sempre più precaria la sicurezza di
tutti i cittadini, diffondendo così sfiducia ed
allarme nell'opinione pubblica;

constatato che, a fronte di tanta minac~
ciosa aggressività criminale, si manifesta
del tutto impari lo schieramento a difesa,
sia Iper il numero inadeguato dei funzionari

e degli agenti di ,polizia a dò preposti, sia
per la scarsità e l'arretratezza dei mezzi
messi a loro disposizione a tale fine;

rilevato che tale situazione dipende lar-
gamente dal fatto che la maggior parte del~
l'imponente apparato di polizia esistente
viene impiegata, sO'tto specie di formazioni
militarmente inquadrate, attrezzate, istruite
e cO'mandate, in servizi che si risolvono nel-
la limitazione delle libertà costituzionali,
specie nei confronti dei movimenti popo-
lari, sindacali e di massa;

ritenuto che non si può ulteriormente
soprassedere all'adozione di provvedimenti
che permettano di superare la situazione
denunciata,

impegna il Governo:

1) a sottoporre con urgenza al Parla.
mento un programma di riorganizzazione e
ristrutturazione delle diverse forze di poli-
zia che ne migliori anche la farmazione, il
trattamento economico e le condizioni di
lavoro;

2) a rafforzare, con spostamenti da al-
tri impieghi e meglio qualificandoli, i re-
parti addetti aHa prevenzione ed alla repres~
sione dei d~litti;

3) a costituire finalmente, in ubbidien~
za al dettato costituzionale, una polizia giu-
diziaria posta alle esclusive dipendenze del~
la Magistratura. (moz. ~ 81)

NENCIONI, CROLLALANZA, DINARO,
DE MARSANICH, FRANZA, FILETTI, FIO~
RENTINO, GRIMALDI, LATANZA, PICAR~
DO, TANUCCI NANNINI, TURCHI, LAURO.

~ Il Senato,

considerat,e le attuali carenze delle So-
printendenze alle antichità e belle arti, per
la mancanza di indicazione dei compiti e
delle funzioni, per !'irrazionalità del funzio~
namento .operativo dei singoli organismi,
perla scarsità del personale addetto a
mansioni direttive (meno di 300 funzionari
in tutta Italia) e per l'inadeguatezza del
c.ompenso del pers.onale stesso;

considerato .l'abbandono di opere d'ar~
tè di inestimabile val.ore, testimoni della
nostra miUenaria civiltà, abbandonate al~
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l"ingiuria del tempo, dei vandali e dei trafu-
gatori su commissione;

rilevata .la carenza di una programma-
zione territoriale per la conservazione, la
tutela e la diffusio.ne oonoscitiva del nostro
patrimonio artistico,

impegna il Governo a provvedere a mo-
dificare, attraverso un'organica iniziativa, la
intera normazione degli organi amministra-
tivi e tecniC'i preposti alle antichità e belle
arti, sì da portaTe il lavoro delle Soprinten-
denze ad un Hv.ello cultura l,e più elevato e
ad un livello. operativo più efficiente. (moz.
- 82)

Annunzio di interpellanze

P RES l'D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

B OR S A R I, Segretario:

CALAMANDREI, FABBRINI, SALATI,
SCOCCIMARRO. ~ Al Mmistro deglt affari
esteri. ~~ Visto che il Governo, obbedendo
ancora una volta ai vincoJi del blocco atlan-
tico piuttosto ohe alle ragioni di autonomia
nazionale e di convivenza democratica fra
i popoli, nonostante le richieste in contra-
rio non ;solo dell' opposizione di sinistra, ma
anche di responsabili esponenti della stessa
maggioranza governativa, si prepara ad in-
viare i propri rappresentanti al Consiglio
deHa NATO a Lisbona, gli interpellanti chie-
dono che il Ministro faccia conoscere quali
intendimenti informeranno la sua condotta
in quella sede.

Gli interpellanti domandano, altresì, spe-
cificamente, di sapere se, ed in quale mi-
sura, tali intendimenti ~ oltre che rivol-
gersi a condannare e far cessare le forni-
ture al Portogal'lo, attraverso la NATO, di
armi che il Governo di Lisbona impiega nel-
la sua guerra coloniali sta contro l popoli
dell'Angola, del Mozambico e della Guinea-
Bissau ~~ terranno conto dell'esigenza che
nel ConsigHo atlantico:

1) si affermi con fermezza che non è
uJteriormente tollerabile, per Paesi ad isti-
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tuzione democratica co.me l'Italia, essere
vincolati, in una stessa alleanza e in uno
stesso sistema di integrazione militare, con
regimi fascisti come quelli del Portogallo e
del'la Grecia, e si deprechino sia l'appoggio
determinante che la NATO rappresenta per
quei regimi, sia i legami sempre più stretti
che gli Stati Uniti vanno stabilendo fra
NATO e Spagna franchista;

2) si favorisca l'apertura di negoziati
fra i Paesi della NATO e i Paesi del Trat-
tato di Varsavia per la riduzione degJi arma-
menti rispettivi, escludendo, o quanto meno
sospendendo, a tal fine, decisioni, quali quel-
le volute dagli Stati Uniti, che comportano
invece acçresduti e più estesi impegni mili-
tari in Europa e nel Mediterraneo, ed av-
viando senza indugio, fra i due bloochi, son-
daggi e conversazioni in cui l'Italia abbia
una partecipazione diretta. (interp. - 465)

PREMOLI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ In relazione alle recenti polemiche giu-

diziarie e di 'stampa sulla situazione urba-
nistica di Venezia e del territorio veneziano,
ed in relazione, altresì, al disegno di legge
n. 342, da tempo all'esame della Sa Com-
missione permanente del Senato della Re-
pubblica, l'interpellante chiede di conosoere:

a) gli intendimenti del Governo in or-
dine al dtato disegno di legge, e a tale pro-
posito l'interpellante ricorda che la Sa Com-
missione permanente ha incaricato una de-
legazione di senatmi di effettuare un sopral-
luogo nella penisola del CavaUino, ove si
trovano le aree demaniali da cedere in base
al disegno di legge: da tale sopralluogo,
èffettuato nei giorni 23 e 24 ottobre 1970,
sono emersi numerosi e vistosi casi di spe-
culazione edilizia e di disordinata valoriz-
zazione turistica del comprensorio, il quale
viene ancora considerato dal disegno di leg-
ge sopraindicato come terreno esclusiva-
mente agricolo;

b) se il Governo non intenda sollecitare
il comune di Venezia (che pure si era im~
pegnato a farlo entro breve termine) ad
a,ssumere una posizione definitiva in merito
al disegno di legge medesimo, che prevede
l'alienazione di 292 ettari ai soci della coo~
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perativa agricola «Tre porti », protagonisti
della citata speculazione edilizia, e di S3 et-
tari al comune di Venezia (oacorrenti per
l'ampliamento della \rete viaria esrstente)
che verrebbe così gravato di una spesa per
opere di urbanizzazione inutili per una zona
agricola, o che dovrebbero essere a carico
della stessa 'Cooperativa qualora il terreno
dovesse diventare fabbrkabHe una volta ri-
scattato il dilritto di superficie;

c) se il Governo non xitenga che la
vendita di detti teneni a privati, i quaIi,
in contrasto con ,la destinazione agricola
data dalla concesrsione, sono stati i prota-
gonisti degli abusi edilizi, possa consentire
una grossa speculazione, 'Se non addirittura
una frode ai danni dello Stato;

d) se, infine, il Governo non ritenga di
invitare, eventualmente prevedendo anche
la conoessione di un finanziamento, il comu-
ne di Venezia ad acquisire l'intero compren-
so,rio demaniale, al ,fine di procedere ad
una urbanizzazione razionale e rispettosa
dei caratteri ambientali,presuppO'sto neces-
sario per assicurare al,la città un compren-
soria turistico efficiente. (interp. - 466)

TERRACINI. ~~ Al Ministro degli affan
esteri. ~~ Avendo preso conoscenza della ri-
sposta scritta aMe interrogazIoni presenta t'e
il 22 aprile e il S magg]o 1971 in argomento,
ed avendo ,senza troppa meraviglia consta-
tato come essa, eludendo compiletamente il
merito dei quesiti post,i, si sia limitata ad
un'espO'sizione puramente c:ronkistica di co-
se d'altronde piÙ che note;

rammaricando ancora una volta ,la me~
todica supina accettazione, da parte dell'Ese-
cutivo, dell'inosservanza dei termini stabiliti
a chi di dove:,e, cO'n atti legalmente impegna~
tivi, per 1'adempimento dei compiti asse-
gnati e, ndla fattispecie, di quelli entro ,i
quali il commissar~o straordinario al1'Istitu-
to italiano per l'Africa, nominato con decre-
to ministenaile 10 -luglio 1969, avrebbe do-
vuto :provvedere a predisporre un piano di
ristrutturazione dell'Istituto, tale da garan-
til~ne una maggiore efficienza;

ritenendo che ciò debba attribuirsi non
soltanto alla scelta del cO'mmissario in per-

so,na ignara, sino al momento dell'investitu-
ra, deM'attività dell'Istituto e delle materie
attinenti, e, d'altronde, come riprovato dai
fatti, non oertamente animata da eccessivo
zelo, ma anche al mancato necessario can-
trOlllo da parte ministeriale,

l'jlnterpeUante chirede di sapere se il Mi-
nistra nO'nritenga doveroso ed utile, prima
di decidere sulle propaste canclusive e'labo~
rate dal commissario straordinario all'Isti~
tuta italiano per ,J'Mrica, per il riordinamen~
to dello stesso, ed in particola:re sullproget-
ta di nuo'Vo statuto, conoscere in proposito
l'avviso del Padamento, sotto farma di una
discussione ,in sede di svolgimento di inter-
pellanza, così da eviia:re l'imposiziane d'au~
torità all'Istituto italiano per l'Africa d] uno
statuto ispirato, secando il progetta elabo~
rata da:l commi'ssario straordinaria, a prin-
cìpi di rigorosa accentramento, contrastanti
con le più elementari esigenze democratiche.
(interp. - 467)

ANDERLINI. ~ Al Ministro della difesa.

~ Per sapere:

1) se sja a conoscenza delle notizie ripor~
tate dalla stampa (<< Il Tempo» del 2S mag-
gio 1971), secondo le quali il giudice istrut-
tore del Tribunale di Roma avrebbe pro-
sciolto con farmula piena i nove imputati
del noto « affare dei cavalli », e se tali noti-
zie siano fondate;

2) in caso affermativo, come intenda
porre in atto ogni possibile azione per tute~
lare la memaria del generale Manes, grave-
mente offesa ~ a quanto risulterebbe dalle
notizie giornalistiche ~ dal testo della sen~
tenza del predetto giudice, tenendo conto
che il gene:rale Manes è uno di quegli alti
ufficiali dei carabinieri che, secondo l' ardine
del giorno al}Jprovato recentemente dalla Ca-
mera dei deputati, meritano la stima e la
cOl1f>iderazione del Paese per il loro com~
portamento nella nota vicenda SIP AR;

3) come giudichi l'atteggiamento di que-
gli ufficiali, come il colonnello Galvamigi, che
avrebbero deposto in maniera scopertamen-
te contraddittoria netla fase dell'inchiesta e
nella fase istruttoria, adottando una srpecie
di teoria della doppia verità, incompatibile,
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sul Ipiano morale, con l'appartenenza all'Ar-
ma dei carabinieri;

4) se non intenda richiamar,e in sede
collegia:le l'attenzione del Governo su un
modo di procedere che ricalca Ischemi che
la Commissione antimafia ha espressamen-
te condannato, schemi che pretendono pro-
ve certe, in una fase dove la ricerca è volta
solo all'aoqui,sizione di fondati elementi
per un rinvio a giudizio, e chiaramente sot-
tovalutano, onde arrivare al proscioglimen-
to, tutti gli accertamenti fatti in sede cosid-
detta « extra~giudiziale ». (interp. - 468)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla :Presidenza.

B ,Q R S A R I, Segretario:

NOÈ, BENAGLIA. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per conoscere quali
misure intende adottare per riportare un
clima di serietà alla facoltà di ingegneria
del Politecnico di Milano, dove, per la se-
conda volta in meno di due mesi, la prova
scritta di esame di analisi matematica 1°
è stata interrotta da studenti estranei alla'
prova in corso, con il pretesto che il testo'
di esame era eccessivamente difficile, e dove,
inoltre, durante !'invasione delle aule, un
professore è stato malmenato.

Gli interroganti chiedono, altresì, di sa-
pere per quanto tempo ancora il calcola~
tore elettronico del Politecnico resterà pa-
ralizzato, con grave pregiudizio dI coloro
che lo 'stavano utilizzando. (int. or. - 2390)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri della difesa e

del tesoro. ~ Per sapere se il Governo n011

ritiene equo e doveroso tenere 'Conto, ai
fini della pensione, del servizio prestato in
Corea dai militari addetti all'ospeda'le della
« Croce ros,sa » che vennero inviati, nel 1951,
a Seoul per curare i civili durante la guerra
che insanguinò in quel periodo l'Estremo
oriente.

I medici, gli infermieri, le crocerossine e
tutti gli addetti a quell'osrpedale,sotto la

sapiente guida del professar PennacchI,
seppero ll'endere, pur tra immense difficoltà,
grandi servizi alla Patria, facendo conoscere
a quelle popolazioni !'incomparabile senso
di solidarietà umana della nostm gente e
procurando larghi apprezzamenti e viva gra-
titudine per l'Italia. (int. or. - 2391)

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste (..

delle telecomunicaZIOni. ~ L'interrogante
chi,ede di essere posto a conoscenza, con ur-
genza, della relazione del consiglio dI ammi-
nistrazione, della relazione del collegio sin-
dacale, del bilancio e del conto economico
di esercizio, come approvati nella seduta
del consigJio di amministrazione della RAI
del 28 maggio 1971, nonchè del verbale di
detto consiglio.

La richiesta ha carattere di assoluta ur-
genza per le necessarie valutazioni politiche
da potersi fare prima della prossima riunio-
ne del 21 giugno 1971 del consiglio di am-
ministlfazione della RAI per la nomina delle
cariche sociali. (int. or. - 2392)

ROMANO. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere Ise ritenga di dover condividere
,le gravissime responsabilità delle forze di
poJizia di Salerno, le quali, nell'assolvimen-
to di un loro dovere derivante dall' ordine
del magistrato di sgomberall'e alcune case
di edilizia pubblica illecitamente occupate,
hanno aggredito, ~dl'alba del 3 giugno 1971,
numerosissimi nuclei familiari, hanno mi-
nacciato con le pistole in pugno alcune don-
ne riluttanti, hanno caricato (sotto il pre-
testo del blooco stradale) una trentina di
pel'sone che attendevano di essere ricevute
dagli amministratori comunali, operando
numerosi fermi, tra i quali quello di una
bambina di soli tredici anni, definita dal
questore particolarmente rpericolosa e tur-
bolenta, ed hanno ferito alcune donne, in
seguito ricoverate in ospedale per i colpi
violentissimi ricevuti.

Per sapere, 'inoltre, se ritenga di poter
condividere l'opinione del prefetto reggente,
dattaI' Greco, e del questore, dattaI' Macera,
secondo i quali tutto si sarebbe svolto nel-
l'ambito della più rigomsa legalità in una
provincia dove ('secondo l'affermazione del
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questore) si sarebbe da tempo stabilita un
clima di intallerabile illegalità e di profonda
vialenza che deve essere strancato con me-
tadi particalaI1mente energici.

L'interragante chiede di sapere se il clima
d'iJ.1egalità e di violenza al quale aocenna
il questare si iriferisca ai seguenti episodi
tutti rimasti impuniti, non si sa bene se
per incapacità o per preciso calcolo politico
di chi avrebbe dovuto provvedere ad arre-
sti e denunzie:

l) esplosione di una bomba a Battipa-
glia, nel locale nel quale si sarebbe dovuto
tenere in mattinata il congresso della locale
Camera del lavoro;

2) scritte contro la Repubblica e con-
tro la Resistenza, eff,ettuate :i>nvari centri
della provincia e particolarmente nel comu-
ne di Salerno;

3) taglio delle gomme della macchina
di un lavoratore della «Cartotecnica Di
Mauro », di Cava de' Tirreni, reo di aver
rifiutato l'offerta della tessera CISNAL;

4) corteo non autorizzato eff,ettuato, sot-
to 1a scarta delle ,locali farze di polizia,
al termine di un comizio del MSI nel co-
mune di Giffoni Valle Piana, da parte di
alcuni giovinastri aI1mati di randelli e con
caschi;

5) incendio della macchina del sinda-
calista Pellegrino, reo di aver denunziato
l'atteggiamento fascista del direttore dei
canservificio «Sele d'ara» di Battipaglia;

6) aggressione del senatore Vignola e
di un gruppo di lavoratori socialisti riuniti
neIla sede del comune di Battipaglia;

7) ri,fiuto, da parte della direzione della
« SNIA-Viscosa », di riassumere nello stabi-
limento di Salerno gli .operai illegittima-
mente licenziati e reintegrati nel posto di
lavoro con sentenza dell'autorità giudiziaria;

8) scippi e furti operati a Salerno e in
provincia e, in particolare, scippo di 13 mi.
lioni di lire ai danni di un funzionario delle
imposte dirette, che aV<'va appena pDelevato
la somma alla Banca d'Italia;

9) furti di automobili e di materiale va-
rio giacent,e a bordo delle automobili in
sos ta.
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L'interrogante chiede, infine, al Ministro
quali provvedimenti ritenga di dover pro-
muovere a carico di quanti, per negligenza
o per c01pa, ritardano !'inizio di opere pub-
bliche o della costruzione di case popolari
di edilizi~ sovvenzionata, per creare quel
clima di serenità e di fiducia che è premessa
indispensabile ad ogni ,restauraiione della
legalità in una ,società profondamente tor-
mentata dalla disoccupazione e dal,la man.
canza di abitazioni decenti. (int. or. - 2393)

MANENTI, TOMASUCCI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ P,er sapere se è a conoscenza
delle gravi pmvocazioni fasciste avvenute in
Urbino la sera del 25 maggio 1971 e quali
provvedimenti intende prendere contro il
gruppo di provocatori, anche perchè una
signora di 54 anni è deceduta per trombosi
cerebrale ed un'altra signora si trova rico-
verata in ospedale con minaccia di aborto.

Per sapere, inoltre, per quali motivi le
autorità, il commissario e la polizia (inter-
venuta in forze, anche da Pesaro e da Seni-
gallia), dopo aver ciI1condato la calsa dove
ha ,sede il covo fascista e dopo che dall'in-
terno si procedeva al lancio di bombe «mo-
lotov», di pietre, di petardi e di altro ma-
teriale, si limitavano a fare appello ad un
certo Umido perchè smettesse di lanciare
le bombe « molotov » e le pietre, e per quali
motivi delto provocatore ed i suoi complici

I

non sano stati fermati neppure dalle auto-
rità competenti. (int. or. - 2394)

BERGAMASCO, BONALDI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. ~ Per co-
noscere per quale ragione, nella trasmissia-
ne televisiva del 31 maggio 1971, intitolata
«Stasera parliamo di... », il dibattito tra
sindacati e partiti politici è stato limitato
ai quattro partiti del:la maggioranza ed al
PCI.

Gli interroganti protestano per siffatto
modo fazioso di gestire il più importante
mezzo di informaziane e di propaganda a
disposizione del Governo e sottolineano il
ruolo di «opposizione privHegiata» che il
Governo medesimo attribuisce al Partito co-
munista italiano. (int. or. - 2395)
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PREMOL>I, BERGAMASCO, BONALDI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'interno. ~ Ritenuta la gra-
ve situaziane determinatasi, negli scarsi me-
si, negli stabilimenti « F. Zoppa>ss.p.a. », di
Conegliano, in occasione di vertenze sinda-
cali in corso;

considerati gli inquaHficabili epi,sodi di
violenza provocati da mino~anze faziose, a
loro volta coadiuvate e manovrate da ele-
menti estranei aill'azienda, epiisodi che han-
no condotto alla totale scomparsa della li-
bertà di ,lavoro, costituzionalmente ga-
ran ti ta;

vista la moti'vazione dell'arr,esto, avve-
nuto i'l 30 maggio 1971, di un sindacalista
deJla CISL, per intervento, sia pur tardivo,
del procuratore della Repubblica di Treviso,
« per aver cost,retto, con violenza e minacce,
personale dello st3lbilimento "Zoppas" di
Conegliano ad abbandonare H posto di la-
voro e per lesioni personali e danneggia-
mento continuato »,

gli interroganti chiedono di sapere se il
Governo è a conoscenza di quanto da tempo
sta succedendo a Canegliano e, in caso after- -
mativo, peI1chè gli organi pedferid compe-
tenti non abbiano preso gli indispensabili
provvedimenti a tutela dei diritti al lavoro,
deJl'integrità fisica e del rispetto morale di
chi non aderì agli sciO'peri, e, in caso nega-
tivo, quali provvedimenti si intendano pren-
dere verso quegli stessi organi responsabili,
in tal caso, di vera e propria omissione di
atti d'ufficio. (int. or. - 2396)

BRUSASCA. ~ Al Ministri dell'agricoltu-
ra e delle foreste e delle finanze. ~ Per sa-
pere quali provvedimenti il Governo inten-
de adottare in difesa dei viticoltori nazio-
nali per stroncare la sofisticaziane dei vini,
di cui ha dato notizia il giornalista Livia
Burato sul giornale « La Stampa» del gior-
no 6 giugno 1971, scrivendo:

«Danneggiano i viticoltori onesti anche
le frodi che -consentono di mandare aHa di-
stillazione non solo il vino da pasto, ma
anche il vino di qualità, mentre non è un
segreto che dai porti della Sicilia salpano
decine di navi cariche di vinello da 5 o 6
gradi, il quale viene portato al:la gradazione

consentita (sui 9 gradi) con l'aggiunta di
zucchero zootecnico. La conferma della fro-
de è data dalla richiesta di questo tipo di
zucchero (normalmente usato per arricchi-
re i mangimi degli animali), che negli ultimi
tempi è tr.iJplicata, come se d fosse stata una
esplosione demografica del nostro patrimo-
nio zoo tecnico ».

I nostri viticoltori, che non riescono a
vendere ad un giusto prezzo i, buoni vini
genuini delJa vendemmia 1970 e che vedono
minaooiato dalle persistenti piogge di que-
sta primavera il raccolto dell'annata in cor-
so, chiedono per quali motivi non sono iStatl
impediti all'inizio i non ignoti debtti denun-
ziati dal giOlnalista Burato ed attendono im-
mediatamente concreti interventi in difesa
loro propria e dei -consumatori. (int. or. -
2397)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere se non inten-
da !Ìintervenire, con ogni energia e pronta-
mente, per impedire il trasferimento del ,li-
ceo, linguistico «S. Caterina da Siena» da
Venezia-centro ,storico in terraferma.

Tale trasferimento" oltre a costiltuire un
gravissimo disagio per le allieve, a causa del-
la difficoltà del quotidiano traspol1ta (non
sono ,da escludere casi di abbandono della
scuola), costituisce un'ulteriore assurda de-
gradazione del centro storico, colpito, tra
l'altro, nel,la sua funzione culturale. Il trasfe-
rimento, senza ragiane e senza senso, è in
palese cO'ntrastO' con tutti i- sacri giuramenti
di voler salvaguardare Venezia, non dttà-
museo o cent:t1O esclusivamente turistiico, ma
11ella sua piena funzione socio-economka e
culturale.

Vi è un 'preciso impegno del Governo in
tal S5nso, e tale impegno ,lo vincola ad impe-
dire il trasferimento.

L'interrogante chiede anche di conoscere
se non si ritiene indispensabile istituire a
Venezia un liceo statale HnguisticO', aperto
indistintamente a ragazzi e ragazze (l'attuale
liceo è solo per ragazze), tanta più che Ve-
nezia è sede universitaria anche per lingue
straniere.

Per tutte le sues-paste ragioni, sino all'isti~
tuzione di un lioeo linguistico statale, il
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{( S. Caterina da Stena » non 'PUÒ essere tra~
sferito dal centro storico di Venezila. (inlt.

or. ~ 2398)

ORLANDI, ARGIROFFI. ~ Ai Ministri di
grazia e giustizia e della sanità. ~ Per sape~
re quali misure si intendano prendere affin~
chè non abbiano più a verificarsi episodi an~
gosciosi ed incivili come quello avvenuto nel~
le carceri di S. Giovanni in Monte, dove ha
perso la vita il detenuto Giorgio Bertasi, al
quale ~ nel corso di una grave crisi asma~
tica ~ è stata negata ogni assistenza medica

.e terapeutica, con il pretesto che ciò sarebbe
stato in contrasto con gli assurdi regola~
menti colà vigenti. (int. or. ~ 2399)

ARGIROFFI, ORLANDI, MINELLA MOLI-
NARI Angiola, DE FALCO, MANENTI,
GUANTI. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e della sanità. ~ Per sapere qual è stato l'at~

teggiamento della delegazione italiana in oc~
casione del dibattito, svoltosi a Ginevra, sul
problema dell'ammissione della Repubblica
democratica tedesca all'Organizzazione mon~
diale della sanità.

Nel sollecitare l'adesione del Governo ita~
liano a tale iniziativa, gli interroganti ram.
mentano l'alto livello di cultura, di ricerca
scientifica e di organizzazione ospedaliera,
oltre che di pratica sanitaria preventiva, te~
rapeutica e riabilitativa, esistente nella Re~
pubblica democratica tedesca, certi che l'am~
missione di questo Stato all'OMS contribui~
rà notevolmente alla soluzione dei problemi
internazionali di sanità.

Gli interroganti ricordano, altresì, che, in
occasione del voto unanimemente espresso
dalla Commissione igiene e sanità della Ca~
mera dei deputati per l'ammissione della Re.
pubblica democratica tedesca all'OMS, il Mi~
nistro della sanità, dichiarando la sua ade~
sione al pronunciamento, s'impegnò ad avan.
zare il problema in sede di Governo.

Lo stesso impegno fu preso dal rappre-
sentante del Governo nella Commissione
igiene e sanità del Senato, allorchè fu avan-
zata l'esigenza che la delegazione italiana,
presente in sede di OMS, sostenesse l'oppor
tunità dell'ammissione della Repubblica de~
mocratica tedesca nell'Organizzazione stessa,

e ciò perchè anche da parte dello Stato ita~
liano si accompagnasse, con un atto concre-
to e significativo, il processo di distensione
che i colloqui di Berlino hanno recentemente
avviato. (int. or. ~ 2400)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere le effettive modalità del grave
incidente nel quale, durante la notte fra 1'11
e il 12 giugno 1971, a Palermo, ha trovato la
morte il giovane Michele Guaresi, addetto al-
le affissioni per il PRI.

La disparità delle versioni sull'incidente
fra le autorità che se ne sono occupate in-
duce !'interrogante a chiedere una pronta e
piena chiarificazione sull'accaduto.

Ogni attività, invero, delle forze dell'ordi-
ne, doverosa per assicurare il rispetto della
legge da parte di chiunque, non può estrin-
secarsi in modi tali che sacrifichino vite uma~
ne o compromettano diritti essenziali dei cit-
tadini. (int. or. ~ 2401)

CERRI. ~ Al Ministro delle partecipazioni

statali. ~ Per conoscere:

se è al corrente che l'Ente autonomo di
gestione per le aziende termali ha autoriz~
zato la società per azioni « Terme di Salso~
maggiore » a cedere un'area demaniale di ol-
tre 15.000 metri quadrati (già dell'ex stabi~
limento termale « Magnaghi » ed ubicata nel
centro di Salsomaggiore) ad una società pri~
vata con l'evidente e non sottaciuto scopo
di realizzare un'ennesima speculazione edi~
lizia;

se non ritiene che il predetto centro ter-
male, proprio in virtù della sua specifica fun~
zione, debba conservare essenzialmente a
verde tale area, con le relative benefiche con~
seguenze per le persone, e più in generale
per l'ambiente ecologico.

A tale scopo si chiede al Ministro di
intervenire affinchè sia revocata l'autorizza~
zione dell'EAGA T in oggetto e sia conserva~
ta, invece, la proprietà dell'area alla società
per azioni « Terme di Salsomaggiore », supe~
rando altrimenti le eventuali difficoltà finan-
ziarie.

Si chiede, infine, di sapere se il Mini~
stro non ritiene che il provvedimento della
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EAGAT sia in contrasto con quanto sancito
dall'articolo 117 della Costituzione italiana
e con quanto conseguentemente previsto da~
gli articoli 3 e 4 dello Statuto della Regione
Emilia,Romagna. (int. or. ~ 2402)

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Premessa la neoessità

e Il'urgenza di una solLecita definizione ,in ter~
mini costituzionali del problema relativo al~
l'assistenza ai minori e del conseguente tra~
sferimento alle Regioni di tutti i poteri in
ma1:eria di assistenza;

considerato che, per intanto, è indiff.e~
ribile la definizione dei rapporti di lavoro
precar,i, autoritari ed i'1'legittimi cui è sotto~
posto il personale dipendente daU'ENAOLI
(sei ,lamenta, fra Il'altro, la permanenza di as~
sUDdi contratti a termine, il Hcenziamento
arbitrario del dipendente Liuzzi, «responsa~
bile» di aver dato impulso all'orgall1izzaz,ione
sindacale della categoria, la mancata orga~
nizzazione di concorsi interni, un orario di
lavoro intollerabile ed in contrasto con i di~
Iiitti ormai conquistati da tutte le altre ca-
tegorie di lavoratori);

considerato, altresì, che H mantenimen-
to degli arretrati rapporti di 'lavoro crea
gravissime tensioni fra i lavorator.i e conse~
guente aJncor più grave disagio agli orfani
assist,iti, sottoposti ad una disciplina ana-
cronistica , ad assurdo isolamento dalla so-
cietà viva e reale, talvolta addiritturasevi~
ziati (come nel caso del giovane ALberto Al~
lega, riooverato in manioomeio e Ipoi espulso
daH'istituto perchè una sera si era ubria-
cato) e semp:pe addestrati a mestierisubal~
terni, anche se « capaci e meritevoli »;

considerato, inoltre, ,che il bilancio del-
l'Ente (che annualmente assomma a 21 mi-
liaJ1di di lire) si chiude ogni anno con un
attivo di un miliardo e mezzo, nonostante
le migliaia di domande di assistenza che :pe-
stano inevase;

considerato, infine, che il consiglio di
amministrazione dell'Ente è scaduto sin dal-
l'ottobre del J969, che i.l presidente dell'Ente,
professar Emi'lio Giaccone, in carica sin dal
1943 quale 'Commissario, non sente il dovere
elementare di rassegnare le dimissioni, ben~
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chè sia decaduto darla carica nel febbraio
del 1969, che il direttore generale rimane
in serviz,io, benchè il suo mandato sia 'soa-
duto il 7 febbraio del 1971, e 'Che iil comiglio
di amministrazione, nonosta:nte la gravità
deil!a sitJuazione o, probabilmente, p:poprio
per questo, non riesce a riunirsi per mancan~
za di numero 'legale,

l'interrogante chiede al Ministro quali
provvedimen1Jiritenga di dover adottare per
riportare la necessaria serenità di :lavom
fra il personaIe dipendente dall'ENAOLI, per
consentire ai giovani assistiti l'esercizio dei

101'0 diritti democratici, anche attrave:rso
un'educazione moderna ed ispirata alla Co-
stituzione repubblicana, e per ripristinare
l'oDdine e la legalità nella direzione dell'Ente,
anche attraverso l'immediata deposizione di
chi è primo responsabile dello stato di di~
'Sordine nel quale esso versa. (int. or. ~ 2403)

BRUSASCA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per chiedere quali provvedimenti il Governo
intende prendere per assistere i si;ndaci dei
piccoli comuni che non possono disporre,
permanentemente, come quelli dei grandi co~
muni, delle consulenze legé\ili neoessar1e per
districal'si nella sempre più fitta selva delle
'leggi ed evi tare ad essi le conseguenze non
solo civili, ma anche penali, nelle quali pos~
sono inoorrere nella loro impossibilità di co~
nascere tutta la materia e tutta la portata
delle norme che i comuni devono risrpettare.

Due casi, tra i molti, valgano per far co-
noscere la gravità delle preoccupazio'l1i dei
sindaci dei pi'Ccoli comuni.

Il sindaco del comune di Cassano Spinola,
uno dei più coraggiosi, generosi e disinteres~
sati amministratori della provincia di Ales~
sandria, si è visto incnminato dal pretore
per non avere denunziato aU'autorità giudi~
ziaria le violazioni commesse da un costrut-
tore nella costruzione di uno stahile per il
quale aveva ottenuto, con specifiche condi~
zioni, la licenza di cost'ruzione. A seguito di
tali violazioni, con regolari decisioni della
Giunta e del Consiglio comunale, ritenute
pienamente legittime dal prefetto della pro-
vincia, al costruttoreinadempiente è stata
comminata una sanzione pecuniaria. Il pre-
tore, assimihl'ndo le omissioni delle licenze
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can le violaziani del1e stesse, ha iniziata un
pracedimenta penale cantro il sindaca di
CassanO' Spinala, can gravi canseguenze psi~
colO'giche e palitiche lacali.

Akuni sindaci della Valle Sarivia sono
stati inc.dminati per nan avere impedita l'in~
quinamento delle acque di quel torrente,
causato dagli scarichi di stabilimenti esi~
stenti nei loro rispettivi comuni.

Nessuno può cantestare i daveri che spet~
tana anche ai sindaci contrO' gli inquina~
menti e gli altri attentati alla salute pub~
blica; i sindaci non possono, però, essere
dichiarati colpevoli per i fatti di cui non
sono in grado di canoscere la natura 'Peri~
colasa, specie, poi, quando le lavarazioni che
li hannO' causati sono state j,mpiantate con
regolad autorizzazioni delle competenti au-
torità amministrative e sanitarie.

È casì sorta in malti sindaci di piccoli
comuni l'intenzione di lasciare la carica per
non incO'rrere nelle condanne penali e neUe
sanziani dvili alle quali si vedano oggi espo~
sti in materie che sfuggono alla loro co~
noscenza. Il danno che ne dedverebbe alle
piccole amministrazioni locali, già tanto
onerose per colaro che ,intendono assolvere
can scrupolo ed impegno i doveri che com~
portano, esige, pertanto, urgenti e rassicu-
ranti interventi del Governo. (int. or. - 2404)

BRUSASCA. ~ Al MinistrO' della pubbli~
ca istruziane. ~ Per sapere quali provv'edi-
menti il Governo intende adattare per la
contmuaziO'ne dell'attività dell'IstitutO' ra~
diotecnÌco di Milano.

Fondato nel 1921 da,l tanto benemerita
ingegner Aurelio Beltrami, che ne fece l'og-
getto di una miJssione civi,le al servizio della
pJ1eparazione professionalle dei giovani la-
vOJ1atori, l'Istituto radiotecnka, con i suoi
corsi via via piùspeciaHzzat'i nelle tecniche
più mademe, è rapidamente diventata ~

mggiungendo la frequenza annua di 1.500
aHievi, 'semprle e tutti assorbiti daUe indu~
S'ttI'i,e,anche nei momenti di più grave CJ1isi
dell'occupazione ~ la scuola di maggiore
fiducia di Milano, sia per i giovamJi 'lavora-
tori più desideroSli di Iprogressa, sia per le
impJ1ese aventi necessità di persanale qua-
Hficato.

StJ1Oncato, nel 1967, dalle sue mai cessate-
anSLe di nuov,e ,scopertle di bene, l'ingegner
Aurelio Beltrami destinò tutte lIe sue sa-
stanze ad una Fandazione istituha con fini
di assi,st'enza per i giovani lavomtori. Però
i ,redditi di detta Fondazione non sono, pUlr~
troppo, sufficienti per tenere in vita nstI-
tuta radiat,ecnico, al quale sona venuti a
manoare .i proventi delle ricerche :SCÌientifi~
che deU'ingegner Beltrami con i quali esso
potè svilupparsi.

Informati di tale situaziane, il oO'mune
e la provincia di Milano, dimastranda una
campr,ens:ilone degna del serviz'io che l'Isti~
tuta ,radiotecnioo ha reso e può sempre ,ren~
dere al progresso tecnica del lavaro, hanna
delibemto di dare all'Istituto stesso un con~
tributa annua globale di 70 miliani di lire,
metà per oiascuno, con alcune mada:Htà che:
sono già state attuate.

n comune e la pravincia di Milano, nono~
stante la buana volantà dei loro ammini-
stratol1i, non sona ara in grada, per le attua~
li candizioni dei 1011',0bilanci, di versare i
cantributi cancardati, casicchè l'Isti-tuta tra-
diotecnico dovl'ebbe cessare i suai corsi per
i quali rioeve domande in numero superio~
re a quelle degli anni scorsi.

L'mgegner Bonfà ed i suoi collabOiratari,
che crebbero aUa scuola deU'ingegner Bel-
tmmi, nella loro prafonda gratlitudine ver-
so di lui, hanno valuta, can grande dedj~
zionee can forti sacrifici persona:hi, tener,e
in vita l'Istituto radioteonioa, nel-la speran-
za di procurargli una siJstemazione defìi~
nitiva. I 1101'0'sforzi, però, non bastano più
per sopportaJ1e i cl'escenti ,oneri di ca'l'si
specializzati, con più di 1.000 allievi, che
oesseranna, quindi:, se -non int,erverranno
pJ1ima del ,prossimo annO' scolastico i con~
tributi indispensabiIi per ,il 1101',0funziona-
mento.

L'interragante, ,segna:Ianda questa caso
veramente eccezional,e e sattolineando che
del consiglio della Fandaziane, che deve
provvedere laHe sorti dell'Istituto m-diatecni~
co, fannO' parterappJ1esentanti dello Stato,
della regiane, della provinoia e del comune
di Milana, chi,ede che il Gaverno, in unione
agli enti ,lacali, pravveda affinchè detta
scuola, che ha già preparato per ottime
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posizioni 50.000 lavoratori, possa oontinuar
re nella sua missione, cor:t1ispondendo al-
l'attesa di molte altre migliaia di lavorato,:d
che vedono, nei suoi corsi cert,ezza di domar
ni neUe esigenze t'ecnologiche del nostro tem-
po. Cinto or. - 2405)

ROBBA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza

ohe elementi estremisti impediscono gli esa-
mi di analisi matematica del :primo corso
della facoltà di ingegneria.

Al primo ,appello di esame della suddetta
materia, tenutolsi il 1° giugno 1971, elementI
estremisti, entrati nelle aule di esame, hanno
fatto sospendere le prove con la motivazione
che i temi assegnati erano tJ:1OppO difficili,
e ciò in un dlimadi grave intimidazione,
sfruttando anche la naturale timidezza dei
giovani Istudenti del primo cor,so.

gsponenti che si ritengono del «Movi-
mento studentesco» aVJ:1ebbero, inoltre, di-
chiarato che tutti glti altri appelli segui-
ranno la stessa Isorte.

L'tinterrogante sarà grato al Ministro se
vorrà comunicargli, con cortese urgenza.
quali provvedimenti intende prendere af-
finchè gli esami della suddetta materia, ba-
silare :per la facoltà di ingegneria, possano
svolgersi regolarmente, nell'intereslse degli
studenti, della sertietà degli stUldi, della tran-
quillità delle famiglie e, in definitiva, del-
l'economia nazionale. (int. or. - 2406)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ANDÙ. ~ Ai Ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia. ~ (Già into or. - 2382) (:icnt.
scr. - 5284)

ALBARELLO. ~~ Al PresIdente del ConSI-

glio dei ministri ed ai Ministri delle poste
e delle telecomunicazioni e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non in-

tendono, regolavizzare l'accordo di categoria
tra la RAI-TV ed i co,siddetti « produttori ",
anche in considerazione del'la scadenza al
30 giugno 1971 di detto acoordo.

L'interrogante fa 'presente che <l'accordo
verbale dianzi citato non riveste il carattere
di un vero contratto di lavoro, sebbene la
categ0'l1ia dei cosiddetti «produttori» svol-
ga un lavoro subordinato e oontinuativ0' alle
dipendenze della RAI, e che, dononostante, i

lavorat0'ri in parola non sono oonsi derati
nel quadro comples5ivo, contrattuale di tutti
gli altri dipendenti ddl'Ente rad:icotelevisivo.

L'illegale ed abnorme oondizione dei co.
siddetti «produttori RAI » si riflette in una
costante e pIlogrammata evasione dei C0'n-
tribut,! da parte della RAT nei confronti del-
l'ENPALS, Ente mutualistico di assistenza
dei lavoratori dello spettacolo, e così pure
nei oonfronti dell'IstItuto oontro giÌi inf0'r-
tumi, cosicchè nei casi di infortuni o di ma-
lattia i lav0'ratori cosiddetti «produttori"
sono costretti a subire danni cOl1s:icderevoili.

La pretesa, poi, della RAI di v0'ler consi~
deI1are come autonomo ,il lavo,ro dei« pro~
duttori }} è contraddetta dal carattere conti-
nuativ0' e dI dipendenza del rapporto inter-
corrente, regolato di fatto da un trattamen-

t0' salariale ben definito.
Uinterrogwnte ricorda. 'inoltre, che con ill

1972 scade il oontratto di cOilloessione RAI,
oosicchè i 220 lavoratori cosiddetti «pro-
duttori }}potrebbero anche correre il rischio
del licenziamento, essendo 'ilI0'ro lavoro con-
siderato assunto autonomamente in aprpatlto.
(int. scr. - 5285)

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecornunicazioni. ~ Per conoscere
quali sian0' state le conseguenze, positive e
negative, sia sul piano operativo che sul pia-
no finanziario, del provvedimento dell'Am.
Iuinistrazione postale che ha sostituito l'em~
blema della Repubblica italiana eon atltro
rappresentato da una cornetta spezzata dal.
le lettere P e T.

Quanto sopra si chiede in relazi0'ne alle
notizie apparse sulla stampa secondo le qua~
li tale vrovvedimento sarebbe oostato :parec., ,

chi miliardi di lire ed avrebbe c.reato COffi-
plicazioni,incertezze e ritardi sul piano ope-

I rativo. (,int. scr. - 5286)

VERONESI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Con riferimento wIle assicurazioni che 'risul~
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terebbero essere state date nel corso di una
assemblea di piocoli e medi industriali, si
chiede di conoscere se e quali provvedimen-
ti il Governo abbia in animo di pl'endere
in ordme ai problemi che da tempo sono sol~
lecitati dalle categorie interessate, e preci-
samente quelli della fiscalizzazione degli one-
ri socialli, del tempestivo dmborso dell'1GE
all'esportazione e delfinarnziamento a tasso
agevolato a medio term1ne. (int. SCI'. ~ 5287)

GATTO Simone. ~ Al Ministro dei lavort
pubblici. ~ Per conoscere le possibil:ità esi-

stenti di agire in via amminist!rativa per far
sì che agli assegnatari di alloggi popolari
gestiti dall'1SES, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica del 17 gennaio
1959, n. 2, modificato dalla legge 27 aprile
1962, n. 231, vengano valutate, ai ,fini della
oesisione a ,l1iscatto, le somme sinora versate
come canone di a,fHtto. (int. SCI'. - 5288)

GATTO Simone. ~ Al Ministro dell'agrt-

coltura e delle foreste. ~ Per sapere se è a
conoscenza del fatto che, in provincia di
Enna, l'AIMA, inourante del fatto che l'esple-
tamento delle pratiche per rintegrazione del
prezzo del grarno duro procede assai ,lenta~
mente, non solo ha di,sposto, in data 5 mar-
zo 1971, di chmdeve i pagamenti, lasciando
inevase migliaia e migliaia di pratiche :mla-
tive aH'annata 1969-70, ma, con incvedihile
ed ingiustificato provvedimento, ha anche
fatto richiamave dalla Banca nazionale del
lavoro gH ordinativi di pagamento per i quali
gli avvisi erano pervenutI ai beneficiari. (int.

scI'. - 5289)

FABBR1NI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ P,er sapere:

se è a conosoenza del fatto che i funzio-
nari degl1i istituti assicurativi e degli uffici
periferioi del suo Ministero e numerosi con-
sUll,enti del lavoro invitano le aziende a ri-
spettare i contratti oollettivi di lavoro sol-
tanto se esse sono aderenti al1e associazioni
artigiane, perchè considerano gli accordi con-
trattuali atti di natura pJ1ivatistica e validi,
perciò, soltanto per le parti che ne sOlno
,firmatarie;

se gli risulta che gli ispettori degli isti-
tuti assicurativi pretendono dalle aziende di-
chiarazioni scritte che attestino la non iscri-
zione alle assocIazioni di categoria, prima di
redigere i verbali per IiI recupero dei contri~
buti, con grave danno per lo spirito e l'esi-
genza associazionÌstica del ceto artigianale;

se, allo scO'po di far cessare tale grave
stata di cose, nO'n ritenga SiUOdovere linter~
venire presso le Direzloni dell'1NAM, del~

nNPS e degli uffici periferici dell suo Mini-
stero, con disposizioni chiare e Iprecise che
ripartinO' la normalità nella situazione che
si è venuta a creare in detto importante e
delicato settore deLla vita economica e so-
ciale del nostro Paese. (illlt. Sor. - 5290)

FABBRINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere:

quali sono le ragioni per le quali il Cen-
tra macellazione e lavorazione carni, proget~
tato fin dal 1965 dall'Ente Maremma ed ubi-
cato nel territorio del comune di Chiusi, non
è stato a tutt'oggi approvato, nonostante l'ur-
genza della sua costruzione;

quale giudizio il MinistrO' esprime sul pa-
rere formulato dalla 2a Sezione del Consi-
glio superiore di sanità, la quale, contraria-
mente alla 5a sezione, andando certamente
oltre le proprie competenze, ha espressa va-
lutazioni di ordine economico, anzichè limi-
tarsi agli aspetti tecnico-sanitari del proget-
ta, che tenderebbero a rimettere in discus-
sione la scelta già da tempo, e giustamente,
compiuta, e ciò a danno delle regi ani più di-
rettamente interessate e delle relative popo-
lazioni agricole che hanno, tra l'altro, già
elabarato pragetti di ricanversione e di am-
modernamento delle colture, in connessione
ed in previsiane della realizzazione del pra-
getto;

se il Ministro non ritiene giusto disat-
tendere le parti e le valutazioni del parere
che esorbitano chiaramente dalle competen-
ze in materia del Consiglio superiore di sa-
ni tà per riconfermare le l'agi ani economica-
sacialìi che p~esiedettem a queHa scelta.

Per conoscere, infine, e con la massima
chiarezza e precisione, se il Ministro inten-
de confermare la scelta compiuta, fatta pra-
pria anche dal Consiglio regionale toscano,
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che si propane di accelerare l'iter dell'appra~
vazione e della realizzazione del progetto, e
se intende, in tal modo, rassicurare concre~
tamente le popolazioni delle zone interessate,
le quali non potrebbero, e giustamente, ac~
cettare conclusioni diverse dopo le tante
promesse ed i tanti ripetuti impegni uffi~
cialmente assunti in proposito dalle autori~
tà di Governo. (int. SCI'. ~ 5291)

TOMASSINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della prevIdenza sociale. ~ Per sapere se la
fabbrica ({Filature)} di Priverno, sita in lo~
calità Prunate (PrivernoLatina), è stata in~
clusa nell' elenco delle aziende che usufrui~
scono del trattamento previsto dalla legge
n. 1115.

L'interrogante fa presente che la zona nel-
la quale è situato lo stabilimento predetto è,
dal punto di vista economico, notevolmente
depressa e che l'unico settore produttivo,
peraltro di modeste dimensioni, è il settore
edilizio, che pur attrav.ersa uno stato di, gra~
ve crisi.

La situazione è, pertanto, molto seria e
grave per gli operai della ({F,ilature )} di Pri~
verno, i quali non hanno altra possibilità di
occupazione. (int. SCI'. ~ 5292)

BONALDI. ~ Al Mmistro senza portafo~

glio per la riforma della pubblica ammini~
strazione. ~ Per sapere se sia a conoscen~
za del grave malcontento del personale del~

l'ex carriera speciale di conoetto deHa Corte
dei conti, il quale attende da tempo che
l'Ufficio della ri.forma si pronunci in rela~
zione all'analisi globale del livello delle fun~
zioni della carriera stessa, a.i fini dell'inseri~
mento nella carriera direttiva, ai sensi del~
l'articolo 147 del decreto del pJ1esident.e del~
la Repubblica del 28 dicembJ1e 1970, nu~
mero 1077.

L'interrogante ritiene del tutto ingiustifj~
cato tale dilator.io atteggiamento, avendo lo
stesso presidente della Corte dei contiespres~
so, in un documento ufficiale inviato aHa
Pr.esidenza del Consiglio dei ministri, il suo
par.eve del tutto favorevole al passaggio nel-
la carri.era direttiva del personale in que~
stione, sottolineando la delicatezza dei com~
piti ad esso affidati dane l.eggi vigenti, so~

prattutto per quanto attiene alla prelimina-
re istruttoria degli atti soggetti al contJrollo
di legittimità.

L'int.er:rogante ritiene, altresì, urgent.e una
decis.ione del Gov.erno al fine di evitare che,
dallo stato di agitazione, il personale passi
aLlo sciopero, con dalnno evidente per l'intera
Amministrazione pubblica. (int. SCI'. ~ 5293)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se risponde al
vero quanto affermato da un rappresentante
sindacale del personale amministrativo del~
la Corte dei canti, in una intervista a {{ Il
Fiorino)} del 18 aprile 1971, sUllla presenza
di numeroso persanale « comandato)} (si di~

ce oltre 1.000 unità!) pr.esso gli uffici cen~
t.rali e le delegaziani regionali della Corte
dei .conti.

Ove ciò rispandesse al v.e:l"O,l'interrogante
desidera sapere come possa r.itenersi am~
missibile che .funzianari ed 'impi,egati di Am~
ministrazioni pubbliche prestino servizio ne~
gli uffici cui è affidato il cant:rol1o sulle
ammini.straziani alle quali essi appartenga~
no. (int. scr. ~ 5294).

ZUGNO. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
z.ia. ~ Per conoscere se non ritenga urgente
int.ervenive, nei modi più oppartuni, perchè
la disposi'zione di cui all'articolo 23 del1a
legge n. 11 dell'l1 gennaio 1971, che disci~
plina l'affitta dei fondi rustici, possa tro~
vare generale ed univaca linterpretazione nel
senso:

1) che si debbano considerare praroga~
ti anche i contratti d'affitto a coltivatori
dir.etti stipulati dopo l"entrata in vigare del~
la legge 15 settembre 1964, n. 756;

2) che si debbano. ritenere nune le ri~
l1Juncie alla proroga eventualmente stabilita
nei oantratti, se non rientranti nei casi pre-
visti dall'ultimo camma dell'artioola 23 del-
la legge citata. (int. SCI'. ~ 5295)

ROMANO. ~ Al Ministro senza portafoglio
per la riforma della pubblica amministrazio~
ne. ~ Premesso che, con l'articolo 1 della leg~
ge 28 dicembre 1970, n. 1079, i vice direttori
delle carriere speciali sono stati inquadrati
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nel parametro 307, con conseguente attribu-
zione della qualifica di direttorre di II clas-
se, creando così una situazione caotica negli
uffici periferici ed un conflitto di attribu-
zioni nei confronti dei vecchi direttori di II
classe, alcuni dei quali titolari di uffici, l'in-
terrogante chiede se il Ministro è a cono-
scenza dell'evidente ingiustizia derivante dal-
l'applicazione della norma sopra richiamata
e dei non meno evidenti disagio morale e
danno economico derivati ai direttori di II
classe, regolarmente promossi prima dell'en-
trata in vigore del riassetto delle carriere.

Infatti, con la precitata norma legislativa,
si sono verificati casi di vice direttori, non
promossi al grado superiore precedentemen-
te all'entrata in vigore della legge, per difet-
to dei requisiti necessari o per altre cause
(demerito, irregolarità amministrative, ecce-
tera), i quali, a seguito dell'inquadramento
nel parametro 307 e con la valutazione di tut-
to il periodo trascorso nel grado di vice di-
rettore, hanno ottenuto l'attribuzione di uno
stipendio pari o superiore a quello attribuito
a un direttore di II classe, tale alla data del
30 giugno 1970.

L'interrogante chiede, inohre, se, nei con-
fronti dei direttori di II classe che alla data
del 30 giugno 1970 avevano 7 o 10 anni di
anzianità nel grado, si prospetti la possibi-
lità di sanare l'ingiustizia commessa me-
diante promozione, anche in soprannumero,
al grado di direttore di I classe. Una disposi-
zione riparatoria in tal senso è vivamente
attesa dalla categoria, che non può ritenersi
soddisfatta dall'irrisoria attribuzione dei tre
scatti di stipendio previsti dall'articolo 3 del-
la predetta legge n. 1079. (int. scr. - 5296)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere se intendono interveni-
re per eliminare il gravissimo sconcio delle
gallerie cittadine di Napoli, specie quella
« della Vittoria» e quella « Laziale », instal-
lando opportuni sistemi di ventilazione, tali
da scongiurare il pericolo di intossicazioni
che possono avvenire ogni qualvolta le mac-
chine sono costrette a rallentare il loro ritmo
di marcia nelle gallerie stesse, o a fermarsi.

L'interrogante si è indotto a segnalare tale
pericolo perchè lo considera di estrema pro-

babilità, specie nell'incalzare della stagione
estiva, e perchè i dati tecnici di intossicazio-
ne da ossido di carbonio sono avvalorati da
istituti scientifici altamente qualificati.

Tali casi di intossicazioni sono già avve-
nuti più volte, e proprio qualche giorno fa al-
cune persone sono state costrette a ricorre-
re in ospedale. Pertanto, prima che avven-
gano f.atti irreparabili, ed anche di estrema
gravità, l'interrogante ritiene opportuno se-
gnalare tale carenza di servizi ed il pericolo
che incombe sulJa pubblica salute. (int. SCI'. -
5297)

MAMMUCARI, MADERCHI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per conoscere quali sono i

motivi che ostacolano l'attuazione dell'accor-
do stipulato tra la direzione dell'Istituto su-
periore di sanità ed il comune di Montero-
tondo (Roma), concernente la costruzione de-
gli uffici e dei centri di ricerca dell'Istituto
nel comprensorio di proprietà comunale ~

ceduto a titolo gratuito all'ISS con delibera-
zione unanime del Consiglio ~ al fine di ren-
dere possibile non solo il trasferimento, ma
anche lo sviluppo e la piena funzionalità del-
l'ente in base aUe crescenti es~genze di ricer-
ca e di controllo che la nazione italiana pro-
spetta all'ente a tutela della salute dei cit-
tadini. (int. SCI'. - 5298)

SALATI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapeJ:1e se s,ia a cono-
scenza:

1) che gli organi di polizia di Reggia
Emilia sono linterv,enuti pesantemente, e
senza giust'ificazione a:1cuna di ordine pub-
blioo, per ostaoolare la riuscita e lo svolgi-
mento della manifestazione Iìegionale or-
ganizzata il 5 giugno 1971, in Rieggio Emi-
ha, dal Movimento giovanile della DC ({

COil-

tra l'autoritarismo neUe Forze armate, per
la loro democratizzazione, per il riconosci-
mento giuridico dell'obiezione di coscienza,
per l'abbattimento di tutte le struttUI1e re--
pr,essive »;

2) che !'intervento delle forze di poIi~
zia si è manifestato:

a) vietando il ,corteo dei parteoipanti;
b) ostacolando l'afflusso dei g,iovani

democristiani provenienti daUe città emi~
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1iane mediante pretestuosi, ,ingiustificati, of~
fensiv,i controlli e perquisizioni sugli auto.
bus e sulle persone;

c) predisponendo un ingentissimo ser~
vizio d/i polizia, assolutamente spJ1Oporzio~
nato alla situazione del tutto tranquilla e
normale;

d) .ohiudendo al traffico, nonostante la
dichiarata opposizione dell' Amministrazio~
ne comunale, alcune vie adiacenti al T,eatro
Aniosto, sede della manifestazione, quasi a
creare il campo libero all'int,ervento della
polizia sui partecipanti, inv,itati ad uscir,e al~

-la spicciolata.

P,er conoscere, altr,esì, se non ritenga tale
intervento e tale comportamento una ut,i~
Iizzazione indebita, illegale ed antidemocra~
tica delle forze di polizia, le quali non sono
state posl,e nè al servizio dell'ordine pub~
blico nè a difesa dell'esercizio dei diritti de~
mocratici e costituzionali, ma, al contrario,
a sostegno delle pret,ese della destra interna
ed esterna alla Democrazia cristiana cl1e,
con dichiarazioni tracontanti e provocato~
ri,e, aveva protestato nei confronti dell'ini~
zia1iiva dei giovani democristiani la quale
era perfettamente coerente con ,i dettati ('o~

stituzionali ,e con l'attività legislativa che
al riguardo dei temi dibattuti sta svolgendo
iI Parlamento.

Per conoscere,infiine, se non rit'enga d()~

v,eroso ed urgente intervenire, da un lato,
per richiamar;e i:1 Ministro dell'interno, re~
sponsabile in generale del comportamento
della polizia e non estraneo nellia fatti~pecie,
a non fare delle forze dell'ordine una miLi.
zia di parte impegnata nelle lotte di corren:t'
del Partito democristiano, e, dall'altro, per
punire i responsabili di un comportamento
così gravemente lesivo dei di r,itti democra~
tieÌ del cittadino e delle stesse funzioni di
istituto delle forze di polizia. (int. scr. ~
5299)

BALBO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per conoscere se, a seguito del concorso ban~
dito dal medico provinciale di Alessandria
per l'assegnazione delle farmacie in base al~
la legge n. 475, non ritenga urgente provve~
dere ad emanare le procedure relative per

dette assegnazioni ed a rilasciarne l'autoriz~
zaZlOne.

Il medico provinciale non emetterà alcun
decreto se non perverranno dal Ministero
competente precise disposizioni, in quanto
lo stesso, con circolare n. 204 del 20 ottobre
1969 (Direzione generale servizio farmaceu~
tico n. 300.10 A G 231/88 ~ 631) avente per
oggetto le piante organiche delle farmacie
edi concorsi per il loro conferimento, pr,e~
cisava, nell'ultimo capoverso, « di far riserva
di ulteriori disposizioni ad integrazione di
quelle stabilite dalla legge ».

Tali disposizioni, finora non impartite,
mettono i vincitori del concorso in notevoli
dIfficoltà, dovendo essi predisporre i locali
e le attrezzature senza conoscere la presu~
mibile data d'inizio dell'esercizio. (int. SCI'. .
5300)

BERGAMASCO, BIAGGI, PALUMBO, ROB.
BA. ~ Ai Ministri dell'interno e della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere, anche a
seguito delle reiterate interrogazioni presen~
tate sull'argomento ed alle vaghe ed evasi~
ve risposte ricevute, se non ritengano di do~

vel' prendere drastici provvedimenti, fra i
quali, tra l'altro, l'allontanamento del pre~
side della facoltà di architettura di Milano,
il quale risulta essere tra i principali respon~
sabili dell'insostenibile situazione venutasi a
creare appunto in quella facoltà.

Infatti, la facoltà di architettura è un vero
e proprio centro di guerriglia urbana, alla
quale partecipano, oltre agli studenti della
sinistra extra,parlamentare, anche e!lementi
del tutto estranei con evidente scopo provo~
catorio.

Gli interroganti chiedono, inoltre, in tale
disegno generale di sovversione, una partico~
lareggiata relazione sui sanguinosi episodi
avvenuti a Milano, nella notte tra il 6 e il
7 giugno 1971, davanti al predetto ateneo,
durant.e i quali sono rimasti feriti numerosi
cittadini ed appartenenti alle forze dell'or~
dine. (int. SCI'. ~ 5301)

PERRINO. ~~ Al Ministro per gli inter~

venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle

zone depresse del Centro~Nord. ~ Premesso

che le popolazioni del SélJlento hanno accolto
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oon grande entusiasma la natizia dell'avve~
nuta31ppalta, da parte dell'Acquedotto pu~
gliese, con il finanziamenta della benemerita
Cassa per H Mezzogiarno, delle 'Opere per la
costruziane in due anni del secanda tratta
dell'acquedatta del Pertusill'O, da Taranta
fina agli abit1ati di Brindisi e Lecoe, che fi~
nalmente aUevierà ,la grave ,situazi'One di
carenza idrica, sia per gl<i usi civici che per
quelli agrioali ed industriali, fin qui al cen~
tro deJle più ansia se preoccupazi'Oni;

considerata che per l'esecuzione di im~
partanti 'Opere di oampletamenta (quali ser~
batai, oentrali e cal<legamenti vari), senza Ie
quali ,il nuava acquedotta non patrebbe ap~
partare i benefici per i quali è stata voluto,
pragettata ed ora in fase di realizzazione,
ocoarre l'ulteriare finanziamenta di 20 mi~
l:iardi di lire, che altretutta consentirebbe
anche l'es,ecuzione simultanea deUe opere
stesse in più punti del oompreasari'O inte~
ressata, can un natevole r1sparmia di temp'O;

vista che il consiglia di amministrazia~
ne dell'EAAP, nella seduta del15 maggio
1971, ha farmulata fervidi voti alla Cassa
per il Mezzagiorna perchè metta a dispasi~
zione con immediatezza il rimanente imp'Or~

t'O di 20 miliardi di lire, neoessaria ed indi~
spensabile per lill campletamenta funzianale
del grande aroquedatta del Pertusiilla, alla
scapo di nan rfrust'rare le legittime aS'Petta~
tive delle popalaziani interessate al beneficia
dei nuavi apparti idrkl,

!'interragante, mentI'e ,riv'Olge fervida ap~
prezzamenta alla Cassa per la sensibilità di
mastrata, chiede al Ministro competente se
non ritenga urgente ed 'Opportuna interve~
nire presso la presidenza ed il cansiglia di
amminist.razione della Cassa per H Mezza~
giarno perchèsia c'Oncessa, can l'immedia~
tezza indispensabile, rulterioI'e finanziamen~

t'O di 20 miliardi di lire necessario per il
completa:menta dell'acquedatta del Pertusil~
lo can le opere sopra accennate, dalle quali,
peraltro, dipende l'effettiva funzianalità del~
l'acqued'Otta stessa. (int. scr. ~ 5302)

ROSSI DORIA. ~ Ai Ministri dell'interno,

dei lavori pubblici, dell' agricoltura e delle
foreste e della pubblica istruzione. ~ Per
conosoere se sia vera ahe, can deliberazione

n. 24, dell'8 marzo 1968, il Consiglia camu-
naf1e di Auronza, in provincia di Belluna,
abbia dedso di alienare allla sacietà lare~
SiponsabiHtà Limitata «Mi!surina » un appez~
zamenta di ter:mno della estensione di 16
mila metri quadratli situata immediatamen~
te a monte del Laga di MisurÌina.

Qualora quanta '5>~gnalato c'Ordsp'Ondess,e
al veI'O, Isi chiede di a'Onosceve se il Gaver-
n'O sda informato:

che tale vendita <castituisce un grave
attentata a1la belllezza :pana:mmioa del ,Iua~
ga, unka per le sue o::IJratte:dstiohe, un de-
pauperamenta del patrimoni a b'Oschivo ed
una minaocia per la stesso delkatissimo
equilibrio i:drogeologil(;o della zona;

che ,irrsediamen:ti turistici a monte del
Laga di Misurina campartano iiJ rilschia del~
l'inquinamento delile aoque che, came è na~
t'O, non sono abbondanti;

che i terreni lal,ienandi fanna parte del
patrimania regoliero della Regala di Au-
ranza;

che con le deliiberà7Jioni n. 116 del 1966;
nn. 134, 135, 143 e 195 del 1967; nn. 27, 45,
84 e 85 del 1968; nn. 112 .e 187 del 1969 e
n. 126 del 1970, sona state dedse \Cendite ,ed
a1fiUanze, a appmvati progetti e lattizzazia-
ni, aventi per oggetto 'terreni panorarndci
della Regala di Auronzo;

che tutte le deliberazioni di cui tmt1Jalsi
sono state appravate dall'autorità ItutOIiÌia.

L'interrogante chiede, pertanta, di Icona-
scere quali provv:edimenti il Governa :inten-
de prendel'e per parre nel nulla le :delibe-
razioni di cui trattasì ed impedilre il pro~
gettata scempio delle bellezze e delle carrat~
terils!1:ii:chenaturl'aJLi della zona di Misurina.
(int. SCI'. ~ 5303)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici. ~ Per sapere quali prav~
vedimenti il Gaverno intende prendere, in
difesa delle leggi vigenti, cantra le delibe-
raziani degli organi della pubblica ammini~
straziane di Savana, i quali, nei riguardi del~
la pretesa di certa sacietà « Mammut », can
sede in Genova, di impiantare uno stabili~
menta per lavaraziani chimiche nel camune
di Urbe, hanna approvata la deliberaziane
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n. 212, del giorno 18 febbraio 1971, dello stes~
so comune di Urbe, concernente una varian-
te al programma di fabbricazione annesso
al regolamento edilizio adottato dal comu~
ne medesimo, introducendo una zona indu-
striale di 160.000 metri quadrati. e ciò nono-
stante i seguenti gravi vizi della delibera~
zione stessa:

1) incompetenza, in quanto una parte

del territorio preteso regolare è posto entro
i confini del comune di Sassello;

2) eccesso di potere, perchè la delibera
ha per oggetto solo, ed esclusivamente, terre.
ni acquistati o opzionati dalla società per
azioni « Mammut », che ha richiesto espres-
samente la modifica del regolamento edili~
zio del comune;

3) eccesso di potere, perchè nel regola-
mento edilizio di Urbe, approvato nel 1962,
esiste già una zona industriale, e senza che
questa sia stata utilizzata se ne è istituita
un'altra a richiesta del proprietario dei ter~
reni;

4) eccesso di potere, per carenza assolu~

ta di motivazione circa la scelta dell'area in-
teressata alla variante, la quale, per le sue
caratteristiche, segnalate da « Italia Nostra»
e da altri enti, è del tutto in idonea ad inse~
diamenti industriali;

5) illegittimità, perchè il regolamento
edilizio di Urbe andava revisionato, anche
d'ufficio (e cioè ad istanza del prefetto), a
seguito dell'entrata in vigore della « legge~
ponte », secondo la quale qualsiasi modifica
111contrasto con detta legge, come è quella
in questione, deve ritenersi assolutamente il~

;

leglttima;

6) illegittimità, perchè si è preteso di re~
golare con le nuove norme edilizie anche be-
ni demaniali, e cioè l'alveo del torren-
te Drba.

L'interrogante, nell'interesse di tutte le
parti, cioè sia delle popolazioni della Valle
del torrente Grba, le quali sarebbero grave-
mente danneggiate dagli inquinamenti cau-
sati dalle lavorazioni chimiche della società
« Mammut », sia di questa stessa società, che
dovrebbe subire le conseguenze delle errate
decisioni delle autorità di Savona, chiede che

il Governo intervenga con la maggiore ur-
genza per far immediatamente sospendere
qualsiasi esecuzione della delibera del 18
febbraio 1971 del Consiglio comunale di Ur-
be e per eliminare le illegittimità sovraespo~
ste. (int. SCI'.- 5304)

SERRA. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per co.noscer,e se e quando po~
trà finalmente essere dislocata al porto di
Carloforte la motovedetta inaffondabile di
pronto intervento (CP-309), ivi assegnata,
ed il cui equipaggio sarebbe già disponibi
le, in aUesa che lo stesso mezzo nautico, in
atto nel porto di ,Cagliari, subisca quelle vi-
s,ite, quei controlli e quelle niparazioni ,even-
tuali che finora ne avrebbero impedito l'en-
trata in esercizio.

Infatti, a seguito del triste e glave ,episo-
dio del naufragio della motonav,e « Fusina »,
avvenuto nella notte tra lil 16 ,ed il 17 gen-
naio 1970, al largo dell'Isola di S. Pietro
(Carloforte), il compianto senator,e Man~
nironi, che dirigeva il Ministero, dopo un
apposito personale sopralluogo, aveva rico-
nosciuto. la necessità di clJisporre (e difatti
a¥eva subito disposto) l'installazione di un
Centro radio-ascolto costiero, nonchè l'as-
segnazione della motovedetta di cui sopra,
entrambi correlativamente, nella Capitane-
ria del porto di Carlo.forte, destinati al pron~
to intervento.

Il Centro radio~ascolto è da tempo ope-
rante; non altrettanto, peraltro, lo è stata
finora la suddetta motovedetta, mentre so-
no evidenti la recipro.ca complementarietà
dei due mezzi e l'urgenza che la lamentata
persistente situazione di ca~enza parziale
venga definitlivamente eliminata, con l'entra-
ta in funzione e la dislocazione a Carloforte
del mezzo nautico di cui tratta si. (int. scr.

~ 5305)

SERRA. ~ Ai Ministri della sanità e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co~
noscere quali provvedimenti intendano adot~
tare in rapporto alla mancata co.struzione,
nella città di Iglesias, del poliambulatol1Ìo di
zona per 40.000 assistiti, lavoratori e lOTO
famiglie.
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Infatti, ,tn atto, l'assisÌ'enza viene praticata
soltanto parzialmente ed inadeguatamente in
veochi 10caH inadatti, inlsuffÌoientl e privi di
camplete attrezzature, sì da 'rendere, il più
delle volte, necessaria ,l'avvio degli assistiti,
in gran parte provenienti dai paesi più di-
stanti della zona, anche al capaluogo di pro~
vinda (OagHari), can evidenti gravi diiSagi ~
spese a danno dei medesimi.

Di fronte a tale intollerabille situaziane, il
oomune di Iglesias, anni addietro, sostenen~
do non lieve sacrificio e can spesa di di~
verse deaine di miliani di Hre, aveva lacqui-
stata un terreno, sitO' in idanea posiz,ion~,
che aveva oeduto per un prezzo simbalico
al fine di castruirvi iluuova, maderno, oam~
pleto ed attrezzato poliambulataria.

Ora, a distanza di tanto tempo trascorso
invano, il Cansiglia oamunalle della oittà è
già stato canvacato alla scopa di defiberare
circa la risaluziane, per inadempienza, della
danaziane di cui trattasi, e se la del,ibera-
zione venisse adattata, svalllvrebbe definiti-
vamente la prospettata e tanta attesa salu-
ziane di sì angosciasa prablema. (int. SCI'.

- 5306)

ARENA. ~ Ai Ministri del commercio

call l'estero e dell'agricaltura e delle fore-
ste. ~ ,Per canascere Ie l'agi ani del diniegO'
appasto alle richieste di importazione dal
Brasile di essenza di arancia amara non
deterpenata, sinO' al dicembre 1971, per can~
tra liberamente cansentita; diniegO' tanto
meno spiegabile ove si cansideri che per
gli oli deterpenati in geneTe, ancar più pre-
giati e redditizi, è ammessa la libera im-
portazione e che, in speoie, il MinisterO' del-
l'agricoltura e delle faJ:1este cansente l'im-
partaziane dell'essenza in questiane, anche
per farti quantitativi, da Paesi nan apparte-
nenti alla CEE, nè ad essa assaciati.

Ciò pasta, ,e in cansideraziane della ne~
oessità di agevalare l'agrumicaltura sicilia~
na, mediante la faoilitaziane dell'espartaziO'-
ne di pradatta lavarata, cui saccorre. per
l'appunta, l'essenza di arancia amara in
aggetto, nell'assai modesta percentuale del
2 per centO', cantra il 98 per centO' di pro-
dotta nazionale, l'interragante chiede sei

Ministri interragati nan ritengano di daveI'
revacar,e siffatta divietO'. (int. SCI'. ~ 5307)

BOANO. ~ Ai Ministri dell'industria, del

commercio e dell'artigianato, del lavoro e
della previdenza sociale, dei trasporti e del~
l'aviazione civile e del turismo e dello spet~
tacolo. ~ Per sapere se, in cansiderazione
dell'insiglllificante vantaggiO' apportato al si-
stema econamko iltaliano nel sua iCamples-
sa dall'introduzione dell'ora legale, nan in-
tendanO' proporne ,l'abO'liziane, avendo pre-
sente l'aciCresciuta disagiO' che la sua ~ntro~
duzione ,arreca ai lavaratori pendalani ed
all'organizzaziane dei trasparti internazia-
nali

Per sapere, inoltre, se l'adaziane tempa-
ranea, per quattrO' mesi all'annO', dell'ora
dell'Europa orientale, in contrasta con quel-
la v:igente in tutti i Paesi della CEE, non
fmppanga ulteriori astacalÌi all'avviata ,sfar~
zo di armanizzaziane del sistema comunita-
rilO dei trasparti. (int. ser. ~ 5308)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per canascere i mativi della palese iner-

zia degli organi dello Stata, ed in partica-
lare dell'autarità di pubblica sicurezza, in
presenza dell'imperversante, sfacciata viala-
zione delle norme vigenti circa la prapa~
ganda elettarale.

A Rama, carne in Sicilia, miriadi di mani~
festi e di scritte che largamente insazzana.
i muri e clamori insoppartabili di mille alta~
parlanti dimostranO' il desolante disardine
nel quale, anche da questa punta di vista,
versa l'Italia. (int. SCI'. - 5309)

ROMANO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Premesrso che le

maestranze della stabilimentO' di SalernO' del-
la ({SNIA-Viscosa» sono in sciopero per vi-
vendicaziani di carattere economica e per
la riaS'sunzione dell'operaio Roociola Giusep-
pe, membro della cammissione interna, li~
cenziata dallla direziane fascista dello sta-
bilimentO' e reintegrruta nel posto di lavora
su dedsiome della Magistratura, alla quale
l'azienda si rifiuta di sO'ttostare;

considerato che nella predetta azienda
confluisce, attrmrersa partecipaziane, capita-
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le pubbl1co e che i dirigenti fasdsti saler-
nitani oppongono vivissima msistenza aLle
rÌJchieSlte operaie, anche per vendicarsi dell
coraggio delle maestranze che, dopo essere
state assullte tuNe e solamente su indicazio-
ne e designazione della CISNAL, hanno ac-'
cettato la direzione dei. sindacati democra-
tici,

si chiede di sapere quali interventi il
Ministro ritenga di dover promuovere al fi-
ne di Icostrll1gere l'azienda a traJttare con i
lavoratori e se non rHenga, fra l'altro, di sol-
lecitare UJnrespO'nsabile intervento delle Par-
tecipazioni statali per imporre nell'azienda
il rilspetto della legge e dei diritti costituzio-
nali. (int. SCT. - 5310)

BISORI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Avendo letto su «La Nazio-
ne» del 29 maggio 1971 che nel Duomo di
Prato si trovano in cattivo stato:

a) H mirabile campanile, per gravi de-
terioramenti nei suoi elementi esterni e, ad-
dirittura, per crepe nella sua struttura mu-
l'aria;

b) alcune tettoie, dalle quali l'acqua pio-
vana ,filtra nelle volte di « cappelle che con-
tengono preziosiissimi affreschi»,

'l'interrogante chiede di conoSlcere:

1) che cosa ]1isulti circa ,i faUi richia-
mati alla competente Soprintendenza ai mo-
mnnenti;

2) quali aocertamenti essa abbia com-
piuto circa le cause di tali fatti e circa i
lavori che, ovviamente, vanno compiutlÌ d'ur-
genza al campanile ed alle tettoie;

3) quali misure siano finora state adot-
tate, o siano lin corso di. adozione, per la
esecuzione di 'tali lavori. (int. Slcr. - 5311)

FABBRINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere:

le ragioni per le quali, dei 10 milioni di
unità di conto stanziati dalla Comunità eco-
nomica europea per aiutare le regioni par-
ticolarmente colpite dall'alluvione dell'au-
tunno 1966 (Toscana e Veneto), sono stati

finora ,versati ai beneficiari soltanto 1.734.050
unità di conto, !pari al 17 per cen:to del suc-
citato stanziamento;

le iniziative che lil Governo si propone
di ,prendere per ottenere che ,la somma stan-
ziata sia sollecitamente ed interamente ero-
gata per la rea1izzazione delle opere rese
neoessar,ie dai danni caUlsati dalla stessa al-
luvione. (irrt.sa. - 5312)

VIGNOLO. ~ A.l Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e dell'in temo. ~ In data 5 marzo 1971,
assi,eme ai colleghi senatori Adamoli, Buzio,
CipelLilni, Antonicelli, Moranino, MineUa Mo-
linari Angiola, FìUippa, Galante Garrone, Ca-
valli e Benedetti, l'interrogant'e rivolse una
interrogazione con richiesta di risposta scrit-
ta ai Ministri della sanità, deHiindustria, del
commercio e dell'artigianato, del turismo
e dello spettacolo, del bilancio e della pro-
grammazione economica, dell'agricoltura e
delle foreste, dell'interno e della pubblica
istruzione per renderli edotti, dei gravi mo-
tIVI di turbamento delle popO'lazioni della
Valle dell'Orba (Alessandria) di fronte alla
notizia che la società «Mammut », con se-
de in Genova, intenderebbe .installare una
grande azienda di gomma s.intetiica e pla-
stka nell'area del comUJne di Urbe (Savo-
na), provocando pericolo di inquinamento
per il torrente Grba e per tutta la plaga clr~
costante.

Con l'interrogazione citata si chiedeva:

1) se i Ministeri competenti avessero già
preso in esame la domanda di insediamen-
to dello stabilimento, per la parte di loro
spettanza, di concerto oon le regioni e le
provincie interessate ed i rispettivri uffici-
studi preposti alle organizzazioni del terri-
toriO' ed aUe localizzazioni 'industriali;

2) se, per la parte dii ca:rattere sanita-
rio e dell'uso delle acque, il Ministero della
sanità, i medici provinciali e gli uffici del
Genio civi,le avessero già svolto accertamen-
ti e preHevi sufficienti per esprimere un
giudiz~o di merito circa l'assoluta inoppor~
tunità di autorizzare l'insediamento di una
azienda che può rappresentar,e perico1i di
gravi [inquinamenti se collocata nell'alveo
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di un tarrente, l'Orba, dal quale attingono
l'acqua per il lara rifarnimento idrica tanti
camuni;

3) se i Ministeri 1nteressati nan ritenes~
sera di svalgere un'aziane oanoertata per
giungere ad un incontra f:m parlamentari,
amministratori e tecniei .onde definir,e la
rispasta da dare alla damanda di il11sedia~
menta pres,entata daUa sacietà « Mammut ».

A tutt'oggi nan risulta che siano. avvenuti
interventi da parte dejÌ Ministri interragati,
nèessi hanno. sentita il davere di, rispande~
re ai parlamenta-ri interraganti.

Intanto., in data 24 maggio. 1971, la Gium-
ta pravinciale amministrativa di Savana ha
approvata la delibera n. 212 del 18 feb-
braia 1971 del comune di Urbe, che campar-
ta una variante di grandi dimensioni al pro..
gramma di fabbricaziane annessa al regala..
menta ediliiio in vigare, intraducenda Ulla
zana industriale di 160'.000 metri quadrati.

In data 31 maggio. 1971, il Cansiglia pra-
vinciale di Alessandria, di fronte ai gravi
matiVlÌ di, agitaziane degli abitanti delle va1-
late dell'Orba ed alle argamentate prateste
dei comuni che attingana il laro approvvi.
gianamenta idrica dal tarrente Orba, vata~
va all'unanimità un .ordine del giarna nel
quale si ,afferma testualmente:

« Il Cansiglia pravinciale di Alessandria,
riunita in seduta il 31 maggio. 1971, avuta
notizia che il 24 maggio. la GPA di Savona
ha approvata la delibera n. 212 del 18 feb-
braio. 1971 del camune di Urbe che parta
una variant-e al programma d:ifabbrieazia-
ne annessa al regalamenta edilizia adatta~
ta il 20 ottabre 1962, introducendo. una za-
na industriale di metri quadrati 160.000';

rilevata che tale pravvedimenta fa se~
guita all'atteggiamento. delle autorità savo~
nesi intesa a favarire l'insediamento. della
« Mammut}} ad Urbe, senza tenere conto
delle apposizioni spiegate dalla provincia di
Alessandria e dai comuni della VaI d'Orba,
s,iti in provincia di Alessandria e di Genova;

constatata la noncuranza del prefetto
di Savana per le succitate oipposiziani a lui
ricardate nel merita dei loro contenuti :n
accasione della visita che il presidente di

questa provinai1ae l'assessore alla sanità
della regiane Piemonte hanno fatto in data
15 maggio 1971 con le delegaziani dei sinda~
ci di Ovada, dei comuni siti iln provincia di
AlessandrÌia e di Genava, nonchè delle « Pro..
loco », di « Italia -nostra» e di altre -assacia..
zioni locali, nanastante che fosse ricardato
aJIp.refetta persino.:

1) che è risultata che sono stati in-
clusi nella zana industriale i t,erreni preoe.
dentemente « opzianati-» dalla « Mammut »,
e quindi per un inter-esse priv-ata, pur am
mantata di fini saciali;

2) che la ddibera vìola la legge urba~
nistica «ponte» n. 765 del 1967, perchè n
regolamento. nan è stata revisianato ai sen..
si della nuova legge, nè !'introduzione adot..
ta ta tiene COinto. dei cri,teri di .legge e del de~
creta miiI1isteriale 2 aprile 1968, mentre la
legge « ponte)} dispone, tna l'altro, che pro...
pr-ia il prefetto. si sostituisca in caso d'iner-
z,Ìiadei comuni che nan .revisionino i _regola~
menti edilizi;

3) che, aderendo alle lfichieste della
« Mammut », il comune di Urbe ha inclu<;a
nella zona industriale anche i terreni della
zona Rostiola accalannati a catasto e com-
presi nel territorio del comune di ~asse1..
lo (( opzionati )} o già acquistati dalla « Mam~
mut »);

constatato che il prefetto non ha an~
nullato la predetta delibem, nè ne ha pro-
mossa l'annullamento. da parve del Gavenno,
nè vi ha provveduta la GPA, da lui pre~
sieduta,

richiama la responsabilità del Governo
per il rispetta deLle leggi votate dal Parla~
mento e pertaJllta cMede ,l'intervento. de!
Presidente del Cansiglio dei mindstri, ri-
cordando le parole da lui pranunciate al
Senato a tutela dell'ambiente naturale, l'in-
tervento del Ministra de1J',interna perchè di~
sponga un'inchiesta su quanta è avvenuta In
provincia di Savona, l'.1nterventa del Mini~
stro .dei lavori pubblici, che ha poteri sa~
sti:tutivi per ildspetto della legg,e urbani-
stioa;

invita la Giunta ad indke una riunione
di tutti i parlamentari della provincia che,
con interrogazioni presentate ai vari Mi~
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nisteri, si sono ,intel'essati del problema (ot~
tenendo risposte evasive e insoddisfacentl),
perchè siano informati deLl'azione di que~
sta Amministrazione prov.inoiale;

interroga, ai sensi dell'articolo 67 de:l~
lo statuto del1a Regione Piemonte, la GiUJl~
ta regionale per sape~e quali provvedimenti
intenda prendere a tutela dei diri:ttd delle
popolazioni deLla VaI d'Orba, nel quadro
dell'assetto del territorio;

segnala, alt'resì, all'attenzione dell'auto~
rità giludizi<aria i fatti e oomportamenti, di
ciu sopra af£irnehè proceda all'accertamen~ .
to dei rea,ti di cui si ravvisino gli estremi ».

Altre iniziative e prese di posizione sono
state ,intanto assunte da comuni, ,entli del
turismo, {( Pro~loco », Associazione « ItalIa
nostra », eccetera.

D.i fronte all'.inspiegabile compo~tamento
deIla GPA della Prefettura di Savona ed al~
l'ingiustificato silenzio dei Ministeri ilinte~
ressati, l'interrogante chiede di conoscere:

1) quale posizione precisa lintende assu~
mere il PreSiidente del ConsigLio dei mini~
stri di fronte aLle denuncie avanzate con
l'ordine del gioI1l1o del Consiglio provincia~
le di Alessandria;

2) quali iniziative IÌntende intraprende~
re )iJlConsiglio dei ministri per tradurre in
pratica gli impegni assunti nel corso del re~
cente dibattito al Senato sui problemi del~
l',ecologia e, nel caso specifico, sulla tutela
della Valle dell'Orba dalle minacce di in~
quinamenti;

3) se i Ministri ,interessati non rite:nga~
no di dover promuovere ini~iative volte a
stabilire se esistessero connivenze o favori
atti a facilitare le operazioni di 'insedlÌamen~
to a vantaggio di gruppi [industriali e socie~
tà che mkano unicamente alla moltiplica~
zione dei loro profitti, anche a danno del~
la collettività. (in1. scI'. ~ 5313)

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro dei tra-

sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere:
se è a conoscenza del fatto che ndl'ae~

roporto di Fodì, da dove quotidianamente
partono ael'ei carichi di prodotti ortkoli ed
ortofrutticoli destinati ai mercati dei Paesi
europei, aderenti e non al MEC, viene pre~

teso a carico degli esportatori, ,in gran parte
cooperative, il pagamento dei diritti per l'uso
degli aerodromi per le meJ:1ci inviate ai Paesi
non aderenti 'al MEC;

se non ritiene che tale richiesta sia in
contrasto con l'articolo 15~bis deIJa ,legge
12 febbraio 1971, n. 8, di cOl1JVersione, con
modifiche, del decreto,legge 18 dioembre
1970, n. 1012, che Decita testuallmente: « Sui
pl'Odotti orticoli ed ortofrutticoli esportati
a mezzo di aeromobili nO'n sono appliicati
i diritti per l'uso deglI aerodromi aperti al
traffico aereo civile di cui all'artioolo 7 della
legge 9 gennaio 1956, n. 24, e suocessive mo-
dilficazioni »;

quali provvedimenti intende adottare
perchè sia dennitiivamente soppresso il paga-
mento dei diriltti per l'uso degli aerodromi
per i 'prodotti orticoli ed ortofrutticoli, indi~
pel1dent,emente dal Paese a cui ~ono destina-
ti, e ciò per rispettare !'intenzione dei pada~
mentari propO'nenti l'articolo 15~bis ed im~
pedire che un grave danno 'economko derivi
alla Romagna e alla sua agricoltura che, con
l'aggravi o di spesa per H t'l'asporto, correreb~
be il rischio di perdel~e numerosi mercati
stranieri a favore di Paesi produttori con
spese di trasporto meno onerose. (int. seI'. -
5314)

PREMO LI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere che cosa si è fat-
to, o che cosa si intende fare, a seguito de~
gli esposti presentati da alcuni cittadini re-
sidenti a Venezia, i quali hanno denunciato i
lavori abusivi di trasformazione, eseguiti dal
professor Baldo Viterbo e da altri, nel pa~
lazzo prospiciente il Rio di S. Angelo, in cit-
tà di Venezia, vincolato in base alla legge

1° giugno 1939, n. 1089, ed individuato con
i mappali nn. 3647, 2332, 2328, 2339 e 2342,
con l'alterazione dei temi architettonici e
delle strutture preesistenti.

Consta all'interrogante:

che per gli abusi perpetrati ~ di cui gli
interessati hanno fatto giungere al Ministro,
a mezzo della locale Soprintendenza ai mo~
numenti, ampia e dettagliata documentazio~
ne fotografica ~ il professor Baldo Aronne
Viterbo, sebbene amnistiato, è stato impu-
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tato di costruzione -abusiva unitamente al-
!'imprenditore che ha eseguito le opere;

che interrogazioni sono state presentate
al sindaco di Venezia per sollecitare i prov-
vedimenti opportuni;

che, sollecitato invano il sindaco ad
emettere i provvedimenti di legge, è stato pre-
sentato esposto al procuratore della Repub-
blica per l'accertamento di eventuali reati.

L'interrogante, pertanto, chiede perchè, a
tutt' oggi, in applicazione delle leggi vigenti,
non siano stati ancora emessi i provvedi-
menti di ripristino e tutti gli altri provve~
dimenti conseguenti, compreso quello di so-
spensione, ed eventuale restituzione, del con-
tributo dello Stato già erogato. (int. SCL -
5315)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
: istruzione. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza del clamoroso episo-
dio, di cui hanno dato notizia, sabato 5 giu-
gno 1971, alcuni quotidiani, concernente la
({contestazione» effettuata da parte dei com-
missari per gli esami di abilitazione alla pro-
fessione d'architetto, esami che riguardano
64 laureati nel marzo 1971 all'Istituto uni-
versitario di architettura di Venezia e che,
a giudizio dei citati commissari, rappresen-
terebbero «una presa in giro e una vergo-
gna sia per il candidato che reputa di af-

I
frontare una prova seria, sia per la stessa.
Commissione 'costretta ad una verifica senza
significato }};

se si sia reso conto della gravità di tale
FERRI. ~ Al Mimstro dell' agricoltura e i

i giudizio, in quanto la Commissione esamina-
delle foreste. ~ Perchè accerti se hanno

trice, pur affermando che il controllo av-
fondamento le lagnanze degli operai disoc~

viene su di un livello di preparazione « ine-
cupati del comune di Sorano (Grosseto),

sistente » ~ dicesi inesistente ~ si sarebbe
riguardantì il modo con il quale l'Ispetto-

indotta a concedere, «con voto unificato }},
rata forestale di Piancastagnaio assume ope~

ai 64 candidati presentatisi all'esame, la ri-
rai per i lavori di rimboschimento che ef~

chiesta abilitazione secondo, tra l'altro, una
fettua nello stesso comune, in relazione ad

procedura che appare palesemente illegit-
ingerenze e discriminazioni di carattere po-

tima.
litico, e perchè voglia far controllare la !

conduzione del cantiere sito in località San'
L'interrogante desidera sapere, inoltre, se

il Ministro intenda valutare, con la dovuta
Giovanni delle Contee (Sorano), ove risulta

serietà, come quest'ultimo episodio degli
che vengono fissate e pretese pesanti rese

« esami di abilitazione-farsa }} rientri nel co-
giornaliere di lavoro, attraverso le quali SI

sturne del grave disordine instauratosi negli
operano discriminazioni per la riassunzione

istituti universitari di architettura, di sordi-
dei lavoratori disoccupati. (int. scr. - 5316)

ne che !'interrogante ha ripetutamente de-
nunciato.

FERRI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Dal momento che nel
comune di Sorano (Grosseto) si manifesta,
da parve dei lavoratori disoccupati, vivo
malcontento circa il modo con il quale si
procede all'avviamento al lavoro presso i can-
tieri per il rimbosohimento gestiti dallo
Ispettora:to forestale, !'interrogante ohiede
di conoscere se il Ministro non ritenga di
dover promuovere accertamenti presso il
competente Ufficio di collocamento, al fine
di verificare se si opera osservando le leggi
e, in caso difforme, di intervenire per rista-
bilire la piena legittimità, a ,garanzia del
rispetto dei diritti di tutti i lavoratori infe-
ressati. (int. scr. - 5317)

L'interrogante desidera, infine, sapere se
il Ministro intenda considerare come (que-
sto è il caso specifico) l'immettere nel mondo
del lavoro architetti di cui non si siano ac-
certate !'individuale, specifica dottrina e la
preparazione esponga la società al rischio di
affidarsi, nel campo delle progettazioni edi-
lizie e dei piani regolatori comunali, a pro-
fessionisti che potrebbero essere i responsa-
bili di gravi sciagure per la comunità. (int.
scr. - 5318)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri della sanità
e dell'interno. ~~ Per essere rassicurato sul~

l'opportunità di un ,loro intervento volto a
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scongiurare la continuità di una situazione,
da classificarsi stagnante, creatasi, in parti-
colar modo, nel territorio della provincia
dell'Aquiila, OiVe la Commissione sani tana
provinciale e 1a Sottocommissione di Avez-
zano e di Sulmona, istituite per l'esame del-
le domande presentate al fine di ottenere
il riconoscimento della qualità di invalido
civile, non hanno più operato sin dall'otto-
bre del 1970, suscitando comprensibili ed
umane reazioni da parte degli aventi di-
ritto. (int. SCL - 5319)

PREMOLI. ~ Al Ministro della manna
mercantile. ~ Per conoscere quali urgenti
provvedimenti intenda adottare per la co-
struziane di appradi turistici lungo illitora-
Ie veneziano e nell'interno della laguna di
Venezia.

La costruzione di tali infrastrutture si
presenta ormai indilazionabile per il rilan-
cia del turismo veneziano, anche s'Otto
l'aspetto dello sport nautico e del piccolo
cabotaggio, la cui grande diffusione è in
atto con notevoli prospettive di svi1uppo per
l'immediato futuro.

Tali attrezzature, ino.ltre, possono essere
attuate senza a.Jterar,e minimament'e l'am-
biente paesistico ed ecologioo, aprendo va-
ste possibilità d'impiego a categarie di la-
voratori locali altamente specializzati nel-
l'antica >tradizione marinara. Dette opere sa-
rebbero a.Jtresì necessarie per contrastare
pacificamente i,l richiamo concarrenziale of-
ferto da altre località turistiche, soprattutto
straniere, già adeguatamente attrezzate nel
senso. indicato, lacalità che si affacciano sul-
lo stesso mare Adriatico, un tempo univer-
salmente conosciuto come «Golfo. di Ve-
nezia ». (int. SCI'. - 5320)

PREMOLI. ~ Ai Ministri del turismo e
dello spettacolo e dei tlrasporti e dell' avia-
zione civile. ~ Per sapere:

a) se sano a conoscenza delle re~pon-

sabili e gravi dichiarazioni fatte dal vice
direttore dell'« Alitalia », doì:tor Serena di
Lapigio, alla Tavola rotonda sul turismo ae-
reo internazionale svoltasi a Venezia il 31

maggio 1971, in merito alle difficoltà del
turismo internazionale in Italia;

b) se sono ugualmente a conoscenza
delle a:ltrettanto preoocupanti dichiarazioni,
fatte in quella stessa Isede da un qualificato
rap:presentante de1l'ENIT in Germania, in
merito alla canceJlazione di tutti i voli
char fers da quel Paese ,in Italia;

c) se sono, altresì, a conoscenza delle
richieste fatte, nella stessa oocasione, sia
dal delegato dell'aeroporto di Dusseldorf,
sia dallo stesso rappresentante dell'ENIT,
per l'istituzione di una linea aerea diretta
Amburgo-Diisseldorf-Venezia, al fine di in-
vogliare una corrente di tu:risti 'tedeschi del-
le zone settentr,ionali della Germania verso
le stazioni balneari dell'Adriatico, ed in par-
ticolare Venezia, la cui attrazione è sempre
viva in ogni tedesco, anche di -limitata cul-
tura e di modeste r,isorse economiche;

d) se e quali misure hanno già adot.
tato, o intendono urgentemente adottare, al
riguarùo, sia per la ripresa dei voli charters,
sia per l'istituzione deHa proposta linea
aerea ~ che potrebbe essere conveniente-

mente completata con regolare partenza da
Amsterdam, al fine di acquisire sia la clien-
tela olandese, sia quella d'oltre Atlantico
che fa scalo al grande aeroporto interocea-
nico di Schipol ~ onde incrementare il
traffico turistico internazionale aereo verso
l'Adriatico e verso Venezia, attivare l'afllus-
so di stranieri in Italia, evitare la deca-
denza (con conseguenze deleterie per l'atti-
vità alberghiera e commerciale) di una città
a primaria vocazione turistica ed occupare
manodopera permanente e stagionale e non
diminuire l'aflluS'so di valuta pregiata di
tanta benefica incidenza sulla bilancia ita-
liana dei pagamenti. (int. SCI'. - 5321)

PREMOL;l. ~ Al MinistrO' dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per oonoscere ,i mo-
tivi che hanno indotto la compagnia di ban-
diera «Alitalia}} a sopprimeIie, per l'estate
del carrente anno 1971, il oollegamento
aereo diretto V enezia~Nizza.

L'lntenogante fa presente che la soppres-
sione di tale collegamento fra due stazioni
balneari di fama internazionale ,si risolve in
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un ingiustificato ,ed ingiustificabHe danno
per la città di VieneZiia,conseguente alla di~
minuzione di un afflussa turistioo di clien-
tela particalarmente agiata, che ha sempre
portato un notevole apporta valutario, con
incidenza favorevole sia Jacale (,occupazione
albergMera, commercia ddle spedalità ve-
neziane autentiche, di gioielleria, di anti~
quariato, di prodoHi artigianali artistici, di
articali di ,abbigliamento e di vestiario, im-
piega di gondole e di motoscafi per la vi~
sÌ'ta aUe isole, tasse di ingJ:1esso ai musei,
eccetera), sia nazionale per .l'apparto posi~
tivo aLla bilancia dei pagamenti.

L'interrogante desidera, infine, conoscere
il pavecre del Ministra sull'opportunità di
istituire al piÙ presto una linea aerea diret-
ta Venezia-Nizza~Barcellona, ovviamente in
prolungamento o in sostituzione di quella
malauguratamente soppressa, in considera-
ziane dell'opportunità di convogliare verso
la città turistica per eccellenza, tanto rino-
mata quanto poco conasciuta, il flusso dei
turisti d'oltre Atlantico e d'oltre Manica che
si dkigono verso i oentri turistici spagnoli
e che potrebbero essere invogliati, con op-
portuna propaganda e con la possibilità di
usufruire di un mezzo celere e sicuro di co-
municazione dir,etta, a 'trasCOHere a Vene~
zia una parte deUe lara vacanze europee.
(int. SCI'.- 5322)

ROMANO, CATALANO. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere quali interventi ritenga di dover dispor~
re a favore del personale dipendente dal-
l'ospedale psichiatrico «Materdomini» di
Nocera Superiore (Salerno) e dai collegati
istituti «Villa Silvia}) di Roccapiemonte e
« Villa Alba» di Cava de' Tirreni, il quale ri-
vendica il rinnovo del contratto di lavoro da
parte della direzione aziendale che, dopo
aver opposto un primo rifiuto alle richieste
del personale, con il pretesto che le rette
pagate dagli enti convenzionati erano troppo
basse, e dopo aver ottenuto un aumento del.
le rette giornaliere dalle 1.700 lire del 1967
alle attuali 4.500 lire, pretende di mantenere
in vita il contratto di lavoro del 1965.

Gli interroganti chiedono pertanto al Mi-
nistro se non ritenga di dover promuovere

un intervento energico per la composizione
della vertenza anche da parte del Ministero
delia sanità, dal quale l'ospedale e gli istitu-
ti collegati dipendono per la vigilanza sulle
condizioni igienico-sanitarie dei ricoverati, e
del MinisterO' dell'interno, al cui controllo
sono ancora soggetti gli Enti locali conven-
zionati. (int. scr. - 5323)

ALBERTINI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Pier conosoere la rag,ione
per la quale, mentre lo stipendio dei pro~
fessori di ruolo viene regolarmente pagato,
come a tutti i dipendenti dello Stato in
ruolo, il giorno 27 di ogni mese, quello dei
professori 'buori ruolo viene corrisposto ,l'ul-
timo giorno del mese.

Considerando ,che tale diversità di 'tratta-
mento non trava una logica e giuridica giu-
stificazione, si chiede se non sia possibi,le
uniformare il trattamento di tutti i docenti
circa IiI modo e il tempo di pagamento del
]01'0 'stipendio. (int. scr. - 5324)

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~

Ai Ministri dell'interno e della marina mer~
cantile. ~ Per conoscere la Joro opin:ione
in merito alla scandalosa situaziane esisten-
te nell'area portuale di Napoli, ove dal 1933
il servizio idrico è gestito da taliPiscitelli
che si sono assicurati una posizione di ren-
dita parassitaria a danno degli operatori
portua1i e dello stesso bilancio dell'Azienda
municipalizzata, rivendendo a prezzo qua-
druplo l'acqua che l'Acque dotta municipale
porta, attraverso sue tubature, fino alla rete
portuale.

Gli inteIToganti chiedono quaH misure
si intendanO' adottare per perven:ke all'ur-
gente municipalizzazione del servizia, fa-
cendO' ,nel cont'empo luce su una strana qual1-
to oscura vicenda. (int. scr. - 5325)

FERMARIELLO, PALAZZESCHI, PEGO-
RARO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per sapere quando si provve-
derà alla liqurdazione dell'Ente per i beni
dell'ex GIL, trasferendone il patdmonio mo-
biliare ed immobilliare alle Regioni ed agli
enti locali, al fine di potenziarne l'attività
culturale, ricveativa e sportiva ed assicurar-
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ne una gestiane democratica. (int. SCI'. -
5326)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. Per sapere quandO' avrannO' ini-
zia i lavari previsti dal piana di assettO' ter-
ritariale per il camprensaria sarrentina, can
particalare riferimentO' allo svincala previ-
sta per il comune di Vica Equense, necessa-
rio per salvaguardare il centra cittadina dal-
l'intensissima traffica che attualmente rende
impassibile il narmale svolgersi della vita
civile. (int. scl'. - 5327)

FERMARIELLO. Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. Per sapere
quali misure urgenti intenda adattare per
consentire, dapa lunga attesa, all'UfficiO' po-
stale di Vica Equense di installarsi final-
mente in locali più degni e funzianali di quel-
li attualmente a sua dispasiziane. (int. SCI'. -
5328)

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE. ~

Al Ministro del tesorO'. Per sapere se ri-
sulti a verità che nan venganO' eragate le
provvidenze per gli invalidi per serviziO' e
loro congiunti di cui alla legge 25 febbraiO'
1971, n. 95, per mancanza di disponibi.lità
finanziarie, e quali misure si intendano adot-
tareper l'urgente :integrale applicazione del-
la legge. (int. SCI'. - 5329)

FER:MARIELLO, PAPA, ABENANTE. ----

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Per sapere le ragioni per le quali
i medici del ruolO' dei tecnici spelciaHsti del-
l'INAIL, i quali, in base alla circalare di
detto istituto n. 127 del 23 dicembre 1969,
hannO' O'ptato per il ruolo ospedaliero, han-
nO' subìto una natevol,e deourtazione della
stipendiO'.

Gli interroganti, in cansideraziane deUa
palese illegalità del compartamenta della
INAIL, damandano quali iniziative si inten-
dano urgentemente assumere per assicurare,
nel rispetto delle leggi, la tutela del buan
diritto degli interessati. Onto SCI'. - 5330)

CARUCCI. Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Vi,sto che nella primavera

del 1970 si manifestò, in limi,tate zone ba-
schive dell'agra di Martina Franca (Taranta),
la presenza deUa passianaria della que:rda;

cansiderata che quest'annO', 1971, il fe-
namena si è ripetuta can una virulenza tale
da disJt,ruggere tutte le gemme e la fioritura
del patrimO'niO' sillvano della bassa Murgia
pugliese (tarantina);

tenuta presente che taile fenamena nO'n
solo deturpa la panoramica deHe zane cal-
pite, ma rappresenta un astacala allo svi-
luppa ed alle attratti ve tudstiche del cam-
prensO'rio interessato;

cansiderata, altresì, la nancuranza ad
indolenza dell'IspettoratO' pravinciale della
agricoltura di TarantO', al quale la presenza
dei bruchi, fu segnalata dalla seziane delle
guardie fO'restali di Martina Franca,

si chiede di sapere quali prO'vvedimenti
di sua campetenza i1 Ministro intende adat-
tare per cambattere simile flagelLO'. (int.
SCI'.-5331)

CIFARELLI. Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. Per conosoere quali
pravvedimenti intenda adottare per hanteg-
giare le crescenti sofisticaziani, anche par.
zioJi, dei vini da diretta consuma, mediante
!'impiego di zucchero destinata ad usi zoo-
tecnici.

FacendO' praprie le canclusioni della sle-
zione siciliana dell'Associaziane enatecnici
italiani, !'interrogante chiede se il Ministr'0
intenda fare aggetta di sua particalare at-
tenzione le seguenti prapaste:

1) che sia madificato il sistema di con.
trollo previsto per l'accertamento della de-
stinaziane finale di tale pradO'tto, in quan"
t'0 quella attuale si è dimostrata palese-
mente inefficace;

2) che venga all'arigine sensibilmente
aumentato il quantitativa di sostanze iner.
ti e denaturanti, can l'eventuale aggiunta
di altre campatibili can l'effettivo usa a
cui il prodatto è destinato, e ciò in can-
siderazione del fatta che la zucchera zoa-
tecnica, nella formula attualmente cam.
mercializzata, nan viene impiegata come
ta.Je, ma rappresenta un elementO' integrati-
vo della razione alimentare zaatecnica;
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3) che ,lo zucchero zoo tecnico importato
venga destinato 'esclusivament,e ai mangi~
miHci, debitamente controllati, per la sua
definitiva trasformazione in alimento diret~
to per uso zootecnico, fissandone il ti,tolo
massima in saccarosio a prodatta finito;

4) che per una pratica formulazione"
della nuova auspicata regolamentazione ven,
ga sentito un rappresentante dell'Associa~
zione ,enotecnici italiani. (int. SCI'. ~ 5332)

CIFARELLI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
quale fondamento abbia la protesta deUa
Canfederazione italiana della piacola e me-
dia industria (CONFAPI), espressa con let-
tera al presidente della RAI-TV, in data 1°
giugnO' 1971, protocollo n. 19862, in relazio-
ne aHa mancanza di qualsiasi natizia di cro-
naca e di qualiSiaisi commento cinca l'Assean~
blea straordinaria della piccola e media in-
dustria, tenutasi a Roma il 29 maggio 1971.
(int. SCI'. - 5333)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Per CO'-

noscere i criteri secando i quali si è proce~
duta alla regalamentazione ed alle canven-
ziani per l'attuazione dell'assicurazione ob-
bligatoria degli autov'eicoli a norma di legge.

In particolare, l'interrogante desidera co-
nosoere:

1) quale risulti, rispetto aHa preesisten-
te situazIone, l'aumento effettivo dei premi
riconosoiuti alle impl'ese assicura1:rid;

2) se sia prevista un sistema di con~
twllo dell'incidenza effettiva dei rischi; in
modo che periodiche revisioni valganO' ad
impedire eccessivi vantaggi, con ingiustifi~
cato aggraViio per i cittadini tenuti all'assi-
curazione. (lni. scI'. - 5334)

BISORI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso:

che Prato, con i suoi 142.250 abitanti,
è per popolazione Ila quarta dttà dell'I talia
centrale (viene subito dopo Roma, Firenze
e Livorno);

che Prato ~ per l'imponente comples-
so delle attività industriali e commerciali,

soprattutto laniere, ohe ,in essa s'incentra-
no, dando lavoro a circa 70.000 persone (di
Prato e fuori) e largamente esportando (01-
tre lire 155.625.900.000 nel 1970, secondo la
Banca d'Italia) ~ è (irmai un centro eco~

nomico di fama mondiale, al quale andreb-
be in Italia dedicata dagli organi pubblici
la più attenta e premurosa oonsiderazione;

che Prato è oggi percos,sa e turbata dal~
la crisi tessile e che altre sue attività, par-
t.icolarmente quella edilizia, sono depresse;

che un elemento di chiarificazione per
il futuro e di avviamento ad una ripresa
potrebbe essere costituito dal sopravvenire,
finalmente, dell'approvazione del piano re-

gO'latO're generale che Prato si diede anni
fa ~ nella sua autanomia di libero comune,
valendosi delle vigenti leggi sui comuni e
sull'urban~stÌiCa, cO'nsiderando da vicino le
peculiari caratteristiche della città e de1le
sue industrie ~ e che trasmise a Roma do-
po la deliberazione del 31 lluglio 1967 del

I
CO'nsiglio comunale, tutoriamente approva-
ta, la quale suscitò generali consensi e spe-
ranze nella ai:ttadinanza,

l'interrogante fa al riJguardo nO'tare, spe~
dfioamente, quanto segue:

a) A seguito di lunghi studi, il Consi-
glio comunale di Prato ,adottò, il 17 set-
tembre 1964, un piano regO'latore generale,
dopo discussiO'ni in cui venne rrconoiSciuto
che quel piano conteneva errori ed esigeva
modifiche, fu auspkato l'apporto della cit-
tadinanza con sue «osservazioni », quando
il piano fosse st13to pubblicato, e venne con-
cordato, fra i vari gruppi consiliari, che tut-
ti i partiti assumevanO' l'«ilmpegno politko »
di vagliare aocuratamente ile « osservazioni »

che sa:rebbero state presentate.
b) La predetta delibera del 17 sletltembrc

1964 vel!1:ne, in base agli artiooli 5 e 6 della
legge 9 giUg:10 1947, n. 530, inviata alla Giun,

ta provinciale amministrat1va per il cO'a1trol~
lo aid essa spettante « nO'n solo» su « la re-
gobrità formale, ma anche » sul « merito» di
queUa delibera per la parte r1guardante « gli
aspetti economico-finanziari dellpiano », men~
tre per gli «apprezzamenti squisitamente
tecnLco-urbLmistici » sarebbe spettata all'Am-
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minilstrazionc dei lavori pubbHci pronun~
ziarsi poi secondo l'artkolo 10 deUa ,legge 17
agosto 1942, n. 1150 (cfr. su tutto ciò Con~
siglio di Stato, parere 20 novembre 1962,
n. 1454, cita:to anche in ciDCoJare Mancini 6
agasto 1967, pagine 14~20, eccetera).

c) La Giunta provinciale amministrativa,
con decisione del 24 apd,le 1965, n. 3957/1,
ritenne che nel piano regolatore generalle an~
dassero modificate, p~r illegittimità, alcune
parti del regolamento d'attuazione e ,rela-
tivo quadro. Predsò [m Il'ahro che, in di~
fetta, vi sarebberO' stati « oneri riJevanti per
le finanze comunali }} e sarebbe stato violato
il «vigente testo unico della legge sanita~
ria ». Approvò quindi il piano regolatore ge~

nemle ed i suoi allegati «conchè in sede di
adozione della successiva deliberazione can~
OeI1Il1entelIe osservazioni'» i,l oomune appor~
tasse le madifiche stab:iUte da essa Giilll!1a
provinciale amministrativa.

d) Il camune accettò quell'approvaziane
candizionatla, non rkaHendo contro di essa
ed anzi, in baiSe ad essa, dando corso alla
pubblicazione del piano regolatore generale,
degli atti relati,v,i ed anche della predetta de~
cisione del 24 apr>ile 1965 della Giunta pro~
vindale amministrativa affinchè enti e dtta~
diniÌ potessero presentare « osservaZ)ioni » in
base alla legge ed rulla prassi' (v. dI'cola:re
Romita 7 luglio 1954, eocetem).

e) Vennero presentate numerosissime
« ols,servazioni », akune delle quali contene~
vano rilievi e proposte oollimanti con le
prescrizioni della Giunta provinciale ammi~
nistrativa. Nessuna « osservaziane », invece,
mosse rilievi contro queHe pr!escrizioni: e
tale mancanza di rHievi era naturale dato
che nessun ente o cittadino era cantrointe~
ressato ,rispetto a dette prescrizioni, le quali
mitigavano, secondo legge, alcune norme an~
J1esse al piano e non ne inasprivano ailcuna.

f) n Consiglio comunale si canformò a
tali prescrizioni, prima con delibera del 31
maggio 1967 e poi ~ siccome la Giunta pro~

vinci aIe amministrativa la ritenne insuffi~
dente ~~ con delibera dell 31 luglio 1967,
n. 432. che la Giunta provinciale ammini'Stra~
tiva approvò con,decisione deLl'S ,settembre
1967, n. 6612, siochè l'approvazione tutoI'ia,

necessanÌ:a secondo la Ilegge 9 giugno 1947,
n. 530, per le delibere comunaM Tigua:r~
danti i piani regola tori generali, rimase, con
dò, definitivamente perfezionata.

g) In canseguenza, il comune trasmilse

la pratica all' Amministrazione dei lavori
pubblici per gli apprezzamenti tecnico~urba~
nistici e -la successiva approvazione del p'ia~
no regalatore generale.

h) Il Consiglio superiare dei lavori pub~
blioi espresse un pare:re il 27 novembre 1967,
ma senza conoscere la delibera del 31 lu~
glio 1967, n. 432, nè la deoisione dell'S set~
tembre 1967 deIla Giunta provinciale ammi~
nistrativa, che costituivano ill legale punto
d'arrivo della procedura comunale concer~
nente il piano regolatore generale. In quel
parere il Consiglio super1iore diede suggeri~
menti vari, a kuni dei quali addirittura con~
flittavano con le prescrizione della Giunta
provinciale amministrativa, ormai irrretratta~
bili, ma ignorate dal Consiglio.

i) Tale parere venne reso noto al comu~
ne di Prato dO'po oltre un anno, e precisa~
mente con letLera del 27 gennaio 1969: una
ondata di preoocupazioni si levò nella citta~
dinanza pratese e suJla stampa quando si
diffusero notizie su quel parere, tanto più
che i suggerimenti del Consiglio supedare
palesemente trascuravano caratteristiche di
Prato che sono essenziali per le sue atti~ità
(nel 1969 una Commissione mandata daHa
CEE ritenne che ({ il successo crescente di
Prato nel meI'cato camunitario )} trovava .ra~
gione ({ mO'lto ampiamente nelle condizioni
e nelle strutture specifiche di produzione og~
gi esistenti in Prato»).

l) Il Consiglio comunale, eon delibera
del 27 maggio 1969, contro dedusse al pa~
l'ere. Fra l'altro (v. alI. B) pose in luce
che 'la delibera del 31 luglio 1967, n. 432,
non 'era citata in tale parere ed aggiunse:
«...la deliberazione è importante ». Chi1ese
per le industrie, «nella consapevO'lezza dei
problemi relativi alla fase di transizione at~
tuale, che il Consiglio superiore» dichiaras~
se ammissibili talune previsioni disposte dal~
la precitata delibera del31 luglio 1967. « Non
può. .. essere accettato}} ~ dichiarò pure
(v. a>ll. B) ~ « un rinvio a tempi successivi
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della ,realizzazione» di taluni importantissi~
mi insediamenti ~ fra cui ,le nuo:ve zone
industriali ~ in attesa dei piani tenritoriali
futuri, rinvio che il parere suggeriva venis~
se disposto in sede di approvaziiÙ'ne del
pi:ano regOllatiÙ're generale mediante modifi~
che adesso, le quali sarebbero illegittime
non I:korrendo gli estremi indicati nell'ar~
ticolo 3 della legge 26 agosto 1967, n. 765,
estremi la cui «specificazione ha carattere
tassativo e non esemplificativo» (v. circola-
re Mancini del 28 ottobre 1967). Perciò il
Consiglio comun3!l,e rivolse «al Consiglio
superione dei lavori pubblici pressante invi~
to a :rivalutare questa parte del voto» e
chiese, quanto meno, che H rinvio venisse
disposto per una parte soltanto degli inse~
diamenti per i quali n Consiglio superiore
paI1lava di « l1invio ».

m) Dopo ciò era lecito sperare che tI Mi~
nistero dei lavori pubblici facesse riesami~
nare solleaitamente il piano regolatore ge~
nerale dal Consiglio superiore alla luce del-
la delibera comunale del 31 luglio 1967 e
della decisione dell'8 settembre 1967 della
Giunta provinciale amministrativa, che era~
no rimaste ignote a detto Consiglio. Era le~
cito pure sperare che questo riconoscesse
CQme, per ao meno, il piano regolatore ge~
nerale non può subire modifiche laddove ri-
sponde a prescrizioni. della Giunta provincia~
le amministrativa, ormai definitive, e neanche
laddove il rispetto dovuto alla legge n. 765
e la comprensione cui il complesso industria~
le pratese ha diritto non consentono modj~
fiche.

n) Sono invece passati ancora altri due
anni senza che le giuste attese di una città
qUalI è Prato, circa il 'Suo pilano regolatore
generale, siano state soddisfatte.

Corse ad un certo momento la voce
che, secondo l'Amministrazione dei lavori
pubblici, il piano regoJ:atore generale avreb~
be dovuto venir ripubblicato per le modifiche
che la delibera del 31 luglio 1967, n. 432, vi
apportò. Ma ciò non sarebbe affatto soste~
nibile:

in diritto perchè tali modifiche erano
migliorative e non peggiorative per i citta-
dini e perchè il Consiglio di Stato insegna

(v. IV Sezione, 27 ottobre 1965, n. 654): «Se

l'accogli mento » di « osservazioni non incide
in alcun modo nell'interesse di altri, il 00-
mune può liberamente accogliere le osser~
vazioni stesse senza alcuna formalità. Nel ca-
so invece in cui dall'accoglimento dell'osser-
vazione deriva un peggioramento della si-
tuazione degli altri interessati, è evidente che
detti interessati debbono esser posti in gra-
do di contro dedurre » mediante una nuova
pubblicazione;

in fatto perchè, nella specie, le modifi~
che apportate in base alla decisione dell'8
settembre 1967 della Giunta p:rovinaiale am~
ministra1ìva si conformavano a tale decisio~
ne, che già era stata pubblicata, come tutti

-gli altri atti relativi al piano regolato re ge-
nerale, prima delle « osservazioni ».

Son poi corse voci secondo cui il pia~
no regolatore generale non verrebbe appro-
vato, o lo sarebbe solo in parte.

A questo punto l'interrogante ~ dopo
aver precisato analiticamente tutto quanto
sopra ~ domanda se il Ministro non riten-
ga, nella sua superiore valutazione, che con-
venga, troncando ogni ulteriore indugio e

prevenendo ogni ulteriore doglianza pratese,
promuovere ~ in doverosa attuazione delle

vigenti leggi e con saggia considerazione del~
le urgenti ed imponenti necessità pratesi ~

l'approvazione più larga ed illuminata del
piano regolatoregenerale appmvato dal Con-
siglio comunale di Prato con delibera del 31
luglio 1967, n. 432, tutoriamente approvata
dalla Giunta provinciale amministrativa di
Firenze con decisione dell'8 settembre 1967,
n. 6612. (int. scr. ~ 5335)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Per sapere, anche in relazione alla prece-
dente interroganione, con rkhiesta di ri-
sposta scritta, n. 4004, r,ivolta al Miniistro
dell'industria, del commencio e dell'artigia-
nato, se si intenda disporre ill riesame più
favorevole e più completo, ad opera dei
competenti uffici, della pratica di conces-
sione del prestito alla ditta «Pandolfini-
Marmi », con sede in Vibo Valentia, sia te~
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nendo presente la particolare situazione lo~
cale (anche alla luce del cosiddetto pacchet~
to industriale calabrese nel settore assai
delicata dell'occupazione), sia valutando
che la .legge n. 1470 e le sue modificazioni
vogliono realizzare interventi risolutori, con
il fine predpuo della rJ.strutturazione e del
r,ilancio produttivo delle aziende beneficiate,
e non tanto erogazioni parziaJli e modeste.
('int. ser. ~ 5336)

MURMURA. ~~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere se intenda
proporre l'inclusione della dpolla tra i pro~
dotti ortofruttico1i comunitari per i quali
vengono concessi benefìci, mediante la. di~
chiarazione di crisi grave e la conseguente
acquiS'izione da parte dell'AIMA. (int. S'CI'.~

5337)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per sapere quali
concreti provvedimenti intenda assumere,
con l'urgenza che il caso richiede, in favore
dei comuni di Tropea, Briatico, Zambrone,
Ricadi, Joppolo, Nicotera, SpiHnga, in pI'o~
vincia .di Catanzaro, ove sono ,in gran parte
modes1Ji,ssimi coltivatori H cui lavora è an~
dato interamente perduto in conseguenza
della gravissima crisi regilstmtasi nella ven~
dita delle cipolle.

L'attuale situazione economica dei pro~
duttori, ai quaJi manca ogni altro sUissidio
o contributo, ha assunto toni ed aspetti sa~
nabili soltanto attraverso massicci in'ter~
venti del Governo. (int. SCI'. ~ 5338)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere, ove rispondesse a vedtà la
notizia di numel'Ose nuove iscrizioni nelle
list,e elettarali del comune di Smiano Ca~
labro di persOone altrove residenti, quali
provvedimenti intenda prendere per ev.ita~
,r:e siffatti comportamenti. (int. SCI'. ~ 5339)

TANGA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Premesso che. cOondecreto pubblicato sul
supplemento ordinario della Gazzetta Uffi-
ciale n. 276 del 30 ottobre 1969, è stata in-

detta la sesSlione di esami di idoneità, per
l'anno 1970, per il peI1sona:le sanitario ospe~
daliero, .l',]nter:l'ogante chiede di conoscere:

a) se tutti gli esami mlativi alle bran-
che messe a concorso sono S'tatÌ' espletati;

b) in caso negativo, le ragioni che lo
hanno impedito;

c) imotiv,i della mancata pubblicazione
della graduatorial'elativa agli esami giàsvol~
ti da diversi mesi.

Il mancato svolgimento degli esami e ,la
mancata pubblicazione delle graduatorie per
gli esami già espletati favoriscono b tenden~
za deIJe amministrazioni ospedaliere a Ficor~
l'ere ad assunzioni per posti di alta ,respon-
sabiHtà, affidando incarichi temporanei a
personale che non ha i requisiti prescritti
dalla legge di r:iforma ospeda1iera, e deter-
minano, inOoltre, disagio ed ingiuste discri-
minazioni dal momento che non si possono
bandire .i concorsi di assunzione nel rispetto
della legge.

Infine, il ricorso all'incarico, fra l'altro
concesso in favore di persone sprovviste dei
requisiti fissati dalla legge, pone i pI'esup~
pO'sti per altre sanatorie che ve~rebbero con~
cesse a favor:e dei meno meritevoli. (int. SCI'.
- 5340)

POERIO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e della marina mercantile. ~ Per conosoere
CDme intendano intervenil'e per acoelerare
i lavori di cDmpletamento del porto di Cro-
tone, lavori pl'ev,isti dal «piano azzurro»
e dagli interventi straoI1dinari per le opere
pOortuali del Mezzogiorno, nonchè dai rispet~
tivi programmi dei Ministeri dei lavO'ri pub~
blici e del.la marina mercantile.

I lavori per <la cDstruzione del mDlo fo~
rane o e del mulo fra:ngiflutti, già j,n stato
avanzato, attendono gli interventi di comple~
tamento per evit'are che le opere 'avviate
possamo subì re danni e ,ritardi nell'esecu~
zione.

Il completa:mento del porto di Cl1OtOl1e
nOon solo s'impDne per l'attuale tlraffi.co~
merci, che lo dassilfica quale primo porto
della Calabria e quale pO'rto tra :i più im~
pOl tanti fra qUelUi esist'enti nel Mezzogiorno
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d'Italia, ma si l'ende indispensabile per uti-
lizzare pienamente ed in modo efficiente tut-
ta l'attrezzatura portuale, onde permettere
al retroteDra crotonese ed alle popolazioni
dell'intero al tapi ano iSHano-,catanzaresle-co-
sentina di avere a propria disposizione una
grande vila d'acqua per l'ulteriore sviiluppa
econamico di Crotone e deWintera Ca:labria.
(int. SCI'. - 5341)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere sollecitamente:

1) se sia a conoscenza che l'Istituto lin-

guistico femminile « S. Caterina da Siena»
di Venezia, diretto dalle suore di Nevers, alle

cui allieve è consentita ~ per il combinato
disposto delle leggi 9 ottobre 1951, n. 1130,
e 12 marzo 1957, n. 94 ~ l'ammissione ai
corsi universitari di lingue e letterature stra-
niere, dopo aver frequentato tutti i corsi
prescritti ed aver superato gli esami di li-
cenza, secondo i programmi ministeriali e
davanti ad una commissione giudicatrice co-
stituita in analogia alle norme che regolano
gli esami di Stato a conclusione degli studi
delle scuole medie superiori, ha deciso di tra-
sferire inopinatamente la propria sede dal
centro storico veneziano ad una zona perife-
rica di terraferma;

2) se tale trasferimento sia stato auto-
rizzato dagli organi competenti e se i nuovi
locali smno stati riconosciuti idonei sia allo
svolgimento dei numerosi corsi pre-elemen-
tari, elementari, medi, liceali classici e lin-
guistici che lo stesso Istituto svolgeva a Ve-
nezia storica, sia al funzionamento dell'in-
ternato per le allieve non residenti;

3) se non ritenga che tale trasferimento,
per essere in aperto contrasto con la linea
politica governativa, diretta ad un rilancio
del centro storico di Venezia anche sul pia-
no degli studi, e per il venir meno del natu-
rale contatto con la facoltà di lingue dell'Uni-
versità di Venezia e della possibilità offerta
alle allieve di usufruire sia della biblioteca
universitaria, sia delle altre esistenti, quale
la «Nazionale Marciana» e la «Querini
Stampalia », comporti un evidente degrado
del corso, tale da revocare la facoltà con-
cessa;

4) se, considerato il disagio cui sarebbe-
ro sottoposte le allieve residenti con la fa-
miglia nel centro storico o al Lido di Vene-
zia, per il doppio trasferimento quotidiano
che comporterebbe uno o due percorsi lagu-
nari e due percorsi in autobus, sia in andata
che in ritorno, con tutti gli inconvenienti e
le perdite di tempo connessi, non Iiitenga di
dover disporre, sia pure in via sperimentale,
l'istituzione in Venezia-città di un liceo lin-
guistico statale, già in atto in altre località,
o, quanto meno, in attesa di più completa
istruzione dell'eventuale pratica di revoca
della concessione, l'istituzione di una succur-
sale del liceo linguistico dell'Istituto « S. Ca-
terina da Siena », in aule facilmente reperi-
bili dal Provveditorato agli studi presso il
lkeo od H convitto «Marco Foscarini» di
Venezia. (int. SCI'. - 5342)

POEiRIO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ P,er conoscere co-
me intenda int'ervenire per far sì che i la-
vori di sist,emazione all'aeroporto di Iso-
la Capa Rizzuto (Crotone, in prov,iJncia di
Catanzaro) vengano completati per quanto
attiene alla pista e a tutti gl<i altri servizi
connessi al buon funzionamento di quello
scalo aereo, che vieppiù va dimostrandosi
una infrastruttura indiispensabile allo svi-
:luppo economico ,e turistico del crotonese
e della stessa Calabria.

La richi,est'a di interventi urgenti è resa
pressant:e dal fatta che, attualmente, sul
posto vi è l'attrezzatu:m del ,parco macchine
del Genio miMtare che ha ben ,operato nel-
la sistemazione di una part,e deEa pista e
di alcune opere sussidiarie.

Se il pal'CO macchine del Genia militare
dov,esse allantanarsi senza il oompletamenta
delle opere :indispensabili all'allungamento
del:la pista, neoessario per permettere l'at-
terraggio di aerei «jet », ,e senza il compIe-
,lamento delle altre ,opere neoessarie al buon
funzionamento dell'aeroporto stesso, c'è il
pericolo che le altre opere non saramno più
I1eaHzzate, che le opeve avviate resteranno
incomplete ,e che grave danno ne verrà allo
svHuppo del .traffico aeJ:1eo e qu:i\I1ldi al col-
legamento Tapido per ,le cOITenti tUiristiche
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che cominciano a preferke1e coste jorniche
della Calabria.

L'interrogante fa presente che -l'aeroporto
di Isola Capo Rizzutoè tra quelli pI'evisti
dalla recente legge approvata dal Parlamen~
to che ad essi dest'ina mezzi ed' interventi
a cura e spese dello Stato per !'immediata
sistemazione e per i'1 conseguente buon fun~
ziOlnamento. (int. SCI'. ~ 5343)

SERRA, CORRIAS E>fisio. ~ Ai Ministri
dell'interno e della sanità. ~ Per conoscere:

1) se sia lo/ro noto che nella città di
CagLiari, in uno dei lSiti più ameni, in loca~
lità «Villa Clara », dopo molti anni dalla
tanto aUispkata ultimazione della cos,truzio~
ne, rimane in atto, completamente inutiliz~
zato ed anzi tuttora privo di qualsiasi defì~
nitiva destinazione, un grandioso edificio
del valore di diversi miliaI'di di lire, con
capacità ricettizia di diveDse centinaia di ri~
coverati, dota'to di tutti i servizi speciali~
stici e più moderni, ciI'condato da una va-
st,issima zona verde, che l'Ammllliistrazione
provinciale, con enormi sacdfici, aveva ori-
ginariamente promosso quale nuova sede
dell'Istituto di assistenza all'infanzia;

2) se e quali iniziative, nell'ambito del-
le rispettive cOIDJpetenze, intendano coordl~
natamente aSlsumere ~ anche in rapporto
a paventata carenza, da parte della proviJn~
cia, di mezzi per l'onerosa gestione di tale
complesso ~ sia nei riguaDdi dell'ente pro-

prietaDio, sia presso altri enti sicuramente
interessalti, affil1'chè sia data con tutta ur~
genza e con qualsiasi strumento giuridico
(modalità amministrative, eccetera) la de-
stinazione 'più opportuna al complesso me~
desimo, e ciò non soltalnto per non lasda~
re ulteriormente senza utilizzazione alcuna
una sì rilevante .somma di pubblico denaro
finora inutilizzata, ma soprattutto per ~ n-

nalmente ed almeno ~ concorrere in pic~
cola parte a risolvere il problema ospeda-
Hero della città dll Cagliari e della sua pro~
vincia, problema che, gravissimo ed ango-
scioso, si trascina insoluto di anno in anno,
di decennio in decenruio, ormai per tutto
IÌl secolo, e le cui interminabiH e sempre
incerte peripezie di risoluzione ~ quando

necessità e bisogni si moltiplicano ed incal-
zano nel settore ~ dovrebbero av,ere prio-
rità assoluta rispetto aid altre di qual,siasi
natura, rilevanza od urgenza, trattandosi
del probLema dei problemi: quello della sa~
Iute pubblica. Cinto SCI'. ~ 5344)

CIPELLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conosoel'e quali iniziative inten~
da prendere per una sistemazione radiJcale
e definitiva deilla strada ,statale n. 22, nel
traHo Dronero~AécegHo.

Come oeI'tamente risulta al Ministro, la
strada statale n. 22, per quasi tutta la hL"'l~
ghezza della Valle Maira, ha un tracciato
tortuoso, con stret.t01e, curve a gomito e
rooceincombentÌ!. I lavori sino ad oggi effet-
tua1:l (piccoLe 'rettifiche, allargamenti e muri
di sostegno), oiltJre a procedeDe con inspie~
gabi,le lentezza, hanno IsoLo lievemente mi~
gliorato in alcuni punti Ila sede stmdale.

Tutto ciò pODta ad uno stato di disagio
che si ripercuote notevolmente non soLo
sullo ,sviluppo turistilco, ma suLle .più ,demen-
tari condizioni di vita degli abitanti della
media ed alta val1e.

È di consiJdemre, infine, che la st'mda ista~
taJIe n. 22, « deHa VaMe Maira », sarà in un
prossimo futuro collegata con la Fnancia,
attmverso lil valiJco del Colle Maurin, e che
ciò componterà un nOltevole aumento del
traffico autostradale. Cint. SCI'. ~ 5345)

POERIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali
provvedi.menti intende pl'endere nei conf.l'on-
ti del coHocatore comunale di Isola Capo
Rizzuto, in provincia di Catanzaro, il quale
:dtarda H buon funzionamento. della commis~
sione comunale di co1loca:men to per meglio
sfruttare l,e possibilità di avviare al ,lavoro
chi sottostà ai suoi voleri ed alle sue pre-
ferenze.

Per sapere, inoltre, se è a conoscenza del
fatto che lo stesso col,locatore comunale
esercita l'attività di affittuario di terrreni, fa-
cendosi fittare le terre dagli assegnatari del.

1'« Opera Sila }},ai quali assicura in cambio
l'avviamento al lavoro.
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Pare ohe lo stesso collacatore non svaLga

50'10 attiv,ità di affittuada di terre, ma svolga
anche altr:e attività per le quali spessa è
oastretto a chiedere l'aiuto, sottO' farma di
prestazioni di giornate lavorative, a,i lavOlra~
tori disoocupati di quella cittadina.

Dei fatti denunciati sono a oonasoenza lIe
autarità locali e l'interragante stessa ritiene
che una tempestiva ed accurata indagine pO'r-
Had acclarare le 'responsabilità di quel cO'I~
locatare comunale. (int. SCI'. ~ 5346)

VERONESI, BALBO. ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Con rife-
rimento alla particolare siÌtuazione in cui
versano quanti agricoltori operano in terri-
tori montani e collinari ~ ,in località che
dils'tano, sav1ente, molti chilometri dai centri
abitati ~ i quali, per rompere il quasi iso-
lamento in cui si trovano, avrebbero neces-
siltà di pater fnuire del servizio telefonica,
ma si trovano nelle condizioni di non poter
pagare contributi per gli impianti e i canoni
più onerosi e supplementari, COimepreviisto
dagli articoli 6 e 5 del decreto ministeriale
24 aprile 1964, relativo alle 'tariffe di abbo-
namento telefonico, si ohiede di conosoere
se il Governo non ritenga di dover :pren-
dere provvedimenti per coprire in tutto o
in parte le spese di allacciamento e per ri-
durJ:1eal minimo possibile i canoni, interve-
nendo opportunamente, per quanto di com-
petenza, sia Isull'Azienda di Stata per i ser-
vizi telefonid che sulla Società italiana per
i servizi telefonici. (int. SCI'. - 5347)

PEGORARO. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per sapere se è a cono-
scenza del fatto che, ancora una volta, vaste
zone del mandamento di Montagnana, in pro-
vincia di Padova, sono state ripetutamente
colpite da violentissime grandinate, con gra-
vi danni alle colture, mentre si riscontrano
gravissimi ritardi nella liquidazione delle
provvidenze ai coltivatori danneggiati dalle
avversità atmosferiche del 1970.

Per sapere, inoltre, quali iniziative inten-
de prendere allo scopo di sollecitare la li-
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quidazione delle pratiche relative ai danni
dell'anno 1970 e di semplificare le procedu-
re relative all'applicazione della legge sul
fondo di solidarietà, in modo da assicurare
la più sollecita liquidazione di tutte le pra-
tiche, vecchie e nuove. (int. SCI'.- 5348)

PEGORARO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, dell'agricoltura e delle foreste e della
sanità. ~ Per sapere se sono a conoscenza

della grave situazione che si è deteI1l1linata
nelle zone agr,arie servite dal consorzio. di
bonifica e irrigaziane « Vampadore », con se-
de in Montagnana (Padova), a causa del
preoccupante inquinamento. dei fiumi Guà-
Frassine e Fmtta-Garzone causato da immi,s-
sioni negIi '~tessi di scarichi di acque alta-
mente conta!minate.

Poiohè tale situazione di fatta impedisce
l'utilizzaziane deLl'acqua per uiSi iDrigui, con
gravissimi danni all'agricoltura della zona, si
chiede di sapere qU!ali provvedimenti sono
stati presi o si intendano. prendere per im-
pedire l'inquinamento. deLle acque dei so-
pradtati fiumi. (int. scr. - 5349)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 17 giugno 1971

P RES I D E N T E. II Senato tornerà
a dunir;si in seduta pubblka domani,. gio-
vedì 1.7 giugno, alle ore 17, con il ,seguente
ordine del ,giorno:

Seguito della discU!ssiane del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo-

dificazioni e integrazioni dello Statuto spe-
ciale per il Trentina-Alto Adige (1509) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) (Pri-
ma deliberaziorne).

La ,seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




